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Le leggende dei fiori
La S. A. Stabilimenti L. E. P. I.T. di Bologna, per fare cosa gradita alla sua affezionata Clientela, farà trasmettere per dodici 
settimane consecutive nel giorno di martedì da tutte le Stazioni dell' EIAR alle ore 13, IO una breve rubrica intesa a illustrare :

LE LEGGENDE DEI FIORI

Qual è il fiore che preferite ?

In ogni cuore esìste il segreto di un fiore, dite questo vostro segrete alla L.E.P.I.T. e potrete partecipare a questo geniale concorso.

MODALITÀ DEL CONCORSO
1) Tutti i radioascoltatori sono invitati a inviare alla S.LP.R.A., Casella Postale 479, Torino, una semplice cartolina con l’indicazione di un 

fiore qualsiasi e cioè quello personalmente preferito (anche se non compreso nelle leggende), aggiungendo altresì il numero presumibile eh 
cartoline che perverranno alla S.IJ’.R.A. con l'indicazione di - quel fiore».

2) Apposita Commissione, ii cui giudizio sarà inappellabile, procederà allo spoglio delle cartoline e farà una classifica raggruppando le cartoline 
per fiore e dichiarando VINCITORE I DIECI FIORI che hanno avuto più suffragi.

3) Fra i dicci fiori vincenti verrà fatta una graduatoria corrispondente al numero progressivo di voti riportati da ciascun flore.
4i AI QUATTRO FIORI PRIMI NELL’ORDINE verranno assegnati I PRIMI QUATTRO PREMI. A tutti i dieci fiori un secondo premio e 

successivamente due terzi premi, tre quarti premi e cento premi di consolazione.
5i Saranno proclamati vincitori quei concorrenti che per aver indicato i fiori vincenti si saranno avvicinati di più al numero di cartoline inviate 

per ciascun fiore. A parità di classifica sarà vincente chi avrà inviato prima la Dropria cartolina e ne farà fede il numero progressivo messo 
dalla S.I.P.R.A. all'atto di arrivo delle cartoline.

6) Ogni concorrente potrà inviare più cartoline di concorso scade il 12 settembre p. v.).
7) L'elenco dei vincitori verrà pubblicato sul • Radiocorriere »,

1064 PREMI
1°, 2°, 3°, 4° PREMIO : Un servizio da toletta in argento massiccio tutto inciso a mano con riporti 
in oro. Lavoro di fine gioielleria del valore di L. LOGO della S. A. Calderoni & C. di Milano e inoltre 
una cassetta L.E.P.I.T. contenente la serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T.

Dal 5” al 14° PREMIO: Cassetta L.E.P.I.T. contenente la Serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T. 
Dal 15° al 34° PREMIO: Un pacco assortito delle principali specialità L.E.P.I.T. 
Dal 35° al 64° PREMIO: Un pacco assortito di specialità L. E. P. I. T. 
Oltre a 1000 premi di consolazione: Nuovo sapone Spumavera L.E.P.I.T. per-toletta.

w



IL RITORNO DEI LEGIONARI DELLA -XXVIII OTTOBRE
)l piroscafo Lombar­

dia è giunto nel 
porto di Genova 

alle otto di domenica 
mattina, con pujitua- 
lità cronometrica. Una 
piccola nave ancorata all'imboccatura del porto
Ciano ha dato per la prima il segnale: un grido
acuto di sirena, solo, altissimo, che non finiva 
mai. Allora due rimorchiatori neri e piatti si sono 
staccati dal pontile e son corsi incontro alla grande 
nave bianca tagliando con due scie gorgoglianti le 
acque opaline del bacino, variegate dalle iridi oleose.

E una dopo l’altra, al richiamo stridulo, tutte 
le grosse navi attraccate ai vari ponti si son messe 
a gridare. Il coro delle sirene rauche, laceranti, è 
cresciuto, ha dilagato fino alle estreme punte del 
porto, ha riempito tutto il golfo. I fumaioli hanno 
issato un pennacchio candido di vapore. I pavesi 
si son velati dietro un'unica nube bianchissima, 
oltre la quale, su in alto, hanno improvvisamente 
ronzato tre idrovolanti a recare il saluto dal cielo.

Cosi Genova ha accolto i reduci della XXVIII 
Ottobre ». Il popolo intanto accorreva. E noi che 
abbiamo avuto la fortuna di riferire al microfono 
gli avvenimenti, abbiamo visto dal nostro posto, 
dall'alto della Stazione Marittima, il brulichio della 
folla che in breve ha gremito le banchine, il ponte 
Andrea Doria, il polite dei Mille, dove il piroscafo 

avrebbe attraccato, e tutte le grandi arterie lungo 
mare, fino a perdita d'occhio.

Sulla terrazza di ponente del ponte dei Mille, 
proprio a strapiombo sotto dì noi, giungono le 
autorità e le rappresentanze. Una selva di ga­
gliardetti, di labari, di bandiere tricolori. Poi altre 
ondate di folla: parenti dei reduci ammessi su una 
delle terrazze: e infine uno sciame gaio, clamo­
roso di Giovani Italiane in divisa, le braccia colme 
di fiori.

Il Lombardia spunta all'angolo del molo. Pro­
cede di poppa, trainato lentamente dai due rimor­
chiatori. Iniziamo la descrizione al microfono, no-

rat. le Stazioni rartiofoniche italiane sono state colleoale nel pomeriggio di domenica 16 agosto per la trasmissione da Genera dell, 
manifestazione di giubilo per il ritorno dall Africa Orientale ilei legionari della .. XXVIII Ottobre . Alla imponentissima dimostri' 
.ione con la quale ,1 popolo genovese ha espresso la sua ammirazione agli ,r0, p, pass0 uar.eu . dell'Amba Uorc asìol^ 
hanno, „ può dire, pinzato. ner 1^^  ̂ vitali. dl cuj pubLhiam^

hanno trovato gli entusiasmi delle folle acclamanti.
li pubblichiamo le

nostante il concerto delle sirene che ora ha rag­
giunto il parossismo. Temiamo per la sorte della 
nostra voce contro la quale si aggiungono anche 
le grida della folla e il fragore degli idrovolanti 
che a momenti ci sfiorano allorché risalgono dal 
pelo dell'acqua e virano per tornare a gettarsi in 
direzione della nave. I piccoli microfoni, il nostro 
e quelli sapientemente distribuiti, registrano que­
sto glorioso, infinito accordo che la nostra parola 
tenta di illustrare.

Ma non è facile contenere la parola nei limiti 
della calma obbiettività. Vorremmo gridare anche 
noi, come tutto e tutti gridano; e mille son le cose 
che l occhio vede e che il cervello ammassa per 
la traduzione in parole, in poverissime parole.

A bordo, dagli oblò quasi a fior d'acqua fino 
alla sommità dei ponti più alti, brulicano i legio­
nari Braccia che agitano caschi con gesti larghi, 
continui, finché, a portata di voce, scoppiano i 
primi lontani < alala ». La folla risponde e le si- 
iene a un tratto tacciono come ver un accordo 
per non soverchiare il primo saluto del popolò 
italiano.

Il Lombardia accosta. I marinai lanciano le 
sagole, tirano a terra le gomène e le attorcigliano 
alle tozze bitte di ferro, intenti al loro delicato la­
voro, impassibili, mentre sulle loro teste il gridio 
è divenuto clamoroso. Ogni tanto il trillo argen­
tino del fischietto di un pilota guizza come un 
gioco di flauto sulla potente massa sonora.

Ed ecco che a un tratto, come per un segnale 
convenuto, comincia il getto dei fiori verso la nave. 
I militi raccolgono al volo i fiori gettati dalle Gio­
vani Italiane e rispondono con grida di allegrezza, 
con canti di gioia intonati sulla guida delle musiche.

La passerella è pre­
sto gettata dalla ter­
razza al piroscafo. Sal­
gono a bordo S. E. il 
generale Russo che 
reca ai legionari ed

al loro comandante, generale Somma, ii saluto dèi 
Duce: S. E. Baistrocchi. che saluterà i reduci in 
nome dell’Esercito, e l’on. Morigi che rappresenta 
il Partito.

Cosi, mentre in un salme della nave si svolge 
la cerimonia ufficiale, noi lasciamo il nostro posto 
con un’ultima occhiata allo spettacolo sotto di noi' 
Gì» i militi hanno avvistato amici e parenti, e 
fra la nave e le piccole imbarcazioni che le pul­
lulano intorno sono scambiati i primi saluti.

Nel pomeriggio, dalla terrazza del Teatro Carlo 
Felice, abbiamo visto sfilare i legionari che si re­
cavano in piazza della Vittoria per essere passati 
in rivista da S. E. Russo. Due ali fìtte di folla 
commossa e acclamante. E fra queste due ali. i 
liguri del 2' Battaglione mitraglieri, gli eroi di

Uarieu; i bresciani e i bergamaschi della 
114 Legione, i vincitori della seconda battaglia del 
Tembien; i prodigiosi cannonieri del 2' Gruppo. 
Ma ai fianchi di ogni terna c’è una madre, un 
padre, una giovane donna. Hanno abbracciato il 
loro milite e marciano con lui fra lo scrosciare 
degli applausi, sotto la pioggia di fiori. E' anche 
un poco loro, questa gloria Qualche madre piange 
di gioia: qualche padre da in giro occhiate di or­
goglio. E’ forse un combattente dell’altra guerra, 
di quella che ebbe un ben altro ritorno. Ed ogni 
tanto, sulle spalle di un reduce, un Balilla, fiero, 
compiaciuto, ammirato.

I legionari hanno sfilato. Lasciamo il microfono 
scendiamo tra la folla per respirare anche noi 
questa atmosfera di gloria, a contatto col popolo 
genovese che ha saputo degnamente rappresentare 
la Patria riconoscente verso i legionari di Mus­
solini.
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CRONACHE
L'ALZA BANDIERA

artedì 18. in occasione dell’onomastico della 
Regina, ha avuto inizio il rito dell' - alza ban­

diera comandato a tutta Italia a mezzo della 
Radio l4i disposizione. come si ricorda, fu impar­
tita dal Duce in occasione della fine delle sanzioni, 
con l'espressa indicazione che dovesse andare in 
vigore in occasione dell’augusto onomastico di 
Elena di Savoia. Conseguentemente martedì, alle 
ore 8. le Stazioni Radio hanno impartito l'ordine 
e su tutti gli edifici pubblici e privati del Regno 
è salita contemporaneamente la bandiera nazio­
nale. Al tramonto poi. e precisamente alle 19,5, 
ha dato l'ordine dell’ ammaina bandiera », e in 
un solo istante, in terra ed in mare, il segno della 
Patria è stato tolto dalle aste, salutato romana­
mente. Il comando radio si ripeterà ogni qual­
volta la bandiera dovrà essere issata sugli edifici 
pubblici e privati, per modo che nello stesso istante 
l’alza e l’ammaina bandiera avranno per tutti gli 
italiani un alto e patriottico significato di unità 
nazionale e di reverente omaggio alla Patria.

SCENA Dl VITA AL CAMPO

K/Iercoledì 19 agosto alle ore 20,30, tutte le Sta- 
zioni Italiane come era stato annunziato 

hanno trasmesso dal campo d'armi di Bardonec- 
chia delle - Scene di vita al carni» ” eseguite dal 
« Giovani Fascisti ■. Speciali impianti erano stati 
fatti nella alpestre località per consentire la rea­
lizzazione e la trasmissione dei molti episodi co­
stituenti l'azione che per essere realistica e cioè 
fatta con elementi ricavati dalla vita vissuta, non 
poteva che essere frammentaria e non poche prove 
dovettero farsi sotto la guida di dirigenti del- 
FEiar per dare agli Improvvisati attori vivacità 
e naturalezza.

La radiotrasmissione, ideata e voluta dal Fede­
rale di Torino, comm. Piero Cazzotti, che vi pre­
senziò e vi prese parte, ha avuto il migliore degli 
esiti ed è stata seguita con interesse da tutti gli 
ascoltatori che hanno partecipato con k) stesso 
spirito all'entusiasmo dimostrato dagli esecutori.

LA COPPA ACERBO

I j na radiocronaca sportiva concitata e vibrante è 
stata trasmessa sabato 15 da tutte le Stazioni 

dell'Eiar, in occasione della competizione auto­
mobilistica per la Coppa Acerbo.

I radiocronisti Guzmaun e Bocciardi! si sono 
alternati al microfono per descrivere agli sportivi 
di tutta Italia le più movimentate fasi della gara. 
Con stile brillante e con chiara esposizione i due 
radiocronisti hanno messo in rilievo le audacie dei 
piloti, gli accaniti inseguimenti, e gli emozionanti 
imprevisti.

Durante Io svolgimento della prova la Stazione 
a onde corte di Prato Smeraldo ha irradiato la 
cronaca delle fasi della contesa in inglese, francese 
e tedesco.

protagonista del film «Scipione l'Africano»

BACCHELLI «PREMIO VIAREGGIO»

T vite le Stazioni Ra- 
■ dio domenica sera, 

16 agosto, hanno dato 
notizia che, presenti i 
ministri conte Galeazzo 
Ciano e Dino Alfieri, era 
stato assegnato il Premio 
Viareggio a Riccardo 
Bacchelli, preso in con- 
siderazione dalla Giuria 
per il suo recente ro­
manzo Il rabdomante e 
per il complesso della sua 
opera di letterato e di 
critico. Landò Ferretti, 
presidente del Premio, 
letta la relazione della 
Giuria, ha illustrato l’ar­

te di Riccardo Bacchelli nei suoi vari aspetti, ma 
soprattutto nel contrasto tragico tra utopia e realtà 
da cui nasce nel Rabdomante la smorfia donchi­
sciottesca del protagonista, ed ha augurato che 
dall'atmosfera del nostro tempo Bacchelli tragga 
l’ispirazione per un’opera in cui tale contrasto sia 
sanato per l'adeguarsi delle nuove conquiste del­
l’Italia fascista al sogno più ardito. L’ispirato elo­
gio critico di Landò Ferretti è stato calorosamente 
applaudito. Il vincitore è stato quindi chiamato 
sul palco dove, tra applausi vivissimi, ha ricevuto 
dal ministro Alfieri il premio assegnatogli. Ric­
cardo Bacchelli ha risposto con commosse e brevi 
parole augurandosi di poter continuare nel suo 
lavoro. Con la radiocronaca dell’avvenimento, fatta 
con molto brio e con molto garbo da Luigi Bonelli, 
e nella quale sono intervenuti i giudici del Premio 
Bontempelli, Colantuoni, Conti, Di Marzio, Salsa. 
Vergani e Fontana, la Radio ha diffuso anche le 
parole di ringraziamento del Bacchelli, che gli 
ascoltatori italiani conoscono e apprezzano anche

CRONACHE
come lettore e commentatore delle più belle pagine 
di prosa italiana. Burleschi commenti di Biancóli 
e Spadaro hanno concluso la trasmissione.

Sl GIRA « SCIPIONE L'AFRICANO »

K! ello stabilimento Palatino, situato nella sugge- 
1 * stiva cornice del Celio, si è iniziata la lavora­
zione del maggior film di produzione nazionale 
dell’annata: Scipione l'Africano.

All’inizio di questa grandiosa opera artistica, 
nella quale attorno a Carmine Gallone, che ne è 
il regista, è impiegato un numero ingente di diri­
genti, di attori, di artisti e dì comparse, ha vo­
luto essere presente il ministro per la Stampa e 
Propaganda on. Dino Alfieri, cui è stato di guida 
il comm. Luigi Freddi, direttore generale della 
cinematografia. Insieme al ministro hanno assi­
stito al " primo colpo di manovella » numerose 
altre personalità, tra le quali il capo gabinetto 
prefetto Luciano, il airettore generale della stam­
pa italiana comm. Gherardo Casini, il comm. De 
Pirro, il barone Paulucci di Calboli presidente 
dell'Istituto Luce, il comm. De Feo dell'Istituto 
internazionale per la cinematografia educativa. 
Fon. Roncoroni, ecc.

Gli ascoltatori di tutta Italia hanno presen­
ziato in spirito airavvenimento che il radio- 
cronista ha illustrato con molto calore e vivacità, 
udito il coro di Ildebrando Pizzetti con il quale si 
inizia il film e sentita anche la voce di Isa Mi­
randa la quale ha espresso la sua gioia per l’essere 
stata chiamata a partecipare a quest’opera che ha 
carattere celebrativo.
■ cantori di Lione hanno interpretato al microfono 
• alcune pagine interessanti della storia musicale 
francese. Fra le altre la Battaglia di Marlgnano, che 
è uno dei primi testi musicali francesi che sia stato 
stampato. E’ un esempio della scuola dei polifonisti 
del XVI secolo. Si tratta di una canzone a quattro 
voci scritta prima del 1526. la cui seconda parte si 
potrebbe definire « futurista » in quanto è tutta 
costituita da onomatopee espressive destinate a 
rappresentare il tumulto e il clamore della batta­
glia (von, von, von! Pa, ti, pa, toc, tarar ir ari, pon, 
pon e simili). La canzone è stata scritta da Cle­
mente Janequin in onore di Francesco I. L'autore 
era curato di Unverre e cappellano di Francesco 

di Guisa.

L’Offerta Musicale di Bach è stata riesumata da 
Radio Stoccarda. Dal 1733 Bach si era ritirato a 

Lipsia dove dirigeva la scuola musicale San Tom­
maso. Quando suo figlio Carlo Filippo entrò al ser­
vizio di Federico II di Prussia, il Sovrano espresse 
il desiderio di vedere il maestro che era allora al 
sommo della sua celebrità. Ma Bach aveva molto 
da fare e non riusciva a muoversi. Finalmente, nel 
1747, si mise in istrada col figlio maggiore ed arrivò 
a Potsdam. Federico stava per iniziare uno dei suoi 
abitudinari concerti di flauto, quando un servo 
gli portò la solita lista degli stranieri arrivati in 
città. Gli cadde subito sotto gli occhi il nome di

li Ministro Alfieri arsiste all'inizio della lavorazione di «Scipione l’Alr.cano» La partenza delle vetturette alla Coppa Acerbo





fi RADIOCORRIERE

Bach c pretese che si recasse tm mediai a mente a 
Corte cosi come »1 trovava. Federilo accolse il mas­
tro con grande, entusiasmo r qh fece provare tutti 

। pianoforti che possedei a. Fu in tale occasione 
<he Bach rivelò doti eccezionali di improvvisatore 
^prat tutto in una • fuga ■ tu tema datogli dal 

Sovrano. L'indomani dovette provare, tutti gli o*- 
t/ani di Potsdam Al suo ritorno a Lipsia. per rin­
graziare il Sovrano delle commoventi accoglienze, 
ul tema musicale che quegli gli aveva dato da 
volgere compose una fuga a tre voci, una a sei, 

< tto canoni, una suonata per claincembalo. flauto e 
i ¡olino, ecc. eoe E tutto ciò spedi a Federico sotto 
il titolo di Offerta Musicale, meraviglia dt inven­

zione e di tecnica.

È arrivato a Reykiawik, rapitale islandese, un 
aeroplano speciale che verrà utilizzato per riden­

ti ficazione dei banchi delle aringhe a tutto van­
taggio delle flotte pescherecce. Questo apparecchio, 
< he è il primo civile posseduto daWìslanda. deter­
minerà la situazione dei banchi e la notizia verrà 
immediatamente radiai ras messa alle flottiglie, le 
quali si potranno così dirigere a colpo sicuro t\ 

rientrare quindi con carico completo.

E stato commemorato alla Radio, il 17 agosto.
il sessantenario del celebre teatro di Bayreuth. 

Infatti è stato proprio sèsSant'anni fa in quel 
giorno che ha avuto forma, dai sogni di un gio­
cane Re e dalla volontà di un genio, il tempio 
ioagnertano Nel 1864 re Luigi lì di Baviera, fer- 
>entc ammiratore di Wagner. chiamò il maestro 
alla sua Corte proprio nel momento in cui egli, 
¡¡eluso, pensava di abbandonare l'Europa come mae- 

Sro di una famiglia inglese. Un anno dopo fu il 
• accesso del Tristano sotto la direzione di Hans de 
Bulow. primo marito di Cosina. In seguito Luigi ìl 
accusato di dilapidare il tesoro dello Stato in fa- 
rore del maestro, fu costretto ad allontanarlo. Ma 
il sogno del teatro modello non era abbandonato. 
Nel 1871 il Municipio di Bayreuth offri il terreno 
gratuitamente: un anno dopo renne collocata la 
¡frinìa pietra e con una sottoscrizione mondiale si 
cercò di raggiungere i 900 mila marchi necessari 
per le spese di costruzione. La cifra fu arrotondata 
¡la Luigi II. e il teatro venne alfine inauguralo da Gu­
glielmo 1 il 17 agosto 1876 con ¿’Anello dei Nibelungi.

Una interessante radiocronaca ha diffuso la Radio 
americana Era intitolata Showboat. il teatro 

galleggiante, che storicamente fu una delle prime 
orme teatrali che potè essere realizzata oltreoceano, 
li lavoro immaginava la nave che risaliva il Missis- 
tpi e visitava tutte le città costiere. Naturalmente 

il viaggio era fittizio e tutto era stato allestito nello 
studio radiofonico con imitazione perfetta del fra­
gore delle onde, rumore delle macchine, vita di 

bordo, campane e folclore delle città incontrate.

Le trasmissioni dalla Colonia di Cà Landino realizzate da Nonno Radio

Jn America esiste una Compagnia che ha il com­
pito di scoprire attori e annunziatovi adatti alla 

Radio. E' ad essa che si deve la scoperta di Dui. 
Kay cd Em. le tre stelle del Texas. e di Ruth Gordon 
la cui storia è molto romantica. Fece un mal ri­
monto sfortunato con uno dei soliti divi fatui e. 
divorziata, si ritirò a Nuova York ove tentò ancora 
il teatro dedicandosi al genere drammatico. Un 
giorno che uno spettacolo venite ritrasmesso, il 
competente dt radio della Compagnia notò che Ruth 
aveva un'ottima voce di contrailo. Andò a trovarla 
e riuscì a convertirla alle sue idee. E fu così che la 
Gordon divenne una stella della Radio americana 

come cantante della fami, a orchestra Vallèe.

Giorni sono — scrive il Daily Mail — un ufficiai'' 
dell'Esercito della Salvezza veniva travolto da 

un'automobile e. ferito gravemente. Fu subito por­
talo aU'ospedale e. secondo la consuetudine, la po­
lizia lanciò un appello per Radio a tutti i purcKt: 
della vittima. Quale non fu la meraviglia dei diri­
genti drìrospedale quando videro presentarsi ben 
tre magli a chiedere notizie del ferito! E tutte e tre 
a piena ragione L'ufficiale fu immediatamente de­
nunziato per bigamia e il processo si svolgerà non 

appena egli si sarà ristabilito.

La repubblica di Andorra divide con San Marino 
e la Citta del Vaticano il privilegio di essere uno 

dei piu piccoli Stati della terra. GU andorrani 
hanno tuttavia pensato che il modo migliore per 
attirare, su di loco rattenziune del inondo è quello 
di costruirsi una bella Stazione Radio. Ed è quello 

che stanno per fare.

Pochi sanno che Gian Giacomo Rousseau ha vo­
luto essere nella sua vita anche musicista. Una 

stazione parigina ha tolto dall'ombra la sua opera 
comica L indovino del villaggio e l'ha diffusa più 
come curiosità che come interesse artistico, dato 
che lo stesso Rousseau confessava di non riuscire 
a ritenere i canoni della musica e ai avere impa­
rato le note semplicemente per guadagnarsi il pane. 
Il libretto dell'Indovino è semplicissimo. Tratta di 
una contadinelia che, sul punto di essere abban­
donata dal suo fidanzato, si consulta con 1 indovino 
del villaggio sul miglior modo di incatenarlo a sè. 
L'opera comica fu rappresentata la prima volta con 
grande successo il 18 ottobre 1752 a Fontainebleau 
alla presenza del re e della Corte Ma alla rappre­
sentazione in pubblico — sei mesi dopo all'Acca­
demia Reale di Musica — scatenò una polemica in 
quanto i musicisti protestarono contro l'accoglienza 
esagerata che era stata fatta al lavoro. Ad ogni 
modo. ¿'Indovino ha un grande interesse anche 
per il fatto che si può considerare la prima opera 

comica francese.

IL TELEFONO SULLO STELVIO
Domenica 23 agosto, da tremila c più metri 

d'altezza. ¿’Eiar diffonderà, da tutte h see 
Stazioni, i particolari di una suggestiva ce­

rimonia che si svolgerà al Rifugio Paycr nella 
zona più alta del Parco Nazionale dello Stelvio, 
nel fantastico scenario che ha per sfondo il pro­
filo gigantesco delle vette alpine e Tabbagli ante 
splendore dei ghiacciai.

Cerimonie del genere, che si '„volgano tra t 
maestosi silenzi delle Alpi, costituiscano già una 
eccezione: s'immagini poi se ad esse si accom­
pagna. come corollario, il completo apprestamento 
tecnico per una trasmissione. Non avviene infatti 
troppo di frequente che il microfono venga por- 
tato còsi in alto, sopra le più eccelse cime, giacché 
non è facile che in zone familiari soltanto agli 
amatori dello sport alpinistico si trovino già pre­
disposti i più moderni impianti di telefonia e 
radiofonia.

Perchè ciò avvenisse occorreva che dei tecnici 
si improvvisassero alpinisti o che almeno alpinismi 
e tecnico si identificassero in una sola persona. 
Questo è il caso deU ingegner Vittorio Lombardi, 
presidente della Sezione milanese del Club Alpino 
Italiano, ideatore e realizzatore dell'impianto. Si 
deve a lui se domenica 23. dal Rifugio Giulio 
Foyer, piantato sulle pendici rocciose del monte 
Orties, sarà inaugurata la più alta rete telefonica 
d Italia chr unirà cinque grandiosi rifugi alpini 
ccn l’intera retn dell'Italia settentrionale, atlra- 
x:;so la ¡'aliata di Soldo cd il passo del Ccvcdaie. 
E si deve, anche e sGpratt dto, ad un ministro 
appassionato della montagna, come S. E, Benni, 
se in brevissimo volgere di tempo il progetto Lom­
bardi, tendente a dotare la Val di Soldo, la Va1- 
furva e lo Stclrio di una w dernizsima rete tele­
fonica. è stato tradotto in rcahà.

Nell’estate dell’anno scorso, di quesFimpianto 
attuato con una rapidità prodigiosa, con un di­
namismo ed un entusiasmo veramente sportivi, 
a tempo di primato, non esistevano che pochi <n:- 
lomctri di rete, gettati a titolo di esp a'ni: 
Il successo riportato da questo primo tentativo »u 
pari alla sua utilità: ben presto, studiato in tatù 
i suoi particolari, considerato nel suo comidi . - > 
aspetto tecnico, turistico, economico, il próg dLo 
veniva sottoposto all'approvazione del Minisi ro 
delle Comunicazioni e. di lì a poco, inceso in ese­
cuzione. Si rendeva cosi possibile, mediani" il con­
tributo e la collaborazione dei Prefetti di Boi'tino e 
di Sondrio, dei Comuni vicini e delle Società Te! - 
foniche della Zona, la realizzazione di un impiar io 
che avvantaggia enormemente il turismo alpinistico.

Scavalcando cime e ghiacciai, la rete Orti: - 
Cevedale, con le sue immense cd arditissime cam­
pate. getta un ponte sonoro fra una ridente -.ona 
alpina ed il resto d’Italia, collcgando tra loro 
località di altissimo interesse turistico e mettendo 
in condizione di pcter comunicare con i più im­
portanti centri di affari i tredicimila e più turisti 
che nei mesi estivi popolano quelle vallate.

Ma un altro ben più nobile scopo si sono pro­
posti i realizzatori di questo magnifico impianto: 
quello di potere, nel periodo invernale, rapida­
mente disporre i servizi di soccorso per le even­
tuali disgrazie alpinistiche. Collegati radiofonico.- 
mente fra di loro, i rifugi saranno anche costan­
temente in cjmunicoziane radiofonica con le sin­
gole colonne di soccorso, dotate di stazioni rice­
venti e trasmittenti portatili: la celerità e la tem- 
pestiviià di queste spedizioni verranno dunque 
not^DOlmente accresciute e questa sarà certamente 
una nuova tutoria contro le insidie della mon­
tagna. bella ed infida. Il tracciato della rete è 
imponenti cd ardito: dalle morene di Salda esso 
sale alla eroda di Beltrova, raggiunge il Rifugio 
Città di Milano, scavalca la Punta del Lago Ge­
lato e da li salta, con tre agilissime ed audaci 
campate, quasi tre giganteschi passi di rincorsa, 
sulla cima Solda. a 3376 metri. Da questo culmine 
ad un'altezza mai raggiunta da nessun altro im­
pianto telefonico europeo, la linea ridiscende sino 
al Rifugio Casati, oltrepassa il Rifugio Pizzi ni, tra­
versa la verdeggiante valle del Frodoljo, fino ad 
inserirsi a Santa Caterina Valfurva.

La suggestiva cerimonia di domenica prossima, 
ccn la quale il Ministro Benni inaugurerà la rete, 
sarà diffusa, ripetiamo, da tutte le Stazioni àel- 
Z’Eiar. Con le parole augurali verrà diffusa la Messa 
solenne celebrata per l’occasione nella luminosa 
grandiosità delle vette alpine. F prima che le noie 
gravi del suggestivo rito propiziatore possano spe­
gnersi lentamente nel fondo delle táñate, i nostri 
microfcni le avranno irradiate, attraverso Vctcìc 
silenziosamente sonoro, oltre tutte le cime dal 
Trentino alla Val d'Aosta, dallo Stelvio alla sponda 
africana. G M
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LE AFFERMAZIONI ITALIANE ALLA XI OLIMPIADE

Riccardi al microfono

Grazie ai servizi pronti, immediati, esau­
rienti della Radio (ed il constatarlo ci 
è motivo di orgoglio», milioni di uo­

mini hanno, si può dire, Spiritualmente re­
spirata l’atmosfera di forza, di disciplina, di 
entusiasmo in c ui si sono svolte le Olimpiadi 
berlinesi. La fiaccola di Maratona, portata a 
Berlino dagli atleti di tutte le Nazioni, non 
ha magicamente illuminato soltanto gli atleti 
e le folle spettacolose convenute nel gigan­
tesco Stadio berlinese, ma anche quanti 
hanno seguito, attraverso la Radio, le emo­
zionantissime competizioni, naturalmente tre­
pidando per i nostri colori. La giornata del 
15 agosto che vide il trionfo dei calciatori az- 
zmri contro quei calciatori austriaci che 
sembravano imbattibili (e lo erano stati pei 
tutti gli altri» rimane nella memoria indi­
menticabile.

E ci vien logico il fare qualche constata­
zione. Anzitutto questa: che l’interesse con 
cui le folle italiane hanno seguito nelle fre­
quenti e particolareggiate cronache e radio- 
cronache le notizie sulle competizioni berli­
nesi è valso a dimostrare che le Olimpiadi 
non hanno servito soltanto a mettere in luce 
il grado di perfezionamento della « classe » 
raggiunto dai nostri giovani atleti inviati a 
Berlino, ma anche a rivelare il senso di più 
elevata comprensione, che va guadagnando 
terréno nella mentalità del nostro popolo, dei 
valori collettivi e nazionali, che, attraverso la 
preparazione sportiva, tiovano adesso la mi­
gliore sostanza e il più nobile orientamento.

Quante volte, davanti agli altoparlanti, che 
si potrebbero chiamare di servizio pubblico 
<e tali sono quelli che si trovano nelle sedi 
dei Fasci rurali e dei Dopolavoro), quante 
volte lu parola del radiocronista e l’atmosfera 
fonica che le faceva di sfondo hanno portato 
il tono vivo e gioioso delle grida d'entu­
siasmo e il rombo oceanico degli applausi che 
accompagnavano le singole gare, hanno fatto 
sentire centomila voci accompagnanti il canto 
degli inni nazionali e hanno fatto « vedere » 
centomila braccia levare la mano aperta a 
saluto d'onore!

E i cuori dei lontani, i cuori di tutti gli 
ascoltatori battevano all'unisono con quelli 
delle folle che gremivano lo Stadio berli­
nese e con quelli dei radiocronisti, che a 
stento riuscivano a mascherare la loro emo­
zione. E non furono pochi 1 momenti in cui 
sentimmo accenti di commosso entusiasmo 
nei commenti del nostro inviato Franco Cre- 
mascoli. presente dovunque e sempre indo­
vinatamente loquace, e nelle impressioni dei 
suoi collaboratori, l’imperturbabile Carosio. 
cosi esperto e pronto nell'illustrare le varie 

fasi di una partita di calcio da dare l'impres­
sione che i giocatori non svolgano un'azione
loro ma si muovano su di un plano da luì 
predisposio, ed il vivace Buratti, pronto a 
scattare di giubilo per qualsiasi nostro suc­
cesso !

La XI Olimpiade, in confronto delle prece­
denti, ha avuto questo di nuovo, che. supe­
rando in parte la tradizione sportiva del­
l'adunata, si è svolta in una grandiosa e 
radiosa esperienza per la valutazione del di­
namismo reale dei vari popoli. L'Olimpiade 
testé chiusa, infatti, accanto alle mortificanti

decadenze di alcuni popoli europei, ha rive­
lato la possente ascesa di altri che, quali, ad 
esempio, gli Italiani e i Tedeschi, si muovono 
sotto la spinta di un’ardente e disciplinata 
volontà di rinnovamento e. piu che gli stessi 
allori olimpionici, mirano ad acquistare la 
forza materiale e le energie indispensabili 
per affrontare nncerto domani.

Salutiamoli, dunque, i nostri olimpionici 
che tornano; ammiriamone le abilità tecni­
che e la gagliarda combattività; applaudia­
moli per il comportamento cavalleresco e pèl­
le ricompense ottenute; ma. soprattutto, rin­
graziamoli dell’avér dimostrato a Berlino, ai 
convenuti da tante parti del inondo come la 
gioventù italiana, uscita appena dall’aspra 
guerra vittoriosa con l’Etiopia, pur nel duro 
periodo della gloriosa impresa bellica e delle 
difficoltà create dal sanzionismo. abbia vo­
luto e saputo allenarsi alla preparazione 
olimpionica.

Lo sport non è più considerato da noi come 
un insieme di passatempi ginnici, di frivole 
esibizioni e di sterili accademie. Il Fascismo 
lo valuta e lo usa come un fattore sociale, 
come un elemento dell'educazione nazionale, 
e non soltanto come uno strumento ed un 
metodo per raggiungere equilibratamente la 
salute e la robustezza della razza.

La realizzazione di codesto proposito con­
duce le generazioni fasciste, presentemente 
avvezze alla pratica dello sport fino dall’in­
fanzia. a trovarsi singolarmente preparate, 
nel corpo, nell’anima e nel cervello, per risol­
vere, quando ne giunge l’ora, i problemi della 
vita individuale e nazionale e, ciò che più 
monta, a saperli risolvere secondo uno spirito 
che si disancora dagli egoismi e dalle vanità 
personali, per riuscire ad un'affermazione di 
progressivo e di collettivo potenziamento fi­
sico e spirituale della Nazione.

Al ritorno dalle Olimpiadi i nostri atleti ci 
recano la certezza che questo sforzo di po­
tenziamento continua: che ha dato e conti­
nuerà a dare i suoi frutti.

Mariani e Gonnelli dopo la vittoriosa prova

I Radiocronisti raccontano...
Berlino, agosto XIV.

La prima domanda all'arrivo: — Quanti chilome­
tri ci sono dal ■ Quartier generale della stampa 
al Villaggio Olimpico? Non è semplice curiosità, 
ma è per averne norma.

— Al Villaggio Olimpico? Venticinque chilome­
tri... Poco su, poco giu. UMoretta di automobile.

Un'ora per fare venticinque chilometri?
— Eh. si, ci vuole più di mezz’ora per distri­

carsi dal traffico della citta, e nell'altra mezz'ora 
si riguadagna il chilometraggio.

La spiegazione è convincente (basta gettare uno 
sguardo fuori della porta, sulla Via TriumphaliN 
congestionata di vetture); ringrazio il cortese infor­
matore e mi ritiro in meditazione.

Noi siamo al » Quartier generale della stampa » 
e ci sono sette chilometri per arrivare allo Stadio, 
venticinque per il Villaggio Olimpico, trcntacin- 
que per Grùuau, regno del canottaggio, quattro­
cento per Kiel e le barche a vela... E ci vien 
fatto di chiederci: » E' possibile lavorare rapida­
mente e bene in mezzo a questo spezzettamento, 
a questo frazionamento inaudito di località e 
campi e stadi?... E troviamo anche la risposta 
" Spezzettamento o no. bisogna lavorare e riuscir»' 
ad avere e a diffondere le notizie tempestiva­
mente ».

Carosio interrompe e domanda placidamente 
■ Anche quando vi saranno quindici sport diversi 
su tredici campi diversi? ».

Buratti ammicca: »Si potrebbe comprare uno 
di quei piccoli aeroplani da turismo, quelli pie­
ghevoli, sapete...», c Carosio rimbecca O an­
che affittare delle biciclette! ».

E invece... No, non possiamo raccontartelo: è 
il nostro segreto. La Radio non deve forse essere 
onnipresente? Non deve uscire in due edizioni 
straordinarie per le Olimpiadi alle 13,30 ed alle 
20,20? Non deve fornire precisi comunicati d’in­
formazione con due righe di commentino? Si, 
certo... e allora: sotto, al lavoro, in barba al chi­
lometraggio ed allo, lingua straniera!

L'organizzazione per la stampa è ferrea: ha co­
minciato col diramare diecine e diecine di comu­
nicati in lingua tedesca, al terzo giorno ne ha 
dati tre in francese, poi ha ferreamente ripreso a 
rovesciare innumerevoli cartelle in pura e sonora 
lingua nibelungica. I dattilografi — per fare più 
presto, si capisce — scrivono queste cartelle con 
i periodi tutti di fila uno dietro l'altro, senza nep­
pure mettere la lettera maiuscola dopo il punto 
fermo. E abbreviano stranamente le parole: scri­
vono kanuf. per » kanu/ahrer », sp. swls. per 
" spiele zwischen » e così via : una specie di gio­
chetto a parole incrociate. Vi è un accuratissimo 
servizio di altoparlanti: vi dicono quando gli atleti 
son partiti, come son partiti, in che posizione sono 
a metà gara e con qual tempo di cronometro, in 
che ordine arrivano, ecc.: ma ve lo dicono in te­
desco. La bella complessa lingua di Goethe piove 
così su 1200 giornalisti, tutti affannati e ordinati su 
lunghi banchi, e 600 di essi non ci capiscono nulla.
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Carosio in attesa che si inizi l'incontro con l’Austria

Un momento emozionante della contesa ltalia*Austria

Non Ja niente, i nostri appunti corrono veloci, 
il programma viene consultata febbrilmente e in­
tanto si guardano con potenti binocoli gli omet- 
tini laggiù sulla pista, c poi si dà un’occhiata al 
quadro delle segnalazioni. Di tanto in tanto non 
possiamo fare a meno di rivolgerci ai nostri gio­
vani aiutanti Drescher e Dachsel e domandiamo 
•• Scusi, come ha detto adesso l’altoparlante? ». Il 
giovane vi guarda, sorride, aggrotta la fronte e poi 
vi dice spiccicando le parole: » Lui ha detto che 
bellissima proprio è stato il gara con nuovo olim­
piache record «. E così sapete tutto...

E adesso vi presento i nostri microfoni.
Ce ne sono di tanti, diversi tipi. Quello a forma 

di corto tubo che si porta appeso al collo con uua 
cinghietta: è leggerissimo e poco sensibile: biso­
gna parlarci dentro con le labbra vicinissime alla 
reticella. Poi c'è quello pesante a un dipresso due 
chili, aneli’esso a forma di tubo massiccio ben 
levigata e termina con una civettuola capsula mi­
crofonica che esce fuori dal tubo: è un microfono 
che vuol essere tenuto ben stretto, adagiato sul 
braccio sinistro (il destro deve essere libero per 
prendere appunti o per il binocolo) e — con un 
po’ d’immaginazione — vi sembra di tenere in 
braccio un minuscolo marmocchio.

Ed ecco il microfono grasso e grosso, a forma 
di pallone di seta: un vero e proprio pallone delle 
dimensioni di quello che prende i calci nel Cam­
pionato: se ne sta tranquillo in cima ad un fusto 
nichellato, sforzandosi di non sembrare affatto un 
microfono (e ci riesce benissimo).

Infine, il microfono simpatico: quello a cor­
netto, colla capsula curvata verso la bocca del cro­
nista: si porta a tracolla e lascia completamente 
liberi di muoversi e gestire come meglio piace.

Caro ed amato microfono... Lo abbiamo portato 
un po’ dappertutto: sul campo di pallacanestro, 
su quello di calcio, sullo specchio fluviale di Grii- 
nau, al Pilone N. 11 dello Stadio e nella cabina 
R. 16 oppure R. 14 in cima alla scalea del Reichs- 
sportfeld. o sulla pista di cemento dei ciclisti. Lo 

Le rappresentazioni classiche alle Olimpiadi berlinesi. Gli interpreti del personaggi di Agamennone • Pallade-Atena - Clitemnestra - Egisto ed Oreste

abbiamo portato nella Sala della Cupola a captare 
gli Olààà! », « Touché! », « Paré! En garde... 
Allez! •• degli schermidori c gli alala vittoriosi per 
i trionfatori azzurri del fioretto e della spada.

E lo abbiamo anche portalo nella « Sala Ger­
mania • , il regno della lotta e della boxe: colpì 
di gong, ansito di atleti in combattimento, grida 
del pubblico partigiano ed acceso.

Tutti •microfoni bravi e servizievoli. I nostri 
portano scritto Italien», ed accanto ve n'è uno 
che dice » Norweyen ... oppure « U. S. A. », oppure 
• Japan ...: i portavoce fulminei per tutto il 
mondo.

Da Berlino, dalla Radio Olympiasender, si parla 
hi 26 lingue diverse. In Berlino città (ferrovia ele­
vata. ferrovia sotterranea, tram, autobus: c per le 
strade e nei negozi c nelle Irattorie) si sentono 
parlare le cinque o sei principali lingue, ma non è 
la confusione babelica. E’ piuttosto una confusione 
ordinata, animata di vita sua ed organizzata su 
plotoni di interpreti. Trovate sempre un interprete 
perchè la Radio tedesca già da sei mesi a questa 
parte ha dedicato una mezz’ora giornaliera ad un 
corso rapidissimo di lingue estere: lo trovate, con­
statale che è animato da una sublime buona vo- 
loula ma non riuscite ad intendervi e. con un reci­
proco largo sorriso, vi salutate e vi lasciate.

Nella ferrovia sotterranea non trovate inter- 
orcti, e questo è bene. Vi mettete in treno a Ruhle- 
ben coll’intenzione. di andare a Bergstrasse, vi 
dimenticate di cambiare a Wittemberplatz e an­
date a finire a Pankov, diciotto miglia fuori stra­
da... E in questa maniera, senza interprete, im­
parate a conoscere la rete deH'U-bahn.

Tutti leggono giornali: l'edizione dello speciale 
• Olympia Zeitung », l’edizione specialissima che 
vi dà i risultati di due ore fa, l’edizione ultima 
che vi regala autografi colla firma del giapponese 

• K. Song»... Si parla di mille argomenti diversi, 
tutti sul tema olimpico. Incontrate l’americano che 
vi guarda il fascio tricolore che portate all'oc­
chiello, si fa coraggio e borbotta: » Io ha fatto uno 
wonderful trip... uno viaggio su steamship italiano, 
Jrom New York to Neaples. Voi italiano, dont’you? ». 
E allora attaccate a chiacchierare, ed è inevitabile 
il confronto tra le Olimpiadi di Los Angeles con 
quelle di Berlino.

C'è un indiano, laggiù, rannicchiato in guel­
fa ugole tto. Turbante verdastro che incorona la 
fronte scura, barba austera, vestito drappeggiato. 
Si vede benìssimo che ha freddo e rimpiange il 
clima del Gange. Allora, in tre diversi gruppetti 
di persone, si comincia a parlare con termini ener­
gici del tempo e della pioggia.

Ma i microfoni non soffrono il maltempo. Vi 
siano nuvoloni neri con poca visibilità, vi sia cielo 
terso e luminoso, il microfono è sempre pronto al 
lavoro. Lo abbiamo portato mezz'ora fa al teatro 
all’aperto Eckart per registrare l’esercizio collet­
tivo di ginnastica femminile delle nostre azzurre. 
Eccolo ora nella cabina R. 14, in riposo per dieci 
minuti, adagiato sul tavolino, accanto alla cuffia 
d’ascolto, sotto al quadratino per i segnali lumi­
nosi che fra poco brilleranno contemporaneamente 
in Berlino e in 14 stazioni radiofoniche dTtaha. 
E’ il fratello degli altri microfoni di ieri o del­
l’altro ieri: quelli che vi hanno portato la voce 
del generale Vaccate. degli atleti d'Italia che sa­
lutano l’alzabandiera al Villaggio, la voce di On­
dina Valla, di Mariani, di Gonnelli e di tanti altri.

Ma c’è un microfono che io amo sopra tutti: 
quello che ha servito per trasmettere il singhiozzo 
di Franco Riccardi e di Nedo Nodi abbracciati c 
convulsi dopo il triplice trionfo nella spada indi­
viduale. Ed è lo stesso microfono che il giorno 
dopo vi ha fatto ascoltare la cerimonia olimpica in 
onore delle tre bandiere italiane contemporanea­
mente alzale sui tre più alti pennoni dello Stadio.

Avevo l’occhio appannato, la voce malsicura, la 
mano tremante. Non ricordo che cosa v’ho detto. 
Ricordo solo la massa bruna delle ' novantamila 
persone, assiepate e plaudenti... l’azzurro quasi ita­
liano del cielo... e su ogni cosa il verde, il bianco, 
il rosso!...

FRANCO CREMASCOL1.
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UN TEATRO DI ECCEZIONE
Ç' optai sere fa. a caso, una stazione russa. La 

radio trasmetteva in una strana lingua. Parole 
brevi, suoni gutturali, che ricordavano vagamente 
i dialetti turchi dell'Anatolia. Non mi riuscì dap­
prima di comprendere di che si trattasse. Infine, 
due nomi afferrati perfettamente fecero luce nel 
mio cervello. Amleto... Ofelia... La compagnia di 
Stato usbeca rappresentava FAmleto.

Mi feci attento. Sapevo che il teatro dramma­
tico Khamza, fondato nel 1919 nell’Usbekistan 
sotto la direzione di Mana Nigur. attore e regista, 
aveva avuto in questi ultimi tempi grande successo 
a Mosca.

L’Usbekistan. per chi lo ignorasse, è una delle 
sette repubbliche federate dell'Unione sovietica 
Paese asiatico che conta più di quattro milioni di 
abitanti autoctoni, è celebre per le sue pianta­
gioni di cotone e, in genere, per la sua agricoltura. 
La natura è ingrata, la terra arida, ma la fatica 
assidua del popolo usbeco ha saputo cionondimeno 
trarre profitto da essa.

Si lotta dunque colà per 
dare una vita economica 
nuova al paese. E intanto 
si fanno sforzi per il mi­
glioramento culturale e 
spirituale del popolo.

Scuole, musei, bibliote­
che sono state fondate. No­
nostante gli usi millenari 
e le superstizioni religiose 
contrarie al mestiere d'at­
tore, l’arte drammatica ha 
notevolmente prosperato. 
Alcuni pionieri pagarono, 
è vero, con la vita i loro 
audaci tentativi contro la 
tirannia delle tradizioni. 
Un’attrice usbeca delle più 
promettenti, la Tursun, 
venne, nel 1928. uccisa dal 
marito fanatico. Fu assas­
sinato l'attore Khamza da 
cui il teatro prende il no­
me. Ma. oggi, la battaglia 
può considerarsi vinta.

Si è cominciato dal nul­
la. Il teatro usbeco non 
aveva tradizioni. Mentre 
nello stesso Usbekistan si 
compiva un grande sforzo 
artistico, un gruppo di at­
tori seguiva a Mosca un 
corso di studio. Nel 1927 il 
gru ppo. ritornando alla 
terra natia, vi riportò gli 
insegnamenti del teatro eu­
ropeo con temporaneo. Da 
allora sono trascorsi nove 
anni. Il teatro usbeco ha 
percorso molto cammino. 
Sviluppandosi gradualmen­
te e. metodicamente, è di­
ventato un teatro interes­
sante. di un realismo pro­
fonda.

Il folclore musicale e 
poetico del paese è utiliz­
zato con misura, solo quel 
tanto che dia alla produ­
zione un sapore caratteri­
stico e particolare. I dram­
mi nazionali sono altri­
menti presentati sul piano 
del dramma puro. Accen­
niamo ad alcuni di essi.

Onore ed amore è un 
dramma consacrato all’uo­
mo nuovo dell'Usbekistan. 
Egli lotta per avere un 
buon raccolto dì cotone e 
perchè il suo paese sia 
prospero. L'azione dram­
matica sì basa su di un 

Ritorno di Legionari 
(CANZONE POPOLARE PER MANDOLINO)

Un mandolino pieno di canti 
è questa nave che in porto arriva. 
Oh, lo sappiamo noi, vecchi fanti, 
dei bel tempo che si moriva, 

che l'italiano, canora cicala, 
sulla spalla un mandolino 
ce l'aveva come un’ala 
che gli fa svelto il cammino.

Era lo zaino del suo cuore 
pieno di canti di guerra e d'amore. 

Buttato in mare, quanto è cresciuto. 
Nave s’è fatto con scafo e corde. 
Ora mette un canto arguto 
nell’orecchio di genti sorde:

Siamo i soldati dal mandolino 
e se la morte ci viene a cercare 
le diciamo con un inchino: 
Quattro salti si devon fare.

Vieni, bella, stupenda magra. 
Oggi si balla ch’è giorno di sagra.

Come le note nere da un foglio, 
da questo mare escori gli eroi 
dietro il passo di Badoglio.
A chi l’Africa, fratelli ? A noi *

Bella bionda che cuci e aspetti 
dietro le tende della finestra 
e di tanto in tanto getti 
un lungo sguardo sulla via maestra, 

torniamo neri come pane di crusca. 
Chi ci tocca ormai le busca.

Messo in mare, il mandolino 
toccò i porti più fontani; 
era carico di destino 
ma cercava il suo domani.

Ieri s’andava emigranti comprati, 
guardati male, per male terre.
Ci sou volute due dure guerre 
e sangue e ossa nei seminati.

Ma oggi, alfine, col Dncc in testa, 
anche il lavoro ci sembra festa.

Terra italiana farem fiorire. 
Bella la vita, più bello il morire.

IL BUON ROMEO 

---------- -------------- ------------------------------------------------------

conflitto fra marito e moglie. In nome degli in­
teressi della patria la donna si erge contro il 
marito che ama. Nulla di originale nel soggetto, 
personaggi schematici; l’interpretazione tuttavia è 
di una semplicità ed una dolcezza degne davvero 
di nota.

Altro lavoro di repertorio Tar-Mar (La cata­
strofe). Esso è drammaticamente molto più forte 

La vera pietra di paragone del nuovo teatro è 
però /'Amleto. Inutile ricordare le enormi diffi­
coltà che si sono dovute sormontare per porlo in 
scena. Il teatro Khamza ha. si dice, trionfato di 
ciascuna. Ha saputo interpretare la tragedia dì Sha­
kespeare in modo originale. E. strano a dirsi, e 
proprio in questa tragedia di un autore straniero 
che esso ha trovato accenti nazionali che più gli 
sono particolari. Questa è l'opinione di critici in­
glesi e francesi che hanno potuto assistere alla ec­
cezionale esecuzione.

L’attrice Ichanturaieva recita con semplicità 
commovente. Nella scena 
della pazzia la sua grazia 
profondamente femminile 
tocca il cuore. La sua voce 
melodiosa e duttile fa vi­
brare ogni fibra del nostro 
essere. Si sente in essa l'u- 
sbeca. ma si scorge anche 
l'immagine più pura del- 
V eterno femminino «.

L’artista Khidoiatov (Am­
ieto) ha fatto dell'eroe sha­
kespeariano un umanista, 
un pensatore al limite fra 
due mondi. Qualcosa di si­
mile ad un gentiluomo del 
Rinascimento che senta va­
cillare il terreno sotto i suoi 
piedi, dubiti della sapienza 
dei secoli e non abbia tro­
vato ancora un nuovo vero 
cui volgersi. Tutto il tra­
passo che avviene in lui, 
dalla timida speranza che. 
gli ispira il bagliore del 
nuovo fino all'angoscia ed 
al dispiacere dinanzi al 
senso del vecchio mondo 
perduto sono riprodotti con 
straordinaria efficacia. Ta­
lora V Amleto usbeco può 
sembrare, forse anche per 
la difficoltà a comprendere 
la lingua, troppo melanco­
nico cd un po’ privo di 
vita. Ma è un’impressione 
errata. Sotto la cenere della 
melanconia cova la fiamma 
impetuosa di passioni non 
sopite.

Si può non concordare 
con il tono generale dell : 
spettacolo che è pessimista 
e con la messa in scena che 
abbonda di tonalità fosche. 
Si può esser contrari alle 
concezione del regista il 
quale pensa che Amleto 
esprima la sua idea fonda­
mentale quando dice: « li 
mondo è una prigione e la 
Danimarca è una delle pri­
gioni peggiori... ma bisogna 
riconoscere che la rappre­
sentazione di Amleto sulla 
scena usbeca è avvenimento 
che, come ogni sforzo fatto 
con intendimenti d’arte, 
merita di esser segnalato.

GALAR.
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TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
DOMENICA

Budapest (metri 10.52) 
Ore 15: rngheresl <!'America n

Budapest (reg.)
Città del Vaticino (m 19,81). 
Ore 11 : Letture religiose r 
liturgiche per gli ¡iiumalati (in 

Ialino e fi incese).
Daventry

(Or* 0: metri 19.BO; metri 
19,82; UKlrl 31,32).

(Ore 3. in. 25.53; in. 31,32). 
(Ore 0.15: metri 25.53: me­

tri 31,35).
(Ore 12 m. 18,87; ni. 10,8«). 
(Oir 15. metri 13,07; metri 

lòti: metri 19,82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: ni. 16,86; ni. 19,76; 
ni. 19,82; ni. 25,53; in. 31.55). 
Oro 0; Cronaca sportiva. — 
(1.32: Contralto c plano.
H.55: Varietà. 3: Musica 
brillante. — 4.10: Varietà.
6,15: Funzione rfHglma »eoa- 

• «e (reg.). — ".«• Violino e 
l-l ino. — 7.25. Crunaca spoi- 
Iha. — 13: Concerto variato

14,25: Funzione religiosa 
dallo studio, — 15; Orchestra 
t basso. -■ 1«: Eluizione rell- 
ghwo. — 17.20; Musica da ca­
mera. — 18.15: Concerto or- 
chestrale — 18.45: Soli di 
piano. — 19,20; Banda e ba- 
riiono. — 19.55: Funzione re­
ligiosa congregazionalisia.
20.45: Dischi. — 21: Musica 
brillante. - 22: Concerto co­
rale. — 22,30: Dischi. —- 
23.30-23,45: Epilogo per cor».

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Dir 1,15-3,15: Dischi o ra- 
iih commedia. — 4.30-5,45: 

Dischi o radiocommedia.
(metri 25,23).

Die 7,55-9.15: Concerto di 
dischi.

(metri 10,08).
Ore 11: Concerto ritrasmesso.

12.15: Concertii orehcMnnle 
vari!’»" - 14.30-16 Coiirertn 

ritrasmesso.
(metri 25.23).

Ore 18: Concerto variato — 
19 Musica tarla e popolare.

20,30; RII ras missione, 
(metri 25.60).

Ore 23.15: Cune, ritrasmesso. 
Ruyssekde (metri 29.4). 
Ore 20-21: Da stabilire.

Zetven (m. 23,49 e ni. 19.85). 
Ore 17,35: Apertura - a Lied » 
popolare. — 17.15 Blinda mi­
litare. — 18,30. Programma 
variato della Domenica. — 19; 
t'«incerto variato. — 20,15: 
Voci nuove al microhm«, —

21.15: Varietà.

LUNEDI’
Budapest (metri 32,88).

Ore 0; Ungheresi d'America a 
Budapest (reg.).

Città del Vaticana <m. 19.84). 
Ore 16,30-16.45: Note reti- 

gitwe in italiano, 
(metri 50.26).

Ore 20-20,15: Note religiu-e 
in italiano.

Daventry
(Ore 0; metri 19.60: metri 

metri 31.32).
(Ore 3: m 23.53; m, 31.32) 
(Ore 6,15: metri 25.53: me­

tri 31.55).
(Ore 12: m. 13,97; m, 16,86). 
(Ore 15: metri 13,97; metri 

16.86; metri 19,82).
(Ore 18,15; Tre delle onde se­
guenti: m. 16,86: m. 19.76; 
m. 19,82; m. 25.58; m. 31,55). 
Ore 0: Violino e piano. — 
0,38: Funzione religiosa con- 
gregazionulista (reg.). — 1,28: 
Mftzo soprano e plano. — 3: 
Fumlone religiosa dallo «tu- 

dio (reg.) -- 3.1«: Celili e 
urguno. — 1,10; Concerto dl 
ballate. — 6.15: Varietà. — 
7.5: Concerto orchestrale. — 
12: Musica sincopata per pia­
no. — 12,15: Musini brinante. 
— 13,30: Berceuses popolari. 
— 14,20: Dischi. — 15: Va­
rietà. — 15.30 Musica hril- 
lame — 1(1; Banda c basso 
— 16,45: Contralto e tenore. 
— 17,15: Music« brillante. — 
18.32: Musica da ballo. — 
19,20: Ber censes popolari — 
10.50: Dischi. — 20: Prome- 
nade Concerto dalla Queen’s 
Hall. — 20,55: Concerto dl 
melodie. — 21,30: MiMta 
brillante. — 22: Baritoni» e 
plano. — 22.15: Orchestra e 
violino. — 23.15-23,45: Mu­

sica da ballo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 1,13-3,15: Dischi o ra- 
diucommedia. — 4,30-5.45: 

Dischi o radiocommedia.
(metri 25,23).

Oie 7.53-9,15: Conecno dl 
dischi.

(metri 19,68).
On* 11 : Concerto ritrasmesso. 

12.15: Concerto orchestra­
le tarlato. — 14.30: Concerto 

strumentale.
(metri 25,33).

Ore IH: Concerto variato. — 
Ih: Musica tarla e popolare. 

— 20: Ritrasmissione.
(metri 25,60).

Ore 23,15: Conc. ritrasmesso. 
Ruysselede (metri 29,4). 
Ore 20.21: Da stabilire.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 1,5 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e m. 19.85). 
Ore 17.35; Apertura - « Lied» 
iiojmlare. — 17.4 5: Per I gio­
vani. — 18: Concerta dl « Lie- 
der ». — 19.15: Com memora- 
ziope di Federico il Olande 
— 20.30: Musica leggera. — 
21.30: Programma varialo.

MARTEDÌ’
Città del Vaticano (ni. 19,84). 
•ire IH.30-ld,45: Note veii- 

gwse in inglese- 
( metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note religiose 
In Inglese.
Daventry

(Ore 0: metri 19.60; metri 
19.82; metri 31,82).

(Ore 3: in. 25,53; m. 31.32). 
(Ore 6.15: metri 25,53; me­

tri 31,55).
(Ore 12: m. 13,97; m. 16,86). 
(Ore 15: metri 13,97: metri 

16,86; metri 19,82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: m. 16.86; m. 19.76; 
m. 19.82; m. 25.53: m. 31,55). 
Ore 0: Concerto dl piano. — 
0,35: Varietà. — 0,50: Or­
chestra e tenore. — 3.21: Con­
certo di piano. — 3.40; Pro­
gramma variato. — 3,55: Mu­
sica brillante. — 6,15: Te­
nore e piano. — 6.55: Con­
certo di piano. — 7,10: Va­
rietà. — 12: Concerta variato. 
— 12,361 Canti inglesi. — 
13: Radiocommedia. — 13,30: 
Concerto di organo. — 14,20: 
Melodie d'amore. — 15.16: 
Orchestra e tenore. — 16.30: 
Programma variata. — 16,45: 
Baritono e plano. — 17.15: 
Orchestra zigana. — 18.32: 
Varietà. — 18,50: Dischi. — 
19,30: Concerto di due piano. 
— 20: Concerto orchestrale. — 
30.55: Commedia musicale. — 
22: Varietà. — 22,45: Mu­

sica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 1.15-3,15: Dischi o ra- 
diocommedla. — 4,30-5,45:

Dischi o radiocommedia. 
(metri 25,23).

Ore 7.55-0.15: Concerta di 
dischi.

(metri 19,68).
Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
—- 12.15: Concerto orchestra­
le variato. — 14,30-16: Ra- 

dioteai'ro.
(metri 25,23).

Ore 18; Concerto variato. — 
19; Musica varia e popolare. 
— 20.30: Trasmiss, federale.

(metri 25,60).
Ore 23,15: Conc. rttràamesiu.

Ruysselede (metri 29.4).
Ore 20-21: Da stabilire.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle ore 23; Pro­
gramma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e ni, 19.85). 
Ore 17,85: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17,45: Per le si­
gnore. — 18: Concerto di pia­
no. — 18,45' Donizetti: « Don 
Pasquale >». opera (adatt.).
20,30: Musica militare. 21: 

Musica (ia ballo.

MERCOLEDÌ’
Città del Vaticano (m. 19.Si). 
Ore 16.30-16,45: Note icli- 

giose in spagnolo.
(metri 50,26).

Ore 20-20.15; Note religiose 
in spagnolo.

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; metri 

19,82; metri 31.32).
(Ore 3: m. 25.53; m. 31,32). 
(Ore 6,15: metri 25,53; me­

tri 31.55).
(Ore 12: ni. 13,97; m. 16.86). 
(Ore 15: metri 13,97; metri 

16,86; metri 19.82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: m. 16,86; m. 19.76; 
in. 19,82: in. 25,53; ni. 31 55). 
Ore 0: Varietà. — 0,47: Mu­
sica brillante. — 3: Program­
ma variato. — 3,31: Musica 
da ballo. — 3,55: Canti in­
glesi. -- 6.15: Organo da ci­
nema. — 7: Banda militare e 
piano. — 12. Organo da ci­
nema. — 12.30: Programma 
Variato. — 13: Orchestra e 
plano, — 15: Varietà. — 
15,46: Dischi. — 16.16: Pro­
gramma variato. ■— 16,31: 
Cello e piano. — 17,15: Mu­
sica da balio. — 18,15: Di­
schi. — 18,30: Concerto va­
riato. — 19.20: Danze impe­
lati. — 21: Programma va­
riato. — 21.30; Musica bril­
lante. — 22: Varietà. ~ 
22.15: Musica da camera. — 
23,15: Musica da ballo. — 

23.30-23,45: Dischi.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 1,15-3.15: Dischi o ra- 
diocommedla. — 4,30-5,45;

Dischi o radiocommedia. 
(metri 25,23).

Ore 7,35-9.15: Concerto di 
dischi.

(metri 19,68).
Ore 11' Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. — 14,30-16: Concerto 

sinfonico.
(metri 25,23).

tire IR: Concerto variato. — 
19: Mugica varia e impelare.

— 20.30: Ritrasmissione, 
(metri 25,60).

Ore 23.15: Cene, ritrasmesso, 
Ruysselede (metri 29,4).
Ore 20-21: Da stabilire.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ure 15 alle ore 23: 
Programma dl Vienna (onde 

medie).
Zeesen ini. 25.49 e m. 19,85). 
Ore 17.35: Apertura - «Lied» 
populäre. — 17,15: Per i gio­
vani. 18.45: Varietà. — 
20.30: Orchestra da camera. —• 

21,15: Musica leggera.

GIOVEDÌ’
pitta del Vaticano (ni. 19,84). 
Ore 16.30-16 45' « Sclentianim 

Nuncius RadioplMinieus.
(metri 50.20).

Ore 20-20,15: Come alle 
ore 16,30.

Daventry
(Ore 0: metri 19,60; metri

19.82; metri 31,82).
(Ore 3; ni 25,53; ni. 31.32).

LE REGIONI 
DELL'IMPERO 

® titolo dell'o-
• 1 zi L / zi 111 \^z riginaie atlantino 

y i PIA con cartine tra’
H Radiocorriere 

spedisce in omaggio a tutti coloro che inviano 

entro il 31 Agosto la quota di L. 25 o di L. 14 

per abbonamento annuale o semestrale sia 

nuovo che rinnovo.

(Ole »1,15; metri 25.53; me­
tri 31,55).

(Ore 12: in. 13,97; m. 16.86).
(Ore H: metri 13,97; metri 

16.86; metri 19.82).
(Ore 18.15: Tre delle mule sé- 
guvnri: ni. 16,86; m. 19,76; 
ni. 19,82; iu. 25,53; ni. 31.35). 
Ore (>.17: Danze popolari — 
1.2: Di-chi. — 1.10: Ber- 
miws popolari. 3: Rievo- 
r.i ione delle avventure del 
<-ap. Vancouver. - 3,36: Vio­
lino e phiHO. — 3,55: Varietà. 
— 6,15: Concerto orchestrale. 
— 7.10: Programma variato. 
— 7,25: Radiocommedia. — 
12.17: Musica brillante. — 
12.45: Banda militare e pia­
no. - 13,10: Soprano e pia­
no. - 14.20: Musica bril­
lante. - 14.45: Cronaca spor­
tiva. — 1«: Varietà. — 17,15: 
Musica da ballo. — 18,15: 
Cronaca siwrliva. — 18.49: 
Dischi. — 19,20; Banda e ba- 
ri< uno. — 20: Varietà d.i Ra- 
diolympia, — 21.10: Diselli. 
— 22: Banda militare e piano. 
— 23.10-23.45: .Musica da 

ballo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,604.
Ore 1,15-3,15: Dischi o ra- 
diocommedia. — 4.30-5.45: 

Dischi o radiocommedia.
(metri 25,23).

Ore 7,55-9,15: Conc. di dischi, 
(metri 19.68).

Ore 11; Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variata. — 14,30-16: Musica 

da camera.
(metri 25,23).

Ore 18: Concerto variato. — 
19: Musica varia e popolare.

— 20,45: Ritrasmissione.

(metri 25.60).
Ore 23,15: Conc. ritrasmesso.

Ruysselede (metri 29,4), 
Ore 20-21: Da stabilire.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (ónde 

medie).
Zeesen (m. 25.49 e m. 19.85). 
Ore 17,35: Apertura - «Lied » 
popolare. — 18: Concerto di 
« Lieder ». — 19: Varietà po­
polare, — 20.30: Musica mi­
litare, — 21,30; Concerto 

corale.

VENERDÌ’
Città del Vaticano (ni. 19,84 h 
Ore 16,30-16,15: Note reli­

giose in ìtiiliano.
(metri 50,26).

Ore 20-20.15: Note religiose 
hi ledf’C».

Daventry
(thè 0: metri 19.60; metri 

19,82; metri 31,32).
(Ore 3: in. 25,53; m. 31,32). 
(Ore 6,15: metri 25,53; me­

tri 31.55).
(Ore 12: m. 13,97; m. 16,86).
(Ore 15: metri 13.07; metri 

16,86; metri 19,82).
(Ore 18,15; Tre delle onde se­
guenti: in. 16,86; m. 19,76; 
ni. 19,82; in. 25,53; ni. 81.55). 
Ore 0: Rievocazione delle av­
venture del cap. Vancouver. — 
0,37: Canti scozzesi. — 1.7; 
Cronaca sportiva. — 6.15: Mu­
sica ria ballo. — 7 : Baritono e 
piano. — 7.20: Rievocazione 
delle avventure del cap. Vau- 
«•nuver. — 12: Varietà. — 
12,47: Musica da ballo. —- 
13.15: Soprano, violino e pia­
no. — 14.25: Programma va­
riato. — 15: Musica brillante. 
- 15,25: Rievocazione delle 
avventure del cap. Vancouver. 
— 16: Concerto variato. — 
17,15: Musica brillante.
18.15: Dischi. — 18,30: Or­
gano ria Cinema. — 19.20: 
(»licerlo variato. — 20: So­
prano e coma musa. — 20,25: 
Rievocazione delle avventure del 
cap. Vancouver. — 21: Va­
rietà e musica da ballo.
22 .20: Orchestra e baritono. 
— 23,15: Musica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 1,30-3,15: Dischi o ra- 
dioeommedia. — 4,30-5,45: 

Dischi o radiocommedia.
(metri 25,23).

Ore 7,55-9,15: Conc. di dischi, 
(metri 19,68).

Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 

variato. — 14,30-16; Conceito 
variata.

(metri 25.23).
Ore 18: Concerto variato — 
19: Musica varia e popolare. 
— 20,30: Tiasmi«. federale.

(metri 25,60).
Ore 23,15: Conc. ritrasnjesso. 

Ruysselede (metri 29.4). 
Ore 20-21: Da stabilire.

Vienna (metal 49,4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25.49 e ni. 19.85). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17.45: Per le si­
gnore. — 18,45: Musica sin­
fonica italiana (Cherubini. Ci- 
marosa, Respighi), — 20,30: 
Concerto vocale. — 21 : Mu­

sica richiesta.

SABATO
Città del Vaticano (m 19,84). 
Ore 16,30-16,45: Note reli­

giose in italiano.
(metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note religiose 
in olandese.

Daventry
Mire 0: metri 19.60; metri 

19,82; metri 31,32).
(Ore 3: m. 25,53; in. 31,32). 
(Ore 6,15: metri 25,53; me­

tri 31,55).
(Ore 12: m. 13,97: ni. 16,86).
(Ore 15; metri 13.07; nielli 

16,8«; metri 19,82).
(Ore 18,15: Tre dclb' onde se­
guenti: m. 16,86; m. 19,76; 
ni. 19,82; ni. 25,53; ni. 31,55). 
Ore 0: Orehestta e soprano. — 
1.10: Concerto di organo. — 
3,16: Banda militale e piano.

- 4,11: Basso e piano. — 
6.31 : Musica brilbinte. ■— 
7,11: Cronaca sportiva. — 
7.41: Cello e piano. — 12; 
Cuncertn variato. -- ¡2.30: 
Varietà. -■ 12,45: Per 1 fan­
ciulli. - - 13,30: Concerto or­
chestrale. — 14.20- DLchl.

15: Organo ria cinema. -- 
15.30: Randa militare. — 
16.25: Bercenses impohrr}. — 
17,15: Musica da ballo. — 
18,15: Per i fanciulli. — 
19,20: Banda militare e bassu.

20: Promenade Concert dalla 
Queen’s Hall. - 21,10: Va­
rietà. — 22; Oboe e plano. — 
22,30: Musica da hallo. — 
23,10: Dischi. — 23.27-23,45:

Programma variato.
Parigi (Radio Coloniale), 

(metri 25,60).
Ore 1.15-3,15: Dischi o ra- 
(Hocommedia. — 4,30-5,45:

Diselli o radiocoAmiedia.
(metri 23.53).

Ore 7,55-9,15: Conc. di dischi 
(metri 19,68).

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
— 12.15: Concerto orchestrale 
variato. — 14.30-16: Dischi.

(metti 25.23).
Oro 18: Concerto ritrasmesso. 
— 19: Musica varia e popo­
lare. — 20.30: Ritrasmissione.

(metri 25.60).
Ore 23,15: Conc. ritrasmessi».

Ruysselede (metri 29,4). , 
Ore 20-21: Da stabilire.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma rii Vienna (mule 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e ni. 19.85). 
Ore 17,35: Apertura - « Lied » 
poirobre. — 17,45: Per I 
giovani — 18: Musica da ca­
mera. — 18,30; Varietà. —

20,30: Varietà.
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PER L’AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA — PER LA GRECIA
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GRECIA: RADIO BARI I - kHz 1059 - m. 283,3 - kW. 20

DOMENICA 23 AGOSTO 1936-XIV TESO, gitici- ■tu alto di C. Veneziani.
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11.15: Apertura CONCERTO DI MUSICA SINFONICA:
1. Sctuibrrt : «Sinfonia in si minore»; 2. De .Saltala: «Poema

Pick Mangiagalli. interpreti Gianna

sinfonico» — 14.-55: Chiusimi
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle IH,30). — Gkirnale

i :tofe e ilireitme d’orrtosttar Fernando Previtali. 
Agnese Galli: a) Puccini «Manon Lescaut » (Iti

Maria 
concir-

Noflzhulo ill Rall.IflU. CONCERTO Dl VARIETÀ’
Uimùlsflca: "Le celebrità tei Caffeconcerto ». 
('ri gr uff. B'iccadiruoci». Noi Izlhriu In 
• spngimlu v pmlnglmsr

Notizie
sportile - Trasmissione dallo Studio dell'E-LAlc di Torino dei 
primo episodio dell’Opera CECILIA, azione sacra in tre episodi 
di Emidio Mucci, musica di Licinio Refice. Muesirn concerta- 
(ore e direttore d'orchestra: Armando La Rosa Parodi. Maedm

in .spagnolo c iinitogùese.
ancella). Mugiche elleniche

• greco - Segnale Orario - Nu*l- 
20JH-2X; L ARLESIAN A. drum- 
, ;mihica ili F. Cilea. t

Achille Consoli. Notizie sportivi' e ultime notizie.

zimio Musiche elkmche 30.10-23: li L'OSTERIA DEGLI
IMMORTALI, rum,inedia in ire ulti dl M. Massa; 2) Musica da

VENERDÌ’ 28 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO

LUNEDI' 24 AGOSTO 1936-XIV MERCOLEDÌ’ 26 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11.15: Apvitura - Cronaca ilei fatti e notizie .
Renato Agostini; 1. Gluck: «O del mio dolce aidur»;

BACINO DEL MEDITERRANEO

CERTO DEL QUINTETTO CAMPESTRE;
Notizie.

Rii vizza :
CON-

Apvrlnr/i - Cronaca d-l falli Notizie CAN­
ZONI POPOLARI interpretate dal lenore Guido Agnoletti. — 

Comersazimie. - 11.Ti; Chiurli n
ESTREMO ORIENTE
(Dall»' me 15,1 alle ore l(L30): Segnale dl apeiiura - Nmi-

Onver-

ESTREMO ORIENTE

2 Reina: « Diann », mazurca: 
polca — Conversazione. — 14, 
Cldiisurn.

Trasmissione Basilica
CERTO SINFONICO <lirettu dal M" Bernardino Molinari:

-ini: « Cenerentola n. sinfonia; 
Itacchcrtni: « Minuetto »; 4.

Mari uvei : « Noi tur nu

intermmo;

Pianista Maria Giuseppina Berni; a) Muzml:

AFRICA ORIENTALE

5. Paganini: "Mulo perpetuo»; 6. War- 
marcia. Conversazione sulla Finanza

Baritoim Renato Agostini: a) Donizetti’ « Don Se-

Studio da concert n du I

Dl MUSICA VARIA E CANZONI DIALETTALI
CONCERTO

canzoni'

Celsi-Giannini: « Non
(Dora Menichelli Mi- 
mlar ». canzone (Vin-

imitata ».
rmloli-semprini); i>, S|iinn: «Mi avete am-
Dizloni dialettali rii Massimo Felice Ridoni

NORD AMERICA 
(Dalle

GOYESCAS. tre quadri di Fernando Pcrriquet, versione ritmico 
ir "liana <li Teresa Sani, musica di Enrico Granados. Interpreti

Muestro did coro; Vittore 
gr. uif. Salatino — Canzoni

Picozzi. — ti Tl
GRECIA

Veneziani. 
italiane

- Conversazione del 
inleipreiate da Filibedo

Segnale orario - Noli-
: 1i CONCERTO Dl

MUSICA DA CAMERA: 2) Varietà ? musica da ballo.

MARTEDÌ* 25 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO

Costanzo Gero: a) Donizetti; « Favorita»: 1. Una vergine; 2. 
Spirto gentil): h) Puccini: « Fani Sulla del West» (Or sin 
sei e) Massenet ; « Manon >. (li sogno). — Cornei’«a-

zinne. — 14.55: ChluKtira.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle uri» 16.30): Segnale di nperiura - Noli- 
zi.ui'i in inglese e in cinese. CONCERTO DELLA BANDA
DELLA R. GUARDIA Dl FINANZA diretto «Lì! M° Antoni»

D'Ella: « Vittoria
• muta di Portìc 

« Acquerelli ». suite sinfonica;

lontana n, marcia
i », sinfonia: 3.

trionfale: 2. 
Santoliquldn:

4. Boito: « M elisi ótele ».
Lisia; 5. Mendelssohn: a) «La filai rlce », b) «Saltarello». 
Soprami Anna Maria Laudisa: I. Bulini: « Sonnambula » (Co- 
me tw me sereno) : 2. Bizel : « I pescntorl di perle » (Sic­
come un dì); 3. Delibes: « L.iliinè » (I ilari m’appaion più 
belli». Vtoloncellhta Cesare Colamarino: a) Cfaikowsky: 
« Chiinsim triste»; I») Squire: «Grolla umoristica »: r) Boel 
manti: « Variazioni sinfoniche ». Dì,20: Noiiziario In ita-

Ih no
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ure 17.30 alle Ore 18,3o): Giornale radio - Breve com­
media -di autore italiano interpretata da mu Compagnia dram­
matica rii pmssaggio per Roma. Notizie sportive eri ultime 

notizie
SUD - AMERICA
(Dalle ore 24.30 ora ital. ) : Segnale d’Inizio - Annuncio to 
Uallnnu. spagnolo e por'ogljese . Notiziario in italiano. — 
Trasmissione Callo Studio dl Roma dell’opera: L'OSPITE INAT-

ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle ore 115,30): Apertura - Notiziario in 
inglMP M. E. Bossi: TRIO SINFONICO PER PIANOFORTE. 
VIOLINO E VIOLONE: a) Moderato: Energico coti vita. In 
memoria: Adagio; Novelletta: Allegretto; Allegro energico (Fi­
nale). Esecutori: Gina Selielliir. Tina Bari e Bruno Viiall. -

... _ ... ....... ,11 .1],^! IH I .
Ârïrnft CONCERTO Dl MUSICA DI GENERE PER 
ORCHESTRA E VARIETÀ : 1 Smilrugiid « ( uuvhlla », pmw 

Diali Ancillotti: « Firn enf invi Li » canzone langu <!. 
suini: « Coni emulazioni'... irlo vocale (burelle h'- 
MiirfMaselmrmii: a) «Bimbo Innamorati'0 (Ninoscano) :.. ........... ■ ..... ni " munie oui

ruiitanu). I») «Amia» (Trio yncalf Lescntm) ;
« Come vien sen va ». canzone fox; it. Brunii

Conversazimiç del M9 Enrico FiiggerL 
zino: a) Reqdghl: «Mattinala»; h) str 
G Slnigaglia: «Carezza»; 0) De Curtis:

fillio Lhi); 7. Silnmbra-Cili-De
(l>ora Menichelli Migliari); x. 

eos’ò quest’»more? » (tenore E.
Contralto Rina Algc-

Delti 
Uri); 
( Dora

Tenore Enzo Aita: a) Debussy 
« Solo un cuore desolati' »: <

a Addio bel sogno »
« Romanza »; li) < iaikow-

in italiano.
AFRICA ORIENTALE

BALLABILI ITALIANI ESEGUITI
1 Johnston: « Prugne e zuMiem

10.20; Noiiziariu

Glmtmle radio ULTIMI
DALL'ORCHESTRA CETRA:

tzigano », tango; 3. Jinmann-Kaper:
ix: 2. Dopile: « Suona
« Canzone d’amore rii

Tahiti », ruinb.i Sopranu Maria Laudisa: 1. Praia tozza : « ( i- 
rihiribin »; 2. Donaudy. « Minimum Heuziiula »; 3. Bixio « Na­
poli piange e ride ». Bai ¡tono Carlo Platania: a) Bizet : 
" Carmen » (Strofe di Em-uhiìIIo) ; b) PnnchieiH: « Gioeonda » 
(1) moininicntoi c) Gimitono: «Andrea Chénier» (Nemico della 

patria), - Notizie M*orUve ed ultime notizie.
NORD - AMERICA 

< Dall»' 23,5*1 ora ital 
Seguii le d’inizili - Ani

m
Not izlario in

inglese e in Italiano. - Trasmissione dalla Basilica di. Massen­
zio del CONCERTO SINFONICO diretto dal M" Bernardino 
Molinari: 1. Rotini: « Cenerentola ». sinfonia; 2. Martucci: 
«Notturno.,: 3 Boccherini: «Minuetto»; 4. Wolf-Fcmirl: «I
quattro rusteghi ». intermezzo; 
ti. Wagner: «Tannhäuser», i

». Paganini ; « Molo perpetuo »;
marcia. Canti abruzzesi Inter-

prifati dui soprano Maria Baratta e dal basso Guglielmo Bandini. 
- Canzoni richieste dal radioascoltatori iiiterpretale dal tenore 

Enzo Aita.
GRECIA

ziario - Musiche elleniche. 20,40-23.
Segnale orario - Nntl-

1) CONCERTO SINFO-
NICO VOCALE diretti» dal M” A. La Rosa Parodi; 2) Mudca du 

ballo.

GIOVEDÌ1 2; AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO

Die lt,15: Apertura - Cronaca dei fatti - Notizie.
Augusta Quaranta: 1. TirintMII: <. 
«Lusinga«; 3. Tosti: «Tristezza»; 

barcarola. — Conversazione.

« Primavera »: 2 De Curth :
•>; 4. Bianchini: « Lu perla ». 

— 14,55; Chiusura.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle ore 16.90): Apertura - Notiziario in 

inglese e glapimnese CONCERTO DEL TERZETTO MODERNO
- VICARI 
d’Italia »,

• : 1. Vicari: a) «Buon viaggio», polca; 2. «Rose 
mazurca, e) «Fior di maggio», •- • •

valzer, e) « Senza lima ». tungo;
polca, d) « Arrl- 

2. Ferretti: « Mi-
-1 eriof.t », mazurca; 3. Marencu: «Tour de dames », polca; I. 
Cavigliouc: «Elisa», mazurca; 5. Giovanili : « Gioventù », ma- 
z.irca; 6. Arnese: «Dolcezza», polca Soprano Maria Mal- 
passuti: a) Bassanl: « Posate dormite »; li) Carissimi; « Vittoria! 
Vittoria!»; c) Falconieri: « Papillette « ; d) Montevwdi; «Ecco
di doici raggi <•) S.-uLitti; «Le vtolrHe
Franca Daidone: 1.

Mezzo-soprano

Lucia: « Ballata medioevak ».
ribella:

R. Schumann: «Non piango, no»; 2. De

« Bocca dolorosa
3, Palloni: « Mentre tu canti »; 

> — Ore 10.20: Notiziario in
italiano.

AFRICA ORIENTALE
(Dalle or«- 17,30 alle ure 18.30) • Giornale radio - SELEZIONI 
DI CELEBRI OPERETTE: 1. Leiùr; «Èva», fmiimda; 2. Co­
sta: « Scugnizz;t ». fantasia : 3. Kùlmin: « Baiadera n. fanta­
sia: 4. Pietri: «Addio, glovlnezzu! », fantasia: 5. LehAr «La 
vedova allegra», fantasia. — Notizie Rpurtlvp ed ultime notizie.
SUD-AMERICA 
(Dulie ór? 21.30 Annuncio in Italiano, spagnolo e

. . . ............ .. ...........„„ni ; » urnuie
tuisteiii-bermiL: « La canzone che nomo non lui »

•MmldielH Mlulinii): ih, tl.nplln «Il ritra« w|„-, || „„,n,i0 
L? «.'.?!rersaziQBe Iir8°m»’ido di athiiilHù. CONCERTO 
DI ORGANO DA SALA, «rumiista M" Giuseppe Moschetti’ 1 
t" ii latti «Andante e vivace» 2. Pimquhri 
riihpin: « Quattro preludi, n..........................
« ( idizonetta » ■ 5. Debussy:

ziario in imliau^
AFRICA ORIENTALE
( Dulie 17.30

. 4. l’anlcliw.ko. 
somnwhui n (per

militili dl spettacolo per i soh’wti. ila parte di una t unipagnh

AMERICA
notizie

Notizie sportive ed ul'lme

Noi Iziario in Inglese e in italiano. — in italiano -
1 .....  . . .. .................. ..........,.„IV unii,, pi iKiiti

del! E. I.A.R th un ulto dell'oper/t IL GUARANY. npein hallo, 
mn-H’.i di c. Gomes, Maestro concertatore c direttole d'orehe- 
-tia: Ugo Tansini. Maestro ikl coro; Achille Consoli. Personaggi- 
Dmi Aulmiio. Cmberh, DI Lello: Cecilia. Lilia Pagllughi; Per). 
Augustu 1'crrauio; Doti Abaro. Vz» Cnntclmu; Gonzales. Giulia 
Fregoli; Ruy Bem», Armando Glaneottl; Alonso, Ernesto Domi­
nici; Il Carico. Albino Marone; Pedro. N. N — Cmiiersuzhme 
su .'tigumento d’atluaLIfà. - Canti e mdoilfe ilell’xoo Interpre­

tale dal «oprano Matilde Reyna.
GRECIA

IH*2O.3U: Inno nazinnnlf greco - Segnale mgrio - Noll- 
Muslche Olienirlie. 2n.|n-23: LA MOGLIE PER UN 

AFFARE, operetta di Szokol.

SABATO 29 AGOSTO 4936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO

Ure 14.15 Ape,tum . Cronaca del fatti - Notizie - Violinai 
Vittorio Emanuele: 1, A. Curelli: « Sona Lina in mi maggiore»; 
2. F. Schubert: « Amlantlim: L’Ape »: 3 N. Paganini: « Ca­
priccio n. 17 »: 4. S. Hubay; « Zephir ». — Conversazione —

ESTREMO ORIENTE
(Dalle 15,1 all» «ili- 10.30): Kcgmih- di apertura - Notiziario 
iu inglese e industam». TrasmRsiOBe dallo .Studio dell'E.I.A.R 
dl un alto iMI'opera IL GUARANY, opera-bai lo, musica ßr •.......... — ——•■-■hi, i>>, iiius>m ci
A. C. Gomes. Murai™ cmwrtator* .. «Mrctoire d'orcbraha: Ugo 
Tansini. Mai^i™ del oro: Achille Consoli (Vedi venerdì) —• 

10,20: NoiIziario In Ifaliano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle me 17,30 alle ore DL30): Giornale radio. Trssmis-
sione dallo Studio dell'E.I A lt, rii un atto dell’opera IL GUA­
RANY, opera-bullo, mimica di A. C. Gomes. Maestro concer-
tutore e direttore d’mrhratra: 
Achille Consoli (Vedi venerdì)

Ugo Tansini. Maestro del coro: 
— Nollsh spurt he ed ultime

nc tizie.
SUD - AMERICA
(Dalle ore 24.30 ani Half. Segnale d’inizh Annuitelo in
Banano, spagnolo e porluglies« - Notiziario in italiano.
Trasmissione dallo Studio dell’E I.A.R Ó1 un »Ho dell'opera 
IL GUARANY, opera bailo, musica di A. C. Gemei. Maestro 
concertatore e direttore d'orchwtra Ugo Tansini. Maestro del 
coro Achille Consoli (Vedi venerdì) - Canzoni ini erprct al e dal

.mezzo-soprano Bianca B anchi.

GRECIA
— Notiziario in spagnolo e por­

toghese.

19.4Ö-20.3R; Inno nazionale greco Segnale morto
Notlzimlo - Modelle elleniche. 30.10-23: li RAGIONARE, 
commedia in un atto dl G. Valori; 3) CONCERTO ORCHESTRALE

diretto dal M® E. Arlandi; 3) Musica da baiaiunTinimn t io » . . , -------- -v—. ■ nimm mn ai- c. »rumai; Musica <l« 1WIJ)
NOTIZIÀRIO: Tulli i gwrm dalle ore 18,40 alle 19: arabo; dalle 19,21 alle 19,43: tedesco; dalle 19,44 alle 20,4: francese (Prato Smeraldo - lunghezza d onda: m. 25,40).
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LIRICA
OPERE - OPERETTE

20: Koenigsberg: Slraiixs - Kuhn: 
« Li ¡torta, di un valzer ». ope­
re! LI».

20.30: Sottens Verdi a Ahi* ». 
opera in quattro itti (dischi In 
lui 1 - Parigi P. T. T. : Flotow
<■ Murili* », opera comica tn quat­
tro atti

mi esteri:

CONCERTI
SISMICI - VOCALI - BAUOISTICI

19,55: Bucarest: Conc. orchestrale.
20: Berlino: Concerto sinfonico - 

Radio Parigi: Musica ungherese 
da Bndup’st

20.30: Rennes: Orchestra e canto. 
Opere e operette - Grenoble: Giu- 
certo slnfofileo.

20.40: Hilversum 1: Concerto sin­
tonico (Schilling* e Weber).

21.30: Droitwich: Orchestra di 
Bournemout h.

21.45: London Régional : Canti in­
glesi tcoru)

22: Stoccolma: Musica svedese.

SEGP
MUSICA 
DA CAMERA

20: Monte Ceneri: Concerto rii vio­
lino ? arpa.

20,30: Parigi T. E.: Beethoven: 
« Sonata n. 1 » per piano c vio­
loncello.

21: London Regional; Musica in­
glese per organo.

22, 20: Vienna: Concerto di piano 
(Schubert e Hchiimann).

22.30: Koenigswusterhausen: Mo 
zart: «Divertimento» per due 
('Imbietti e fagotto

24: Stoccarda: Musica da camera 
del Rococò.

jala;
TEATRO
PROSA E POESIA

20.15: Bordeaux: Bisson: «Le sor­
prese del divorzio », commedia.

20.45; Monte Ceneri: Cosimo Ginr- 
gieii Contri: « Il campRiille e 11 
mimilo ». rmnmedui in un atto.

21: Parigi P. P.. G. Feydeau: 
« Mais n’te promène donc pas 
mute nue ». commedia. In un atta.

Midland Régional: Guthrle' « La 
gobbi* drilli scoiattnlo ». com­
media.

21,30: Radio Parigi: Hennctpiin e 
Cuoio»: «La Regimi di Biarritz», 
ininimedla in tre a Hi.

12

ZIONI
VARIETÀ
MUSICA IE8BERA E DA BALLO

20: Breslavia: La danza nel secoli 
- Amburgo: Varietà e danze: « Il 
piatto d’oro > - Stazioni ceche: 
Varietà: « Rivinta di melodie ».

20.10: Francoforte: Serata ilnn- 
zame.

20.35; Parigi P. P.: fanti Hai-, 
llanl.

22: Midland Regional: Scrmité 
vcueziu ne.

22,5: Budapest: Musica zigana.
MCSICA DA HALLO 22,30: Mo­

naco - 22,45: Parigi P. T. T. -
23.10: Vienna - 24: Berlino.

5
3

22: Tolosa: Richepln: Frammenti 
drliopvrctta « Il tulipano nero a 
(dischi )

22,13: Oslo: Pwelnl: Selezione dl 
« Madame Buttai fly » (dischi in 
italiano ). 

•

19,50: Hilversum 1: Concerto di 
musica Italiana (con artisti ¡tal.).

20: London e Midland Regional: 
Promenade Cuocer I Wagner

20.10: Lipsia: Orchestra Marmo- 
n'ca di Dresda.

20,45: Strasburgo (da Vichy) : 
Conrri to sinfonico.

20,50. Vienna: Concerto sinfonico.
21: Varsavia: Banda della Marina 

(musica slava).
21.20: Budapest: Concerlo sinfo­

nico (dir. Dohimnyi).
22,15: Droitwich: Concerto slnfoil.

20,10: Sottens: Violino e plano 
(L. Vtadlgerov).

20,25: Bucarest; MuS’ca da camera.
20,45: Radio Parigi: Musica da ca­
mera con intermezzi vari - Droit­
wich: Piano e arie per soprano.

21.55: Parigi P. T. T.: Smetana : 
« Quartetto « d’arebi.

22,20: Colonia: Musica da cameni.
22,30; Koenigswusterhausen: Bach 

« Suite n per cello.
23.25: Hilversum 1: Concerto di 

organo.

20: Droitwich: Ph. Leaver : « Ne- 
ver talk tn stfangers ». commedia 
«in musica dl K. L. Smith.

20,30: Parigi P.T.T.: M Mun- 
nay: «Li duulourr'ise ». comme­
dia in quattro atti - Rennes: Ki- 
stemaceltcrs: « La flambée ». com­
media in tre atti - Lilla (dal 
fruirò Odrnn-): E. Pailkron; «La 
lOiiris rommwlia.

20: Radio Parigi: Varietà musi­
cale - Vienna: Tamburizze.

20J0: Stcccarda; Varietà musicale; 
« Rapai elle» - Bresl^ia: Va­
rietà : <* il lunedì azzurro » - 
Berlino: Varietà: « Dk Villa mit 
ihni Phff ».

20,55: London Regional: Varietà: 
« The Melody lingers on ».

21: Sottens: Musica brillante - 
Koenigsberg: Musica alpina.

MUSICA DA BALLO: 22,30: Lon­
don e Midland Regional . 22,45: 
Radio Parigi - 23: Kalundborg.

3 
?

19.5: Vienna (da Salisburgo) - 
Str«.sburgo - Radio Parigi - Sot­
tens: Mozart: « Casi fan tutte ». 
opera comica In due atti (dir. F. 
Weingartner).

20: Mosca III: Strauss. a La guer­
ra alleerai», operetta (adatti.

20.10: Budapest: Huszka: « Il 
principe Bob ». operetta.

20,30: Lyon-la-Dona (dall'Oliera 
di Parigi): Masacuel: «Thais», 
operi».

20: London Regional: Concerto 
sinfonico.

20.30: Parigi P. T- T. (Trasmiss, 
Federale) • Le operette francesi 
ceklni - Bucarest: Concerto sin­
fonico.

20.45: Droitwich: Promenade Con­
cert: Berlioz - Berlino: Usai: 
« Cm» sinfonia sul ”Fau<l*’ di 
Goethe »

21.10; Beromuenster i uneerlo sin­
fonico Radio Côte d'Azur: Con­
certo sinfonico da Monte Curio

24 Stoccarda: Concerto sinfonico.

19.50: Belgrado: Canta e violon­
cello.

20: Monte Ceneri: Kclmhert : «Quin­
tetto della trota ».

21,20: Stazioni coche: Musici) 
strumentale di Beethoven.

22: Stoccolma: Concerta di organo.
22.15: Oslo; Brahms: «Trio» per 

piano, violino e cello.
22,30: Kotnujiwusierhausen: Buso- 

ni: « Knltaspllr », variazioni su 
un canto finnico per cello e plano.

23.40: London e Midland Regional: 
Musica Inglese per plano.

19,45: Amhurgo: Klucke: « Azione 
e pensiero o. radiorecita.

20.30: Parigi T. E. (La ( omètrc 
Française) : Vildrac: «Michel Au- 
clalr n, commedia ili Ire atti.

20.40: Monte Ceneri: Lorenzo Gigli: 
« La casa sulle rotaie », comme­
dia in un alto (reg.).

20.55: London c Midland Regional: 
Pii. Leaver: « Never talk to stran- 
ger« », commedia con musica rii 
K. L. Smith.

20.10: Francoforte: Varietà: «Le 
ferie >ul balcone » - Lipsia: Va- 
til'tà: « Canti e risate ».

20.30: Lilla: Varietà nnisWe: 
« 1 vecchi successi francesi ».

21,30: Parigi P. P.: Varietà. » L’a­
more nelle canzoni di ieri e di 
oggi » - Monte Ceneri: Pot-m«urris 
di operette.

22,30: Amburgo: Cetre, fisarmo­
niche e maudulUti.

MUSICA DA BALLO 22: Parigi 
P. P. - 22,30: London Regional 
• 23: Budapest.

M
er

co
le

dì

19.5: Budapest-Belgrado (da Sa- 
IHhtirgo): Verdi: «< Falstaff a. 
opera.

20,45: Amburgo: Leoncavallo « 1 
pagliacci o. opera (dischi in ita­
liano) Koenigsberg: Weber « Abti 
ILtssan o, opera in un atto.

20: Droitwich: Promenade Concert 
Brahms.

20.30: Bordeaux: Concerlo orche- 
virale Parigi P.T.T. (da Vlchy) 
Concerto sinfonico.

20,35: Sottens (dalla Victoria 
Halli : Concerta sinfonico.

20.45: Stoccolma Concerto sin­
fonico.

21,5: Vienna (da Salisburgo)' Or 
chestra del Mozarteum; Mozart: 
« Serenate ».

22.30: Amburgo: Musira brasilia­
ni» (re*).

20,10; Parigi T. E.: Musica stru­
mentale di Galion - Sottens: Mo­
zart: «Divertimento in mi be­
molle maggiore n per trio d’archi,

20,35: Bucarest: Violoncello e 
piano.

21,15: Varsavia: Piane (Chopin).
22: Strasburgo: Concerta di arpa 

con arie per soprano.
22,15: Droitwich: Musica da ca­

mera.
23: Monaco: ('lincei to di organo
24; Francoforte; Concerto strumen­

tale notturno.

19,10: Koenigsberg: .Metzger « Ka- 
lO-Koenig ». commedia.

20.20: Marsiglia: Voulus. « Antoi­
nette Chabrier ». commedia in tre 
atti.

20,45: Radio Parigi: Bourgeois e 
Févai: «Il gobbo», dramma in 
cinque atti - London e Midland 
Regional: N Eduarda: « Halli- 
brin », farsa Breslavia: Will- 
koft-ski. « Eine kleine NachHnu- 
dk », radio-cene.

20: London Regional: Concerto di 
musica brillante e da bullo.

20,10: Koenigswusterhausen: Fisar­
moniche, xilofono e sassofono,

20.45: Berlino: Radlocabaret: «La 
ruota del diavolo».

21: Lipsia: Musica brillante e po- 
pólaré tedesca.

22: Hilversum 1: Musica brillante.
23. 30: Vienna: Musica viennese.
MUSICA DA BALU) 22: Stoc­
colma - 22.30: London e Midland 
Regional - 22,45: Radio Parigi.

G
io

ve
dì

19: Monaco (dal Resldenztheater) 
Mozart: « Don Giovanni », opera 
In due alti (dir R Strauss),

20: Parigi T. E. (dall’Oliera Na­
zionale); 1 Verdi « Rigoletto », 
oprai; 2. Delibes: « Coppella ».

20. 10: Francoforte (dali*Opern- 
han-O. Lortzing «Der WUd-
schtìtz o. opera in tre alti.

20. 55: Stoccolma (dui Teatro 
Reale): Atterberg « Panai ». ope­
ra. alto secondo.

22 Tolosa: Simon* « Toi c'vst 
molo, operetta (selez). dischi.

20: London Regional: Mendelssuhn- 
Lwh: « Slng of Merdes », ora­
torio.

20,10; Sottens; Concerto sinfonico.
20.45: Colonia: Musica inglese 

antica e moderna.
20.50: London e Midland Regio­

nal : Promenade Concert : Bax.
21,45: Radio Parigi: Concerto sin­

fònico.
22.10; Vienna: Orchestra da ca­

mera (Mozart e Suk).
22.30: Kalundborg: Salin manu 

(■Sinfonia renana ».

20: Radio Parigi: Melodie per piano 
e canto - Midland Regional. Vio­
lino e organo.

21: Lyon-la-Doua: Concerta stru­
mentale (soprano, plano, violino, 
cello).

22. 20: Colonia: Mozart « Dherii- 
mento » per violino, viola e cem­
balo.

22,30: Koenigswusterhausen: Schu- 
iMvt: * sonatina » per violine e 
piano.

22,45: Droitwich: Chopin: «So­
nata » per piano in si minore.

20.30: Parigi P.T.T.: Xanrof c 
Chuncel : « S. A. R. », cummedin 
In tre atti con musica dl Caryll - 
Sîrasburgo (La Comédie Fran­
çaise): P. Wolff: «Il segreta dl 
Pulcinella ». commedia - Bordeaux 
(dal Teatro Odèon): F. Coppée: 
« Pour la couronne », ronimedla.

20,55: Parigi P. P.: Denys Amici: 
« Monsieur et Madame un Tel », 

media in tic atti.
22: Droitwich: N. Edwards: « Sn- 

lubria », farsa.

20,10: Stoccarda: Varietà: «30 
gradi aU'wnhra n - Amburgo: 
Varietà « danze: « Sommerliidfn ».

21.15: Vienna: Varietà; « Estate 
nella vecchia Vienna ».

21,30: Lilla; Musica brillante e 
da Imita dl opere!Le.

22.15: Varsavia: Varietà: «Mo­
saico musicale » (dischi).

23,35: Vienna: Musica da ballo 
americana (dischi).

MUSICA DA BALLO: 22.30: Lon- 
don e Midland Regional ■ Berlino 
- 23: Kalundborg.

V
en

er
dì

20: Stazioni ceche: WeBs « 11 fiu­
me □ . operetta.

20.15: Bordeaux: Trasmissione dal 
Teatro Nazionale dell'Opera.

20.20: Bucarest: Verdi: « Rigo- 
Iciton. opera in tre atti (dischi 
In italiano).

20.30: Strasburgo; 0. Straus: « La 
Tcre^na». operetta iti tre atti.

21.10: Tolosa. Puccini: « Tosca o. 
(selez.) dischi.

20: Droitwich: Promenade Concert 
Beetlxnen.

¿0.10; Francoforte: Musica sinfo­
nica 1 adesca.

21: Stazioni ceche: Musiche su 
« Doti Giovanni » (Mozart, Liszt. 
Riccardo Strauss) Koenigswa-
sterhausen: Musiche sinfoniche dl 
Mozart

21.30: Budapest: Orchestra del­
l’Oliera.

22.20: Lipsia: Bruckner; « Sinfo­
nia n. 1 a (dir. II. Welsbarb).

20: Radio Parigi: Concerto di cello 
e piano.

20,20: Parigi T. E.: Musica da 
camera e canto.

21: London e Midland Regional: 
II Strauss: «Enoch Arden » 
(piano e recitazione) - Lussem­
burgo: Pianoforte (Liszt).

21,30: Beromuenster: Weber: « Rix 
sonale« progressi» es a (violino e 
plano).

21,35: London Regional: Concerta 
di violino.

19: Amburgo: Loeblein: « Der rote 
Hlnnerk », commedia con musica di 
Girnat is.

20.30: Parigi P. T. T. (Trasmis­
sione Federale) (La Comédie 
Française). Goethe: « Egnumt », 
dramma (adntt ).

20.10: Colonia; Serata vaibita: 
« Vita militare » - Koenigswu­
sterhausen: Varietà musicale:

n Melodie al crepuscolo ».
21: Droilwich: Varietà: « ’'Snuppy'' 
ami "Happy”».

21,30: Sottens: Varietà popolare 
(orchestra, campestre, coro, tlsar- 
mmiiche e soli).

23,45: Vienna: Musica brillante 
e da ballo.

MUSICA DA BALLO: 20,15: Lon­
don Reg onal . 22.15: Varsavia -
22.30: London Regional - Breslavia.

Sa
ba

to
—

—
■  -

---
---

--
—

-—
  19,25: Vienna: Lehar: « Q, sposo 

digit Dei ». operetta in tre atti. *
20: Marsiglia (M'Ogtn di P«- ! 
rlgl): Berlioz: «Li Dannazione 1 
di Faust » (in forma di ora- 
torio> - Belgrado: 0 Straus:
* Sogno di un ralxer ». operetta.

20.15: Pani» P T. T - Strasbur­
go - Bordeaux . Sottens (da 
Vlchy): Donizetti: «Lucia di 
Lammermoor », opera In tre atti.

20.30: Monte Ceneri: Puccini «Mi- 
non Lescaut ». opera (dlsehi) - 
Lilla: Gonne: «I saltimbanchi».

20: London e Midland Régional: 
Promenade Concert (direzione II. 
Wood).

20,10: Lipsia: Orchestra e canta
4 lortzing. Weber, Kreutzer).

20.30: Rennes: Concerto sinfonico
21.10: Radio Côte d’Azur; Con­

certa sinfonico da Monte Carlo.
21.30: London Regional: Canti in- > 

girsi (coro).
22: Droitwich: Promenade Concert: 1 

Fretand e Grainger.

19.10: Koenigsberg: Concerto dl 
organi».

19.30: Monte Ceneri: Reger: 
« Sulle » per viola sola In sol mi­
nore. op. 131, n. 3.

20: Radio Parigi; Melodie per 
piano e canta

21: Varsavia: Violino » piano.
21.45: Lussemburgo: Concerta di 

violino e piano.
22,10: Vienna: Concerta di cello 
e piano (Brèval e Kchuhert).

22.30: Koenigswusterhausen: Mu­
sica da camera

20: Droitwich: Watt e Ege: « The 
full Story » commedia in cin­
que parti con musica di Pepper.

20.30: Lyon-la-Doua: De Cure! : 
« 1 fossili ». commedia hi quattro 
atti - Parigi T. E.: Lue Henri: 
« L’orage », commedia.

20.45: Radio Parigi: Catulle Men- 
dès: « lui Regina Fiammetta » (se­
lezione), racconto drammatici) in 
quattrn atti con musica di X. 
LefOux.

20,10: Ftancoforte: Varietà e dan­
ze: « Il riso fa buon sangue » - 
Breslavia: Varietà e danze: «Verso 
la fortuna n - Berlino: Varietà 
e danze:

21.45: Hilversum 1: Musica leg­
gera.

22,15: Varsavia: Musica brillante 
e da ballo.

MUSICA DA BALLO. 20,35: Bu­
carest - 22,15: Stoccolma
22.30: London Regional - Lipsia - 
22.45: Radio Parigi - 23,5: Vien­
na - 24: Berlino.
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IL DIAVOLO PRENDE MOGLIE DOMENICA

Trieste: 1843. Il Teatro Filodrammatico ha già 
spento le luci trioni ali. Sul palcoscenico poche 

lampade a gas. dalle quinte di cartapesta, sem­
brano affacciarsi come pupille sofferenti per spiare 
il gruppo alla ribalta in penombra.

La Stolz, mantello buio e cappuccio bianco, è 
immobile come uno scenario. Di fronte a lei Luigi 
Ricci ripete con altre parole, per la terza volta, 
quasi in collera, un’affermazione cui l'altra ri­
sponde soltanto con l’attonita espressione del can­
dido volto:

— Siete una creatura incredibile... incredibile... 
Voi arrivate da Praga, con vostra sorella Fran­
cesca... Uscite da quel Conservatorio premiate da 
Enrichetta Sonntag... Cosi dite, così dicono tutti, 
ma non può essere... Forse vostra sorella si: voi, 
no... Voi siete scesa dal cielo, per me...

Le fiamme a gas hanno un guizzo, come per­
sone curiose molto stupite, e Lidia Stolz finalmente 
sorride :

— Io invece credo senz’altro a ciò che le signore 
di Trieste mi hanno detto di voi e penso che real­
mente siate un diavolo d’uomo uscito dall’inferno 
per la disperazione di noi tutte.

La fronte di Ricci s’increspa, quasi minacciosa:
— Non dovete ascoltare nessuno, escluso me... 

Io vi confesserò ogni cosa, subito...
Le fiammelle a gas ardono meglio, brillano d’in­

teresse, si protendono avanti.
— Ho amato una sola donna. Angiolina Gan- 

dolf... una bellezza d'eccezione al servizio d'un’ani- 
ma nera. Ho avuto fede in lei e ho sbagliato.

L’ascoltatrice ride, maliziosa e attenta:
— Badata di non sbagliare ancora...
Ricci la prende alle spalle, forte e gentile, la 

obbliga a guardarlo nei larghi occhi splendidi, lu­
minosa d’indubbia sincerità:

— Voi siete colei che canta la passione senza 
conoscerla... Forse per questo avete la facoltà di 
guardare nel mio spirito come nessuno può... Sono 
uscito dall’amara delusione ridendo, e ho conti­
nuato a ridere per tredici anni... Adesso medito...

Lidia Stolz indietreggia :
— Volete farmi paura?
— Non aspiro che a piacervi e a meritare tutta 

la vostra stima.
Al rumore di una porta che si chiude egli ha 

un soprassalto, come se si svegliasse da un sogno. 
Prende la fanciulla ad un braccio, delicato e im­
perioso, animato da una volontà che lo esalta:

— Venite'con me.
Camminando pei corridoi in penombra continua 

a parlare come se Dio lo ascoltasse.
Dice qualche cosa a un guardiano insonnolito 

da riferire a Francesca Stolz, rimasta indietro, eà 
esce sulla strada frustata dal vento come un ladro 
vittorioso e felice, assolto anticipatamente dagli 
infallibili giudici del cielo.

Ella ride piano, fra l’orgasmo e la gioia, affasci­
nata e stupita:

— Io non sapevo che l’amore fosse questo, io 
non sapevo niente. Mi sono vendicato e divertito 
come un pazzo, lavorando con superbia. Ascoltando 
voi ho capito tutto, anche le mie insufficienze in 
arte... Dovete credermi, altrimenti pazzo lo diven­
terò sul serio. Un giorno, a Napoli, una chiro­
mante qualunque mi disse che vi avrei incontrata...

Ella ride apertamente e i suoi denti madreper­
lacei scintillano fra le pure labbra che nessuno ha 
baciato :

— Voi raccontate delle favole per creare un in­
cantesimo...

Ricci scuote la testa, esasperato:
— No. Ella mi precisò che una donna avrebbe 

dato ai miei occhi la facoltà di vedere la verità... 
La verità è questa: che io vi sposerò e vi sarò 
fedele per sempre.

Ispirato e solenne egli alza una mano alle stelle, 
giurando.

MALOMBRA.

23 AGOSTO 1936-XIV
ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II

(Le stazioni sono Indicate secondo l'ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - m 420.8 - kW. 50
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5
Bari I: kHz 1059 - m. 283.3 - kW. 20
o Bari II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW, 1 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245.5 - kW. 50 
Milano II kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

8,30-8,50: Segnale orario - Giornale radio.
10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11: Lettura e spiegazione del Vangelo: (Roma- 

Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; (Bari): 
Monsignor Calamita; (Bologna): P. Alfonsi; (Pa­
lermo): Mons. Giorgio Li Santi.

11,15: Trasmissione dal rifugio Giulio Payer 
sull’Ortles:

MESSA CANTATA
12: Cerimonia d’inaugurazione della linea 

telefonica Ortles-Cevedale.

12,20: Musica da camera (Vedi Milano).
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Programma di canzoni (offerto dalla Società 

Anonima Galbani di Melzo): 1. Bixio-Cherubini; 
La canzone délVamore <tenore B. Gigli); 2. Billi: 
E canta il grillo (baritono Titta Ruffo); 3. Fusco- 
Falvo: Dicitincello vuje (tenore Tito Schipa); 4. 
Tosti: L'ultima canzone (basso Ezio Pinza); 5. Dro- 
vetti-Arona: Le campane di San Giusto (tenore 
Enrico Caruso); 6. Williams: Vidalita (soprano 
Toti Dal Monte); 7. De Curtis: Voce è notte (te­
nore B. Gigli); 8. Ridilla: Princesita (tenore Tito 
Schipa ).

13.30: Notizie varie e dischi.
13.40: Il pericolo pubblico n. 15. radiorivista di 

Mario Datri (trasmissione offerta dalla Ditta Mar­
tini & Rossi).

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).

16: Dischi e Notizie sportive.
17; Concerto orchestrale diretto dal M° Umber­

to Mancini: 1. Manfredi: Parata di fantocci, mar­
cia; 2. Lattuada: Per le vie di Siviglia; 3. Magipal: 
Primavera a Granata, valzer; 4. Lehàr-Savino : La 
vedova allegra, fantasia; 5. Poldini: Marionette: 
6. Joumans: No, no, Nanette, fantasia; 7. G. 
Strauss: Vita d'artista, valzer; 8. Wrubel: In Ca- 
liente, paso doble.

Nell’intervallo: Notizie sportive - Bollettino 
presagi.

18.30- 19: Dischi - Notizie sportive.
19.20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19.30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20,30: Conversazione di Bruno Spampanato.
20,40: Cenni sull’opera Guido del Popolo.
20,40-23 (Milano H-Torino II): Vedi Genova.

Domenica 23 Agosto - Ore 13

Programma Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 

e «Rex»

20.45: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.:
Guido del Popolo

Tragedia in quattro atti di Arturo Rossato 
Musica di IGINO ROBBIANI

Maestro concertatore e direttore d’orchestra:
Armando La Rosa Parodi

Maestro del coro: Achille Consoli 
(Vedi quadro)

Negli intervalli: 1) Rinaldo Kufferle: «Perchè 
non rileggere? > (lettura) - (Roma»; Notiziario in­
glese; 2) Notiziario cinematografico; 3) Giornale 
radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano kHz 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino; kHz 1140 
m 263.2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW 10

Trieste: kHz. 1140 - m. 263.2 - kW. 10
Firenze: kHz. 610 - m. 491.« - kW. 20 
Bolzano: kHz. 536 - ni 559,7 - kW 10 
Roma III: kHz. 1258 - m. 238.5 - kW 1 

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.40
8.30: Segnale orario - Giornale .radio.
8,50-8,55 (Torino): Notizie e indicazioni per il 

pubblico (trasmissione a cura del C.I.P.).
9.15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 

Petazzi).
9.30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
10 ; L’ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11: Spiegazione del Vangelo. (Milano-FIrenze): 

Padre Candido Penso; (Genova-Torino): Padre 
Teodosio da Voltri; (Bolzano): Don Francesco 
Renzi.

11,15: Trasmissione dal rifugio Giulio Payer 
sull’Ortles: a) Messa solenne; b) ore 12; Ce­
rimonia d’inaugurazione della rete telefonica 
Ortles-Cevedale.

12, 20: Musica da camera; 1. Haydn: Trio in 
sol maggiore (esecutori: A. Cortot; P. Casals, G. 
Thibaud); 2. Paganini: Moto perpetuo (violinista 
Menuhin).

12, 45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Programma di canzoni (vedi Roma). Tra­
smissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.
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13,30: Notizie varie - Dischi.
13.40- 14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta 

Martini & Rossi (vedi Roma).
16: Dischi - Notizie sportive.
17 : Concerto orchestrale diretto dal Maestro 

Umberto Mancini (Vedi Roma).
Nell'mtervallo: Notizie sportive - Bollettino pre­

sagi-18.30- 19: Notizie sportive - Dischi.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19J0: Notizie sportive - Dischl.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.30: Conversazione di Bruno Spampanato.
20,40-21 (Genova-Bolzano-Milano II-Torino li):

Musica varia.

20,40 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze I :
L autore della commedia

Commedia in un atto di
ENZO MOR e N. BORGHESIO

Personaggi :
Giovanni Stentini .... Augusto Marcacci 
Gianna ....................... Lilla Brignone
Dott Carlo Rossani .... Leo Garavaglia 
Pro). Filippelli............Gustavo Conforti 
Burozzi ...........Felice Romano
Comm. Venturi...................... Gino Fossi
Una dattilografa............Adelaide Gobbi 
Una cameriera....................Marisa Botti

Direzione artistica di G. Gherardi
Regia di A. Silvani

21,15 (Milano-Torino-Trieste): Notiziario; (Fi­
renze): Enrico Novelli: Vacanze di agosto.

21,30 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) :
Concerto sinfonico 

diretto dal M" Max Reiter 
Parte prima :

1. Mozart: Sinfonia n. 35 in re maggiore.
2. Wagner: Lohengrin, preludio atto primo.
3. Strauss: I fuochi di San Giovanni, scena 

d’amore e finale.
Nino Carlassare: «Vent’anni di aviazione 

nel mondo », conversazione.
Parte seconda :

1. Petrassi: Gagliarda e Giga dalla Partita.
2. Giordano: Il Re, intermezzo.
3. Marinuzzi: Rito nuziale.
4. Chabrier : E spana.

Dopo il concerto: Musica da ballo.
23 : Giornale radio.
23,15-23,30: Musica da ballo.

21-23 (Genova-Bolzano-Milano II-Torino II) :
Trasmissione dal >< Licinium di E>uba:

Ifigenia in Aulide
di Euripide

Nella traduzione di Mevio Gabellini 
Musiche di ARRIGO PEDROLLO 

Regìa di Nando Tamberlani.
Personaggi :

Ifigenia...........................Maria Fabbri
Agamennone............Carlo Tamberlani
Menelao................. Dino De Luca
Clitemnestra......... Giovanna Scotto 
Achille..................... Ennio Cerlesi
Un vecchio.................Carlo Bianchi
Il nunzio............Ermete Tamberlani
Le corifee: Mercedes Brignone, Celeste 
Marchesini, Emma Baron, Rosina Do­

minici, Andreina Pieri.
NelTintervallo: Notiziario: (Bolzano): Notizia­

rio in lingua tedesca.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506,8; kW. 100

19,10: Concerto corale.
di Lieder del Tlrolo e 
della Carinzia.
20.5: Trasmissione tea­
trale : Peery -K1 ettner : 1. 
Ballata del passato; 2. 
La diligenza, commedia 
in un atto.
22.20: Concerto dl pia­
no: 1. Schùbert: Improv­
viso in la bemolle mag­
giore; 2. Schumann: 
Carnevale op. 9.
23,10- 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
BRUXELLES II

kc. 932; m. 321,9; kW. 15
I programmi non sono 

arrivati.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 220
19,5: Trasm. da Brno, 
20: Moravska Ostrava.
21,15: Programma varia­
to: Passeggiata musicale.
22,35-23,30: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13,5

19,5: Trasm. da Brno.
20: Moravska Ostrava, 
21,15-23,30; Come Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW. 32

19. 5: Varietà brillante.
20: Moravska Ostrava.
21,15-23,30: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 10

19,5: Trasm. da Brno.
20: Moravska Ostrava.
21,15- 23: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5: kW. 11,2

19,5: Trasni. da Brno.
20: Varietà musicale: Ri­
vista di melodie.
21, 15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250; kW. 60
20: Musica nordica.
20,35: Radiobozzetto.
20,50: Musica da camera.
21,40: Concerto di piano.
22,35: Banda militare.
23-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12
19,45: Concerto di dischi.
20,15: Bisson: Le sorprese 
del divorzio, commedia.
22,45: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6: kW. 15 

Dalle 20.30: Come Parigi 
P. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3; kW. 60

19.30: Concerto di dischi.
20,30: Concerto variato 
di una Banda di mina­
tori.
22: Danze (dischi).

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

Dalle 17,30: Come Parigi

Tutte le domeniche da tutte le Stazioni Eiar alle ore 13,40

RADIORIVISTA MARTI AI
PERICOLO PLRKLICO V

Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice dell'ELISIR CHINA MARTINI

PREMI PREMI

Partecipate a questo geniale Concorso
UM ’ » trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi,
che verrinilo romnlPMk-Hnen/ a » i • ù* 479> ' c®Pr,nicndo 11 proprio giudiz.io sulla trasmissione stessa e indicando altresì il numero presumibile di cartoline
mlX“ rmhoascolfton. Ai 25 concorrenti che si saranno minormente avvicinati a! numero di cartoline pervenute verianno

25 cassette di squisiti prodotti Rari ini e Rossi
Termine utile per 1 invio delle cartoline: giovedì 27 agosto. - I nomi dei vincitori verranno pubblicati sul «Radiocorriere/».

/ risultati del ir concorso verranno pubblicati su! «Radiocorriere » della prossima settimana
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MARSIGLIA P.T.T.

le. 749; m 400.5; kW. 90
Dalle 17.30: Come Parigi

PARIGI P P.
te. 959: m. 312.8: kW 60

19.25: Concerto di dischi.
20.35: Canti haitiani.
21 : Georges Feydeau : 
Mais n'te promène done 
pas Unite nue, commedia 
In un atto.
21.50: Musica viennese.
22,30-23,30: Dischi.

PARIGI P.T.T.
kc 695: m. 431.7: kW. 120 

1730: Trasmissione tea-

2030: Flotow: Martha, 
opera comica in 4 atti. 
22,45: Musica da balio.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc 1456. m- 206: kW 5

2030: Beethoven. Sona­
ta n. 1 per piano e vio­
loncello.
21: Concerto di dischi.

RADIO COTE D’AZUR
I«. 1276; m. 235,1; kW. 27

18.15: Musica da ballo.
18.30: Varietà brillante.
19: Concerto dl dischi.
21,10: Musica richiesta.

RADIO PARIGI
kc. 182: m- 1648: kW 80

19: Varietà brillante.
19.30: Canzoni popolari.
20: Musica popolare un­
gherese ritrasmessa da 
Budapest.
21. 30: Hennequln e Coo- 
lus: Lo regina di Biar- 
ritz. commedia in tre 
atti.
2230-0,15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040. m. 288.5; kW. 120

20,30: Concerto orche­
strale e vocale: 1. Ros­
sini: Ouv. del Barbiere 
di Siviglia; 2. Canto: 3. 
Verdi: Fantasia sul Ri­
poh’ito; 4. Offenbach: 
Intermezzo e barcarola 
dai Racconti di Ho/f- 
mann; 5. Massé: Ouv. 
delle Nozze di Jeannette; 
6. Canto: 7. Lecocq: Fan­
tasia sulla Figlia di Ma­
dame Angot; 8. Ganne: 
Scena dal Saltimbanchi; 
9. Thomas: Gavotta dal­
la Mignon; 10. Canto; 11. 
Massenet; Balletto dalla 
Manon; 12. Charpentier: 
Frammenti da Louise; 
13. Messager: Fantasia 
sulla Veronica; 14. 
Strauss: Suite dl valzer 
dal Sogno di un valzer: 
15. Canto: 16. Baule: 
Fantasia su Ftossie.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2: kW. 100

19: Come Radio Parigi.
20.30: Come Parigi P.T.T.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6 kW 60

18.15: Musica di film - 
Musica sinfonica - Man­
dolini.
19: Musica di operette. 
20.10: Fantasia radiofon. 
20.40: Danze - Musica 
varia - Operette.
22: Musica brillante - 
Musica argentina.
23: Arie - Musica vien­
nese - Musica militare. 
0.5-0,30: Musica brillan­
te e da ballo.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW. 100

18: Radiocommedia.
18,30: Musica da ballo.
19,15: Trasmissione fol­
cloristica.
20: Serata brillante di 
varietà e di danze: Il 
piatto d'oro.
22.30- 24: Come Monaco

BERLINO
kc. 841: m. 356,1; kW. 100

18.25: Musica da camera.
19.10: Weinheber: Il va­
gone ristorante, comme­
dia. con musica di Gir- 
natis.
2U: Concerto orchestrale 
< infonico: 1. Weber: Ouv. 
di Peter Schmoll; 2. 
Svendsen: Rapsodia nor­
vegese n. 3; 3. Chopin: 
Quattro pezzi per piano;
4. Schmitt: Canto ele­
giaco per cello e orche­
stra; 5. Bizet: Roma, sui­
te; G. Dvorak: Dame 
slave; 7. Liszt: Tre pez­
zi per piano: 8. Delibes: 
Balletto da Sylvia.
22.30: Come Monaco.
24-1: Musica da ballo.

BRESLAVIA
kc 950: m. 315.8. kW. 100

18: Tschechne: ¡1 tribu­
nale di guerra, radioreci- 
ta su Federico il Grande.
19: Lieder per coro.
20: Serata danzante: La 
danza attraverso 1 secoli. 
22,30-24: Come Monaco.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18.30: Progr. variato.
19,30: Cronaca sportiva. 
20: Concerto di musica 
popolare e regionale te­
desca.
22.30- 24: Concerto di 
musica brillante e da 
hallo.

FRANCOFORTE
ke. 1195: m. 251: kW. 25

18,20: Conc. sinfonico.
19: Trasmissione folclo­
ristica.
20,10: Grande serata 
danzante.
22,45: pome Monaco.
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG I
kc 1031; m. 291: kW. 100

18,20: Conc. dl Lieder.
18,40: Conc. dl dischi.
19: Come Francoforte.
20: Strauss-Klunp La 
storia di un valzer, ope­
retta tratta dall'operet­
ta di Strauss: Il fazzo­
letto della regina.
22,30-24: Come Monaco.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571, kW. 60

18,30: Concerto orche­
strale dedicato alle me­
lodie celebri.
20: Come Monaco.
22,10: Mozart: Diverti­
mento per due clarinet­
ti e fagotto.
23-24: Come Colonia.

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2. kW. 120

18: Concerto vocale.
19: Concerto dì dischi.
20: Come Berlino.
22,30 :-24: Come Monaco.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

18: Ludwig Thoma : Il 
1“ agosto, radlorecita.
19: Come Francoforte.
20: Concerto corale con 
soli : Incanto di voci.
22,30-24: Mus. da ballo.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6: kW. 100

18: Concerto corale.
18,30: Concerto dl dischi 
(opere tedesche).
20: Come Colonia.
22,30: Come Monaco.
24-2: Musica da camera 
del Rococò: 1. M. 
Haydn: Quintetto in do 
maggiore per due violi­
ni, due viole e cello; 2. 
Boccherini: Quintetto
in mi maggiore per due 
violini, viola e due celli;
3. Mozart: Adagio e 
Rondò per armonica, 
flauto, oboe, viola e cel­
lo; 4. Mozart: Quintetto 
in mi bemolle maggiore 
per due violini, due vio­
le e cello.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m 1500: kW 150
17 .20: Musica da camera.
19: Musica popolare.
19.55: Funzione religiosa 
c ongregazionallsta da 
Margate.
21: Musica brillante.
21,30: Orchestra dl Bour­
nemouth e soprano: 1. 
Squire: The Yeomanry 
Patrol; 2. Strauss: Leg­
gende della foresta vien­
nese; 3. Canto; 4. Ger­
man: Selezione di Mer- 
rie England; 5. Ciaikov­
ski: Ouverture 1821.
22,30: Epilogo e coro.

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18: Musica brillante.
18,45: Orchestra da ca­
mera di Londra diretta 
da Menges.
19.45: Intervallo.
1955: Funzione religiosa 
congregazlonallsta dii 
Bedford.
21: Concerto dl organo: 
1. Healey Willan; Pre­
ludio e fuga in dò mi­
nore: 2. Parry: Elegia; 
3. Felton: Breve melo­
dia; 4. Elgar: Sonata 
n. 1 in sol op. 28. * 
21,45: Canti popolari in­
glesi per coro.
22,30: Epilogo per coro.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2: kW. 70

18: London Regional.
19. 45: Intervallo.
1955: Funzione religio­
sa congragazionallsta da 
Stoke-on-Trent.
21: Tyrone Guthrie: La 
gabbia dello scoiattolo, 
commedia.
22: Serenate veneziane.
22,30: Epilogo per coro.

AU inWHA ITALIA

li AlQIORf C ALZATUPC 
=“l MIGLIORI PREZZI.

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3: kW. 2.5
18. 50: Melodie popolari.
19 .50: Varietà brillante. 
22,20: Musica ritrasm. 
23-23,30: Danze (d.).

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6,3

20 .30: Concerto sinfonico 
ritrasmesso da Dobrna 
22,20: Concerto (valzer).

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514.6: kW. 50
19 .5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale di musica 
brillante e da ballo di 
operette.
21,15-23: Danze (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150

18: Concerto di musica 
brillante e da ballo, 
21-24: Musica popolare, 
brillante e da ballo.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
19.30: Concerto dell'or­
chestra della Stazione : 1. 
Olsen: Musica per Anne 
pa Torp; 2. Glazunov: 
Danza spagnola; 3. Lalo: 
Canzone russa; 4. Pala- 
dilhe: Mandolinata; 5. 
Fridemann: Rapsodia 
slava n. 1: 6. Raebel : 
Corteo nuziale nordico; 
7. Haydn: Sinfonia n. 11; 
8. Beethoven : Rondino; 
9. Mozart: Marcia turca.
21.20: Concerto vocale.
22.30-23,30: Danze (d.)

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 100
18,25: Funzione religiosa. 
19,55: Musica brillante: 
Pot-pourri d’agosto.
20.40: Concerto sinfonico 
dal Kurhaus dl Scheve- 
nlngen: 1. Schilllngs: Il 
canto delle streghe; 2. 
Weber. Ouv. dell'Eu- 
ryanthe.
21,40: Concerto dl dischi. 
21,55: Musica brillante.
22.50-23,40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM 11
kc. 995: m. 301.5: kW. 60

17 30- Funzione religiosa. 
19,25: Concerto di dischi. 
20,10: Varietà.
2035: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.
20,50: Varietà - Dischi. 
21,25: Concerto variato.

POLONIA
VARSAVIA I

kc 224: m. 1339: kW. 120
20,25 : Trasmissione let­
teraria.
21: Concerto di dischi.

21,30: Concerto ritrasm. 
da Foznan (programma 
da stabilire).
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9: kW. 15
19: Musica brillante.
20: Sestetto della staz. 
21,10: Conc. dl chitarre. 
21,40: Musica brillante. 
23,15-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW 12 
18,15: Musica da ballo. 
19,55: Conc. orchestrale: 
1. Glinka: Ricordi di 
una notte a Madrid, ou­
verture; 2. Colerdige- 
Taylor: Suite africana; 
3. Elliot: Nella Spagna 
solatia; 4. Mendelssohn: 
Suite del Sogno di una 
notte d’estate.
21 : Cori romeni.
21,55: Mus. ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095: m. 274: kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1: kW. 55
18: Funzione religiosa. 
19.35: Concerto di due 
piani: 1. Infante: Due 
danze andaluse; 2. G. 
Brahms : Danza unghe­
rese; 3. Strauss: Voci di 
primavera; 4. Strauss: 
Deliri.
20 : Paul Géraldy : Aimer, 
commedia.
21,15: Concerto variato. 
22-23: Concerto sinfonico 
di musica svedese: 1. 
Kallstenlus: Ouvert. di 
commedia; 3. Rang- 
strom : Notturno, tre 
canti per orchestra; 3. 
Seymer: Due miniature;
4. Sòberman: Tannh&u- 
ser, ballata: 5. Atterberg: 
Balocco, suite n. 5.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
19,5: Concerto vocale dl 
lieder antichi d'amore.
19,50: Musica brillante.
21,10: Concerto orche­
strale con soli di organo.

NON ELIMINA IL
SUDDDF n^NI

MPOHE
DEODORANTE Campione gratis 

a chiunque 
lo richieda 

menzionando 
questo giornale

CATTIVO ODORE IIMOCUOm^tlllOHA t«. ABITI 
Z3vette migliori profumerie . direttamente : 
5oc.An. FUlG0R4f.Vuie Mutoh FIRENZE

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15

19,30: Musica riprodotta. 
20: Concerto per violino 
e arpa: 1. Tartini: So­
nata in sol maggiore; 2. 
Chopin: Valzer, op. 64;
3. Jaques de la Fresie: 
Jardin mouillé; 4. De­
bussy: Arabesque; 5. I. 
Brahms: Valzer; 6. Cha­
minade, Serenata spa­
gnola; 7. Debussy: La 
fi Ile aux ch even x de lìn;
8. Sarasate: Andalusa.
20 .45: Il campanile e il 
mondo, radiocommedia 
in un atto di Cosimo 
Giorgieri Contri.
21,15: Bai costumé, suite 
op. 103 di Rubinstein 
eseguito dalla Radior- 
chestra.
22-22.30: Ballabili popo­
lari e jazz hot (d.).

SOTTENS
kc. 677: m. 443,1: kW. 100

18. 55: Charpentier: im­
pressioni d’Italia, poema 
sinfonico.
19,30: Trasmissione re­
ligiosa protestante.
20.30-22,45: Verdi: Aida, 
opera in 4 atti (dischi in 
italiano).

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5: kW. 120 
18: Concerto di violino 
e piano.
19: Musica brillante.
20: Serata teatrale (da 
stabilire).
22,5: Musica zigana.
23: Musica da Jazz.

UJR.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500 
19,30: Concerto dl viola.

MOSCA III
kc. 401: m. 748; kW. 100

18: Trasmiss, d'operetta. 
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941: m. 318,8: kW. 12

19,30: Conc. dl dischi.
21: Musica brillante.
22: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: m. 499.2: kW. 25

20: Concerto di dischi. 
23-23.30: Mus. da ballo.
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LE RAGAZZE DEL BALLETTO

Â IVuna di notte, dalla porta dietro il teatro, che 
dà sulla strada semibuia, escono le ragazze 

del famoso balletto. Sono venti, cinquanta, sessan­
ta. Se non fosse che escono da quel portone e 
hanno le teste biondissime, si stenterebbe a rico­
noscerle. Il giovinetto timido, che dopo lo spet­
tacolo vuol vederle dappresso e le aspetta, lontano 
dal fanale, perchè non lo notino, resta deluso. So­
no, all'apparenza, ragazze discrete e composte, con 
degli abitini asciutti e senza fronzoli, e non guar­
dano in faccia nessuno. Ci vuol fantasia per ri­
comporre da queste reclute compunte i rosei ma­
nipoli che poco fa alzavano tutte insieme con un 
guizzo preciso e puntuale la gamba destra e poi 
la sinistra.

Se ne vanno non sì sa dove, con la loro cam­
minata autorevole ed ariosa: non si sa perchè 
abbiano scelto un cosi chimerico mestiere: intrec­
ciare ogni sera in un rettangolo luminoso giran­
dole di braccia, punte di piedi roteanti, dondolìi 
sorridenti di teste. La verità è che hanno da ri­
solvere il problema aella sussistenza. Alcune sono 
ordinatissime e mettono da parte qualche rispar­
mio. perchè il fidanzato vero le aspetta a Vienna.

Ma quando sono sul palco non hanno niente di 
vero. Fanno gesti e movimenti assurdi, calami­
tando ristinto più mordente delle platee e del log­
gione e trasformando il teatro in una serra favo­
losa e malinconica. Nel groviglio dei loro arabeschi 
ogni tanto scoppiano le loro vocine irreali per bal­
bettare un oh!, un ah! che sembra rituffarsi poi 
subito e spegnersi come in un’ovatta.

Queste ragazze sono fatte per agire in silenzio. 
Quando se ne vanno, a suon di musica, dal pal­
coscenico, tenendosi, ognuna, le mani sulle spalle 
dell'altra e agitando freneticamente la gamba espo­
sta al pubblico, fra uno scrosciare di applausi, rag­
giungono veramente la loro apoteosi.

In questo momento non vedono più nulla: at­
tingono al vertice lirico della loro collettiva esal­
tazione, che consiste nel muoversi perdutamente 
senza uscire dalla traiettoria comandata sotto lo 
sguardo incollato della folla.

Una sera si vedrà una di loro spiccare un volo 
color albicocca sulle teste di tutte le altre. Sarà 
quella che. con un miracolo dì tenacia e di morti­
ficazione, si sarà trasformata in movimento puro. 
Una specie di angiolo delle ragazze del balletto.

Il loro impegno, del resto, è di non farsi notare. 
Lo spettatore malizioso fa grandi sforzi per inse­
guirne una sola nel groviglio delle figure, e dopo 
un po’ ci rinuncia stravolto. Solamente quella che 
ha la pelle bianchissima, e spicca fra tutte, ha il 
compito di portare una nota umana in questa gra­
tuita fantasia ed è la vittima designata del log­
gione.

Quando escono da quel portone semibuio hanno 
lasciato al di là la loro natura di donne volanti. 
Riprendono l’abito da viaggio, il loro abito prefe­
rito e se ne vanno senza guardare in faccia nes­
suno. Noti hanno nulla in comune con quelle altre 
ragazze del varietà che escono con la loro valigetta, 
ancor mezzo truccate, e portano a spasso, con poco 
pudore, un po’ del loro numero, che finirà col mo­
rire miseramente nelle sale illuminatissime di cer­
ti curiosi caffè, fra una sigaretta e un bicchiere di 
birra.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II

(Le stazioni sono indicate secondo lordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kHz 1059 - ni, 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Palermo: kH? 565 - ni. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

PALERMO inizia le trasmissioni alle 12.15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Moleti (Vedi Milano».
13,50: Giornale radio.
14-14.15: Dischi - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16.30- 17 e 17,15-17,50: Trasmissione dall’Acca­

demia Musicale Chigiana di Siena: 1. a) Bocche­
rini: Adagio, Allegro, b) Granados: Goyesca. c» 
Popper: Tarantella (violoncellista Giacinto Ca- 
ramia, scuola del M“ Arturo Bonucci); 2. a) Scar­
latti: Due Sonate, b) Casella: Due Ricercari sul. 
nome B.A.C.H. (pianista Armando Renzi, scuola 
del M’ Casella): 3. a) Ackron-Auer: Melodia ebrai­
ca; b) Saint-Saèns: Havanese (violinista Yvon- 
nc Stenback, scuola del M° Serato); 4. a) Bellini: 
Il fervido desiderio, b) Rossini: La promessa (so­
prano Haydée Spagnoli» c) Donizetti: Elisir d'a­
more, duetto (soprano Haydée Spagnoli, baritono 
Tobia Staccioli, scuola del M° Labia); 5. Franck: 
Variazioni sinfoniche (pianista Krino Zoras Kalo- 
miris, scuola del M" Casella).

17-17,15: Giornale radio.
17,15 (Bari): Concerto di musica varia; (Pa­

lermo): Concerto variato: Pianista Liberia Inge- 
gnieros: 1. Beethoven: Sonata op. 110; 2, Mon­
tani: Fantasia; 3. Raff: Tarantella.

17,50- 17.55: Bollettino presagi.
17,55- 18.5: Dizioni poetiche di Marga Sevilla 

Sartorio.
18.20- 19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro,
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicati vari - Gior­

nale radio - Musica varia.
18,50-20.4 (Roma III): Comunicazioni del Do­

polavoro - Musica varia - Comunicati vari.
19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 

l’Idroporto - Notizie sportive - Dischi.
19,5-19,20 (Roma/: Notizie sportive - Cronache 

del turismo (francese).
19-20.39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 

lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,43-20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).'
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40:
Concerto vocale e strumentale

1. Brahms: Sonata in mi minore per vio­
loncello e pianoforte (violoncellista 
Massimo Amfitheatrof e pianista Or­
nella Puliti Santoliquido).

2. Quattro liriche moderne interpretate dal 
soprano Elena Cheli.

3. a) Bartok: Danze romene; b) Zipoli: 
Partita; c) Casella: Toccata (pianista 
Ornella Puliti Santoliquido).

21,40: Cronache italiane del turismo.
2150 : Varietà
Nell’intervallo: Conversazione di Renato Ca- niglia.
22,40-23 e 23,15-23,30: Musica da ballo.
23: Giornale radio.
23.15- 23.30: Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kHz 814 - m. 368,6 -kW. 50 —Torino: kHz 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova. kHz 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263.2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. IO 
Roma III: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA ITI entra in collegamento con Milano alle 20.40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Rim- 

ski-Korsakof : Selezione da Fior di neve; 2. Piz­
zetti: Danza dalla Sacra rappresentazione di 
Abramo e Isacco; 3. Pedrollo: Intermezzo da 
Maria di Magdala: 4. Liszt: Rapsodia n. 14.

12,15- Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M" Nicola Mo- 

lfti: 1. Moleti: Marcia delle suffragette: 2. La­
ma: Come le rose; 3. Mendes-Lacchini : Solda­
tini di ferro; 4. Carminati: Moderno; 5. Llnke: 
Parata siamese; 6. Valente: Notte sul mare (tra­
scrizione Moleti): 7. Giuliani: Fra le mimose in 
fiore.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,30-17 e 17,15-17,50: Trasmissione dall’Ac­

cademia Musicale Chigiana di Siena (Vedi Roma).
17-17.15: Giornale radio.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio - BoUettino meteo­
rologico - Dischi.
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20.4° ; Scugnizzo
Operetta In tre atti dl MARIO COSTA 

diretta dal M" Cesare Gallino
(Vedi quadro a pag. 17).

Negli intervalli: Conversazione artistica di Vin­
cenzo Costantini - Notiziario letterario.

Dopo l’operetta: Musica da ballo dal Lido Gay 
di Torino: Orchestra Angeli hi (fino alle 23,30).

23-23,15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Notiziario in lingua 

spagnuola.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592: m. 506,8: liW. 100

19.10; Da stabilire.
20: Concerto dl tembu- 
rizze.
20.50: Concerto orche­
strale sinfonico diretto 
da Eichlnger: 1. Verdi: 
Ouverture della Forza 
del destino; 2. Grana­
dos: Tre danze spagno­
le: 3. Atterberg; Sinfo­
nia n. 3 op. 10 (sinfo­
nia del mare).
22,10: Musica brillante.
23,45-1: Danze (dischi).

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
BRUXELLES II 

kc. 932: m. 321,9: kW. 15
J programmi non sono 

arrivati.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638; m. 470,2: kW. 120

19,10: Trasm. da Kosice. 
19.40: Come Bratislava.
20: Programma variato.
21: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1. Schubert: 
Sinfonia n 4 in do mi­
nore; 2. Ciaikovski: Con­
certo in re maggiore per 
violino e orchestra.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

19.10: Trasm. da Kosice. 
19,40; Canti slovacchi.
20,15: Concerto dl cetre. 
20,30: Radiocommedia.
21: Trasm. da Praga. 
22.40-23: Dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

19, 10: Trasm. da Kosice. 
19.40: Da Bratislava.
21: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 10

19, 10: Concerto variato. 
19,40: Come Bratislava.
21: Trasm. da Praga.
22,40-23: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5: kW. 11,2

19, 10: Trasm. da Kosice. 
19.40: Come Bratislava.
20: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250; kW. 60
19,30: Trasmissione let- 
t erario-musicai e.
21,20: Musica varia.
22,5: Musica moderna.
22,55-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA 
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278.6: kW. 12 
20: Musica riprodotta. 
2040: Concerto orche­
strale e vocale di mu- 
aica popolare e brillante.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6: kW. 15

20,30: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Mo­
zart; Ouv. delle Nozze 
di Figaro: 2. Mozart: 
Sinfonia VEnjouée; 3. 
¿acqueti Prima suite 
murciana; 4. Clère: Im­
pressioni nordiche, boz­
zetto radiofonico; 5. Ho- 
negger: Romanza per 
violino; 6. Honegger: 
Danza dei fanciulli: 7. 
Fall: Il contadino alle­
gro. valzer: 8. Morena: 
Echappée de lumière, 
pot-pourri.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3: kW. 60

18: Musica riprodotta. 
20,30 (dal Teatro Odè­
on): E. Pallleron: La 
souris. commedia.

LYON-LA-DOUA
kc 648; m. 463; kW. 100

20, 30: Come Parigi P.T.T. 
22.45 Dischi (danze).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5; kW. 90

19.30: Musica brillante.
21 : Concerto orchestrale 
sinfonico < Program ma da 
stabilire).

PARIGI P. P.
kc 959; m. 312.8; kW. 60

19,30: Concerto di dischi. 
20.11: Radiobozzetto.
20.53: Programma varia­
to: Nella Biblioteca Na­
zionale.
21.15: Musica messicana. 
21,55: Smetana: Quar­
tetto d’archi.
22,30-23: Conc. di dischi.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431.7: kW. 120

19,38: Concerto variato.
20,23: Concerto vocale di 
melodie popolari.
20,30: Maurice Monnay: 
La Douloureuse. comme­
dia in 4 atti.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW.5
20.30: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Salnt- 
Saéns Fetonte: 2. Gal- 
lon : Suite in re; 3. Kull- 
mann: Impressioni sil­
vestri; 4. Bloch: Au Bé- 
gutnage; 5. Melodie (can­
to); 6. Lazzari: Eskual- 
duna; 7. Delvincourt: 
Boceaceries.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 27

18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto dl dischi. 
21.10: Varietà brillante.
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
20: Varietà musicale.
20.45: Musica da camera 
con intermezzi di canto;

1. Weber: Sonata per 
piano; 2. Canto; 3. Re­
citazione; 4. Canto; 5. 
Recitazione; 6. Paray: 
Quartetto d’archi.
22,45: Musica da ballo.
23.15- 0,15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 120

19,45: Concerto di dischi.
20.30: Kistemaeckers: La 
flambé?, commedia in tre 
atti.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 100

18.15: Musica brillante.
19.15; Musica riprodotta. 
20,45: Concerto orche­
strale sinfon. da Vichy.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6. kW. 50

18: Canzonette - Operet­
te - Musica viennese.
19: Arie - Operette - 
Musica di film.
20,10: Musica campestre 
- Canzonette - Musica 
di opere.
21: Fantasia radiofonica. 
22: Richepln: Frammen­
ti dell'operetta : Il tuli­
pano nero (dischi), 
22,20: Musette - Musica 
varia.
23: Danze - Musica dl 
film - Arie e canti popo­
lari.
0,5-0.30: Musica varia - 
Musica militare.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9: kW. 100 
18: Come Stoccarda. 
19: Dischi (piano).
20,10: Come Stoccarda.
21.10: Concerto vocale, 
di Lieder.
22,30-24: Come Breslavia.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7; kW. 100

18: Musica viennese (d.) 
19,15: Musica da camera.
20,10: Varietà. Die Vil­
la mit dem Pfiff.
21,10: Musica da ballo. 
22,30-24: Concerto stru­
mentale e vocale.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW. iOO

18: Danze popolari.
20, 10: Serata di varietà e 
di danze: Il lunedì az­
zurro.
22. 30-24: Concerto orche­
strale: 1. Mozart: Ouv. 
delle Nozze di Figaro: 2. 
Balan: Due danze, del 
Siebenbürgen; 3. Boc- 
cherini: Canzonetta; 4. 
Heumann: Fiabe, valzer;
5. Poldini: Danza delle 
spade; 6. Noack: Ouv. 
romantica; 7. Kutsch: 
Capriccio spagnolo: 8. 
Schmalstich: Amore e 
Psiche, suite; 9. Verdi: 
Melodie dal Trovatore; 
10. Leuschner : Finale dal 
Balletto europeo.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18: Cime Stoccarda.
19: Musica da ballo (d.). 
20,10: Cabaret (dischi). 
21: Concerto orchestra­
le sinfonico: 1. Nicolai: 
Ouverture delle Allegre 
comari di Windsor; 2. 
Dvorak : Danza slava 
n. 1; 3. Strauss: Valzer 

' dell’imperatore;■ 4. Liszt:
Tasso, poema sinfonico;
5. Berlioz; Marcia un­
gherese dalla Dannazio­
ne di Faust.
22 .20: Musica da came­
ra: 1. Joh. Chr. Bach: 
Sonata in sol maggio­
re per piano; 2. Duetti 
antichi per soprano, 
contralto, plano e vio­
lino; 3. Walther: Sona­
ta in do maggiore per 
violino e piano.
23-24: Come Breslavia.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Come Stoccarda.
19: Concerto di Lieder 
dedicati all’estate (coro 
e piano).

20. 10: Come Koenigswus­
terhausen.
21: Radiobozzetto.
22, 30: Come Breslavia. 
24-2: Concerto nottur­
no; Parte prima: Lieder 
per coro con accompa­
gnamento e soli di cem­
balo. Parte seconda: So­
nate per violino e pia­
no: 1. Grieg Sonata in 
sol maggiore op. 13; 2. 
Mozain,; Sonata in re 
maggiore op. 30; 3. Hes­
sel: Sonata in mi mino­
re op. 21.

KOENIGSBERG I
kc. 1031: in 291: kW 100

18: Come Stoccarda.
19: Musica da camera. 
20,10: Musica brillante. 
21: Programma musicale 
variato. Musica alpina. 
22.40-24: Come Breslavia. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571: kW. 60
20. 10: Musica da came­
ra: 1. Danzi: Quintetto 
in sol minore op. 56; 
2. Rorich: Trio op. 81 
per flauto, clarinetto e 
fagotto; 3. Klughardt: 
Quintetto op. 79.
21: Programma variato: 
Le vicende della vita u- 
mana (registrazione).
22. 30: J. S. Bach: Suite 
in do magg. per cello. 
23-24: Concerto di mu­
sica popol. e brillante.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2: kW. 120

18: Come Stoccarda.
19: Concerto di piano. 
19.30: Cronaca letteraria. 
20.10: Concerto dell'Or­
chestra Filarmonica di 
Dresda: 1. Reznicek: Ou­
verture di commedia: 2. 
Mraczek: Ritornello e 
Rondò-capriccio: 3. Mo­
zart: Concerto in mi be­
molle maggiore per cor­
no e orchestra; 4. Hum­
perdinck: Frammenti 
della Bella addormentata 
nel bosco; 5. Nowowiej- 
skl: Nozze polacche, 
ouverture; 6. Schumann: 
Frammento da David- 
sbilndler; 7. Strauss: 
Valzer dal Cavaliere della 
rosa; 8. Grieg: Due arie 
nordiche; 9. Hartung: 
Rapsodia in si minore;
10. Riee: Gondoliere; 11. 
Liszt: Ràkoczy, marcia. 
22.30-24: Come Breslavia.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

18: Concerto di valzer. 
19: Concerto sinfonico 
orchestrale e vocale.
20: Trasm. folcloristica. 
21,10: Programma varia­
to: A Bayreuth. (reg.). 
22,20: Cronache varie.
23-24: Musica brillante 
e da ballo.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6; kW. 100

18: Concerto dl musica 
brillante e da ballo.
20.10: Varietà musicale: 
Bagatelle.
21,10: Come Amburgo.
22.30: Come Breslavia. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500. kW. 150
19.30: Musica brillante.
20; Phillip Leaver: Ne­
ver talk to strangers, 
commedia con musica dl 
K. L. Smith.
20.45: Concerto di arie 
per soprano con acc. e 
soli di piano.
22,15: Orchestra della 
BBC diretta da Buesst: 
1. Dvorak: Tre leggende, 
op. 59; 2. Mozart: Con­
certo in mi bemolle n. 6 
per violino e orchestra; 
3. Glazunov ; Serenata 
per piccola orchestra op. 
11; 4. Mac Cunn: Hi- 
gland Memories, suite.
23,15: Musica da ballo 
(Sydney Lipton).
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1: kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di­
retto da Henry Wood: 1. 
Wagner: 1. Ouvert. del 
Tannhàuser; 2. Ballata 
di Senta dal Vascello 
fantasma (soprano); 3. 
Musica del Venerdì San­
to dal Parsifal; 4. Ad­
dio di Lohengrin dal 
Lohengrin (tenore); 5. 
Mormorio della foresta 
dal Sigfrido.
20.55: Varietà musicale: 
The melody lingers on. 
21,30: Musica brillante.
22,30: Musica da ballo 
(Sydney Llpton).
23,40-24: Conc. di dischi.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW. 70

18.30: Come Droitwich. 
20. London Regional.
20,55: Musica da ballo: 
li tango.
22,30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686; m. 437,3: kW. 2.5
19.50: Concerto dl flauto. 
20.20: concerto vocale.
20.50: Concerto variato.
21.30; Canti popolari.
22,20-23: Musica ritrasm.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6,3

20,30: Concerto di piano. 
21.10: Concerto variato.
22 20: Ritrasmissione da 
Bled.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514,6; kW. 50 
18,30: Programma varia­
to La nostra patria.
19,35: Concerto di dischi. 
20,15: Radiocommedia.
21,15-22.15: Musica spa­
gnola (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232; m. 1293; kW. 150

18,15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20.5: Musica brillante.
21: Ritrasmissione da 
Montparnasse-Côte d’A­
zur.
1. Bach: Sonata in si 
minore; 2. Vieuxtemps: 
Ballata e polacca.
23-23,30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154;kW. 60
19,30: Concerto dl due 
piani: 1. Grieg: Romanza 
op. 51; 2. Rachmanlnov : 
Valzer n. 2 op. 17.
20,30: Progr. variato.
22,15-23: Puccini: Selez. 
di Madame Butterfly (di­
schi in italiano).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 100
19.50: Conc. orchestrale 
e vocale diretto da Vin­
cenzo Marini: Opere Ita­
liane (artisti italiani: E- 
raldo Coda. Gaspare Ru­
bino. Cesarina Valobra, 
Tina Paggi, Luigi Fort, 
Francesco Valentino): 1. 
Boito: Mefistofele; 2. Ci­
marosa: Il matrimonio 
segreto; 3. Verdi: Un 
ballo in maschera; 4. 
Verdi: Rigoletto.
21.55: Musica, da ballo. 
23,25-23.40: Concerto di 
organo.

HILVERSUM li
kc. 995: m. 301,5; kW. 60

18.10: Conc. di organo. 
19,25: Radiocronaca.
21.10: Concerto corale.
22,10-23,10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19,30: Concerto ritrasm.
21: Concerto dl una ban­
da della Marina : Musica 
popolare slava.

22: Musica leggera da 
Vilna (programma da 
stabilire).
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476.9; kW. 15
19: Musica brillante.
20,25: Conc. variato.
21.30: Musica brillante. 
23,10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364,5: kW. 12
18: Concerto variato.
19.20: Musiche di Joh. 
Strauss.
20,25: Musica da camera 
(progr. da stabilire).
21.5: Concerto vocale.
21,45: Mus. ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
1 programmi non sono 

arrivati.
SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426,1: kW. 55

19,30: Programma varia­
to; Con la radiomobile a 
Budapest.
20,30: Concerto variato: 
1. Suppé: Ouv. del Boc­
caccio: 2. Bizet: Suite 
n. 1 della Carmen; 3. 
Tilling: Forse il mio so­
gno è uguale al tuo, 
valzer; 4. E. Coates: 
Fantasia; 5. Lehàr: Pot- 
pourri del Paese del sor­
riso.
21 .30: Recitazione.
22-23: Concerto di dischi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19 ,15: Musica varia.
20; Conc. dl mandolini. 
21,10: Conc. orchestrale.

MONTE CENERI
kc. 1167 ; m. 257.1; kW. 15

19 .30: Musica riprodotta. 
20,15: Ritrasmiss. dalla 
Svizzera interna.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1: kW. 100

18,55: Concerto di piano. 
20,10: Concerto di violino 
e piano (Luben-Vladlge- 
rov): 1. Pancio Vladlge- 
rov: a) Improvvisazioni 
su melodie popolari bul­
gare, op. 7 n. 2; b) Boro, 
parafrasi bulgara, op. 18;
2. a) Flocco: Allegro; b) 
Rachmanlnov: Vocalizzo; 
c) Monsigny: Rigaudon;
3. Pancio Vladigerov : 
Vardar, rapsodia bulgara 
op. 16.
21: Concerto dl musica 
brillante (programma da 
stabilire).

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549,5; kW. 120
18,10: Musica da jazz.
19,45: Canti popolari un­
gheresi (canto e orche­
stra zigana).
21,20: Orch. dell'Opera 
diretta da E. Dohnanyl : 
1. Mendelssohn; Le Ebri­
di, ouverture: 2. Schu­
mann: Concerto per pia­
no; 3. Haydn: Sinfonia 
n. 97 in do minore.
22.40: Danze (dischi).

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale. 
20,30: Conc. di dischi. 
21.40: Musica brillante 
e popolare dl Ganne.
21,20: Musica brillante.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Concerto dl dischi. 
21: Musica araba vocale 
e strumentale.
22,15: Conc. di dischi. 
23-23,30: Mus. da ballo.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II 
(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kHz 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - ni. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - ni. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - ni. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - ni. 221,1 - kW 4 
Torino II: kHz 1357 - ni. 221.1 - kW. 0,2 

PALERMO inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: La leggenda dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).
13,20 (Bari): Musica varia.
13,20: Concerto di musica varia diretto dal 

Maestro Umberto Mancini: 1. Becco: Lago Mag­
giore: 2. Smetana: La sposa venduta (danze); 3. 
Mascagni. Guglielmo Ratcliff, sogno; 4. Lehàr: Pa­
ganini. fantasia; 5. D'Albert: Occhi smorti, fan­
tasia; 6. Gounod: Marcia funebre delle marionette.

13,50: Giornale radio.
14-14 10: Cronache italiane del turismo - Dischi.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,30 (Bari): Il salotto della signora; (Paler­

mo): Costanza Notar'oartolo: «Viaggi-.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccoli' 

Italiane (Vedi Milano); (Palermo): Variazioni 
balillesche e Capitan Bombarda.*

17: Giornale radio.
17.15: Trasmissione dalla colonia marina 

Fiat di Massa dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche 

del P. N. F.
17.50- 17.55: Bollettino presagi.
17,55- 18 (Roma): Segnali per il servizio radio­

atmosferico trasmessi dalla R. Scuola Federico 
Cesi.

18.20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e delia 

R. Società Geografica.
18,50-20,34 (Bari ID: Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Crona­
che italiane del turismo - Musica varia - Gior­
nale radio.

18,50-20.4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Dischi di musica varia.

19 (Roma): Dischi.
19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 

l'Idroporto - Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro e della Reale Società Geografica.

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
del turismo (inglese) - Conversazione turistica.

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia.
19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19,49-20.39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.20.30. Conversazione dell’on. Coselschi, presi­
dente del Comitato di Azione per l’Universalità di 
Roma.20.40- 23 (Palermo): Musica teatrale e dramma 
(Vedi programma particolareggiato dopo quello di 
Roma).

20,40 (Roma-Napoli-Bari-Bologna) :
L’osteria degli immortali

Commedia in tre atti di MARIO MASSA 
(Prima trasmissione radiofonica)

Personaggi :
Ivonne Ariel . . Dora Menichelli Migliar! 
Socrate .......... Achille Maieroni 
Nerone ....................... Marcello Glorda
Cicerone ...............Fernando De Cruciati
Alfredo De Musset . . . Angelo Bassanelli 
Casanova .................. Fernando Solieri
Petronio Arbitro................ Adolfo Gerì
Senofonte .................. Ubaldo Stefani
Bossuet.................... Ruggero Capodaglìo
Carlomagno ..................... Emilio Cigoli
Salomone ............. Augusto Mastrantoni
Robespierre ..................... Tino Bianchi
Un signore benestante . Armando Alzelmo 
Un usciere ................ Alberto Gabrielli

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regìa di Aldo Silvani.

22,15-23 e 23.15-23,30: Musica da ballo.
23: Giornale radio.
23.15- 23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

Programma particolareggiato di Palermo:
20,40 :

Concerto 
vocale di musica teatrale

1. Rossini: Cenerentola, « Miei rampolli fem­
minili » (basso Agostino Oliva).

2. Bizet; I pescatori di perle, <• Mi par di udir 
ancor » (tenore Salvatore Pollicino).

3. Sarria: La campana dell’eremitaggio, « Ga­
loppa, galoppa (soprano Aida Gonzaga).

4. Donizetti : Don Pasquale, « Prender moglie ■ , 
duetto (tenore Pollicino, basso Oliva).

5. Ricci: Crispino e la comare, «Vedi, o cara, 
tal sacchetto », duetto (soprano Gonzaga, 
basso Oliva).

6. Leoncavallo: La Bohème. «Io non ho che 
una povera stanzetta •• (tenore Salvatore 
Pollicino).

7. Meyerbeer: Gli Ugonotti. »0 bell a de che 
rallegri», duetto atto secondo (soprano 
Gonzaga, tenore Pollicino).

2 1.30: M. Taccari: » Confessioni al microfono . 
conversazione.

2I 40-2,: Luisa Miller
Dramma in cinque atti di 

FEDERICO SCHILLER 
Radioriduzione di G. Armò e F. De Maria 

(Prima trasmissione radiofonica) 
Personaggi :

Presidente Walter, ministro . . . Guido Roselo 
Ferdinando, suo figlio......... Luigi Paternostro 
Kalb. maresciallo di Corte Romualdo Starrabba 
Wurm, segretario di Walter . . . Gino Labruzzi 
Miller, maestro di musica . Riccardo Mangano 
Teresa, sua moglie................ Anna Labruzzi
Luisa, loro figlia............Eleonora Tranchina 
Lady Milford...........................Laura Pavesi
Sofìa, sua cameriera ...................... Lina Tozzi

Camerieri, cortigiani, ecc.
In un piccolo Stato tedesco, nel secolo XVIII 

Regista: Federico De Maria

MILANO - ’FORINO - GENOVA - TRIESTE 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA IH

GUIDO DEL POPOLO
Musica d

IGINO ROBBIANI

La Durilo

Oliv lenii Lo

Mldicletlo

( oi i ado

Uii'anceliu

Personaggi :
km . Stella Roman 

Vincenzo Maraschi 
Apollo Granforte 

Umberto Dl Lelio 
. . Ugo Cantelmo 

Luigi Milanesi 
. . Afro Poli 

Ernesto Dominici 
. Maria Marcucci 
Giuseppe Bravura

ARMANDO LA

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano kHz 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263.2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW 10 
Roma HI: kHz 1258 - in. 238,5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12,15
ROMA III entra in collegamento con Milano alle .70.40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8.20 : Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Fiac- 

cone: Musetta danza: 2. Beethoven: Minuetto dal 
Settimino; 3. Ferrara: Fosforescenze: 4. Zelioli: 
Intima pena 5. Ricordi: Trio in la: 6. Escobar: 
Amaryllis: 1. Grieg: Elegia e valzer.

12.15: Dischi.
12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).
13.20: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
13.50: Giornale ràdio.
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. Il nido rubato, radiofiuba di Lorenzo 
Gigli, musiche dì C. F. Gaito.

17: Giornale radio.
17,15: Trasmissione dalla colonia marina Fiat 

di Massa dedicata ai Balilla ed alle Piccole Ita­
liane DELLE COLONIE CLIMATICHE DEL P.N.F.

17.50- 17,55: Bollettino presagi.
17.55- 18,5; Emilia Rosselli: «Argomenti femmi­

nili ».
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e delia 

Reale Società Geografica
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19.20 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20- 20,4 ( Milano-Tor i no-Trieste -Firen ze - Boi -

zano) : '‘Notiziari in lingue estere.
20,5 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20,30 : Conversazione a cura del Comitato di 
azione per l’Universalità di Roma.20,40: Cenni sull'opera Guido del Popolo.

20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.:
Guido del Popolo

Tragedia In quattro atti di Arturo Rossato 
Musica di IGINO ROBBIANI

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Armando La Rosa Parodi 

Maestro del coro: Achille Consoli 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Dizione poetica di Mario Pole­
sini - Notiziario artistico - Giornale radio.

Dopo l’opera (Milano-Firenze): Ultime notizie 
in lingua spagnola.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
le. 592 ; m 506.8: kW. 100

19.5 (dalla Festplcl- 
hau» dl Salisburgo) : 
Mozart: Cosi fan tutte. 
opera comica in due atti 
diretta da Weingartner. 
22.10; -Commemorazione 
dl Wilhelm Wlesberg.
22.35: Concerto dl dischi. 
23.30-1: Concerto di mu­
sica brillante e viennese.

BELGIO
BRUXELLES I

he 620; m. 483,9: kW. 15
BRUXELLES li

kc 932; m. 321,9: kW. 15
1 programmi non sono 

arrivati.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA 1
kc. 638: m 470.2. kW. 120

19.10: Moravska Ostrava. 
20,10: Trasmissione foi- 
cloristlca.
20.30: Dischi (Caruso).
21: Radiobozzetto.
21.20: Trasni. da Brno.
22,15: Concerto dl dischi

BRATISLAVA
kc. 1004; m, 298.8: kW. 13.5

19 10: Moravska Ostrava. 
20.10: Trasm. da Praga.
21: Trasni. da Kosice.
21 20: Trasm. da Brno.
22,30-23: Conc. di dischi.

BRNO
kc. 922: m. 325.4. kW. 32

19.10; Moravska Ostrava.
20.10: Trasni. da Praga.
20.30: Programma var.
21.20: Musica strumen­
tale di Beethoven: 1. 
Sette variazioni sul temi 
del Flauto magico dl 
Mozart, per cello e pia­
no; 2. Quartetto d’archi 
in re magg. op. 18 n. 3.
22.15: Trasm. da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113 m. 269.5. kW. 11,2

19,10: Musica brillante e 
popolare ceca.
20.10: Trasm. da Praga.
21: Martinlk: Le salsicce 
care, commedia.
21.20: Trasm. da Brno.
22,15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250: kW. 60 
19,30-23.45: Progr. musi­
cale variato ritrasmesso 
dalla Sala del Concerti 
del Tivoli.

FRANCIA 
BORDEAUX - LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6: kW. 12 
20: Musica riprodotta. 
20.30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514,6: kW. 15 

19.5 (da Salisburgo): Mo­
zart- Cosi fan tutte, op.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3; kW. 60 

19 30: Musica riprodotta. 
20,30: Varietà musicale. 
1 vecchi successi tran­
co i

LYON-LA-DOUA 
kc 648; m. 463; kW. 100 

19 30: Programma var. 
20.30 <Dal Teatro Nazio­
nale dell Opera): Masse­
net: Thais, opera.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 90 

20.15: Concerto di dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P P.
kc. 959: m. 312,8; kW. 60

19.30: Concerto di dischi. 
20,10: Concerto di piano 
con Intermezzi di canto. 
20.50: Soli vari e canto.
21.30: Varietà: L’amore 
nelle canzoni di ieri e di 
oggi.
22: Musica da ballo.
22,30-23: Trasmissione ria 
un cabaret.

PARIGI P. T. T.
kc. 695: m. 431,7: kW. 120

19.38: Concerto variato: 
1. Hahn: Giovani allori. 
marcia; 2. Rubinstein. 
Valzer- Capriccio; 3. 
Gunlg: Danza dei pasto­
ri ungheresi, czardas.
20,30; Trasmissione fede­
rale: Le operette fran­
cesi celebri: 1. Dellbes: 
L’écossais de Chat ou. o- 
pera buffa In un atto; 2. 
Canto; 3. Thomas: Il 
Caid. ouverture; 4. Can­
to; 5. Offenbach; l due 
ciechi.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5
20.30 tLa Comédie Fran­
çaise): Charles Vlldrac: 
Michel Auclair. comme­
dia in tre atti.

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276: m. 235,1; kW 27

21.10: Concerto sinfonico 
da Monte Carlo: 1 We­
ber: Ouverture dellTu- 
ryanthe; 2. Schubert: 
Sinfonia incompiuta; 3. 
Liszt: Mazeppa; 4. Lul- 
ly: Cenerentola; 5. Che­
rubini: Lodoiska.
22.15: Ritrasmissione.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18: Il teatro dl Giuseppe 
Giacosa.
18.30: Musica sinfonica.
19.5 (Da Salisburgo): Mo­
zart: Cosi fan tutte. 
opera
22: Musica zigana.
22,45: Musica da ballo.
23. 15-0,15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5; kW. 120

19. 45: Concerto dl dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 100

18. 45: Musica riprodotta.
19. 5 (Da Salisburgo): Mo­
zart: Cosi fan tutte, op.
22,45 Danze e canti (d.).

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6; kW. 60

18: Musica varia - Me­
lodie - Mus. campestre.
19: Operette - Musica 
viennese - Musette.
20. 10: Danze - Musica di 
film - Musica viennese. 
21,10: Fantasia radiofon.
22: Musica brillante - 
Musica regionale.
23: Musica argentina - 
Arie di operette - Musi­
ca militare..
0.5-0.30: Musica, varia.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904: m. 331,9: kW. 100 
18: Come Monaco.
19: Musica da ballo: La 
danza degli strumenti.
19,45: Klucke; Azione e 
pensiero, radiorecita.
20. 45: Come Berlino.
22,30-24: Concerto di 
cetre, fisarmoniche e 
mandolini.

BERLINO
kc. 841: m. 356 7: kW 100

20,10: Concerto variato: 
1. Rlxner: B a g a t e 11 a. 
ouv.; 2. Meisel: Luci di 
Firenze, canzone; 3. 
Lautenschläger: Ricordi 
del Cairo, fantasia; 4. 
Gobbaerts : Galoppo.
20,45: Commemorazione 
di Liszt: Una sinfonia 
sul Faust di Goethe, in 3 
quadri caratteristici per 
grande orchestra. tenore 
solo e coro maschile.
22.30- 24: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950: m. ?15.8- kW. 100

19: Programma variato 
per 1 tedeschi all’estero.

20,10; Concerto orchestra­
le e corale dl musica 
militare.
20,45: Come Berlino.
22,30-24: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455,9: kW. 100

20.10: Selezione di ope­
rette: 1. Strauss: Lo 
zingaro barone; 2. Göt­
ze : Scacco al re.
20.45: Come Berlino.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Come Monaco.
19: Maingast: Il mara­
toneta. radiorecita (re­
gistrazione).
Ì9.30: Concerto di dischi. 
20,10: Varietà brillante: 
Le ferie sul balcone.
20,45: Come Berlino.
22,30: Come Amburgo. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG 1
kc. 1031: m. 291: kW 100

18: Come Monaco.
19.5: Concerto ,dl piane. 
20,10: Concerto di dischi. 
20,45: Come Berlino.
22.40-24: Come Amburgo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571: kW. 60
19: Concerto di dir chi.
20. 10: Come Colonia.
21: Concerto variato di 
una banda militare.
22, 30: Busoni: Kultaselle. 
dieci variazioni su un 
canto popolare finnico 
per cello e piano.
23-24: Concerto di mu­
sica popolare e brillante.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2: kW. 120

18: Concerto dl dischi.
18.40: Progr. variato.
20.10: Varietà: Canti e 
risate.
21: Concerto variato: 1. 
Singer: Marcia militare 
in la maggiore; 2. Ros­
sini: Musica dl balletto 
dal Guglielmo Teli; 3. 
Mozart: Ouv, del Tito; 
4. Ciaikovski: Romanza 
in fa minore; 5. Brahms: 
Danze ungheresi n. 2 e 7: 
6. Niemann: Serenata re­
nana; 7. Unger: Rondò 
levantino; 8. Reinecke: 
Marcia trionfale tedesca. 
22,30-24: Come Amburgo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4: kW, 100

18: Musica brillante.
19: Due commedie in 
un atto: 1. Buerkel: 
Il cappello scambiato;
2. Schauer: La borsa 
smarrita.
20,10: Musica moderna: 
1. Walter: Marionette e 
maschere; 2. Seifert: 
Capriccioso per orche­
stra: 3. Kodaly: Musica 
di balletto; 4. Melichar: 
Suite francese.
20,45: Come Berlino.
23-24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6; kW. 100

18: Come Monaco.
19: Concerto di dischi.
20,10: Trasmissione fol­
cloristica: Tra il Meno 
e il Neckar.
21: Come Berlino.
22.40: Come Amburgo.
24-2: Concerto sinfonico 
notturno: 1. Ciaikovski: 
Ouverture in fa mag­
giore; 2. Ciaikovski: 

Frammento per plano e 
orchestra; 3. Ciaikovski: 
Mozartiana; 4. Chopin: 
Andante per plano e or­
chestra; 5. Dvorak: Va­
riazioni sinfoniche; 6. 
Chopin: Ballata in sol 
minore; 7. Glinka: Gran­
de sestetto per due vio­
lini, viola, cello, contra­
basso e piano (regi.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150 
18.50: Dickens: Martin 
Chuzzlewit (lettura).
19.5: Banda militare del­
la B B C. diretta da Mat- 
thews.
20,15: Musica da jazz.
20 45: (Dalla Queen/’s 
Halli: Promenade Con- 
csrt diretto da H. Vood : 
Berlioz: Sinfonia fanta­
stica (episodio della vita 
di un’artista).
22: Varietà: Un’intervi­
sta immaginaria coll'ar­
tista Bret Harte (nel 
centenario della nascita). 
22.30: Musica brillante.
23.15: Musica da ballo 
(Maurice Winnick).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1; kW. 50

18.30: Come Drotwich. 
20: Orchestra della B.B.C. 
diretta da C. Raybould:
1. Mozart: Musica dl 
balletto dair/domeneo;
2. FI. Schmitt: Sur 
Fonde; 3. Mackenzie: 
Dal Nord (tre pezzi scoz­
zesi): 4. Sinigaglia: Dan­
za piemontese n. 2.
20.55: Phillip Leaver: 
Never talk to Strangers, 
commedia con musica 
dl K. L. Smith.
21.10: Concerto di dischi. 
22.30: Musica da ballo 
(Maurice Winnick).
23.40- 24: Concerto di pla­
no: 1. Moeran: Summer 
Volley ; 2. Bliss: Polac­
ca: 3. Dellus: Danza per 
cembalo; 4. Bax: A Hill 
Tune; 5. Stanford: Toc­
cata.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70

18.30: Come Droitwich. 
20: Concerto di dischi 
con illustrazioni.
20.40: Concerto vocale.
20,55: London Regional. 
21.40: Coro di Midland. 
22.30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3: kW. 2.5 
20,50: Concerto di dischl. 
21: Radiocommedia.
22,20-23: Melodie popol.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6.3 

20.30: Concerto orch.: 1. 
Weber: Ouv. dell’Oberon; 
2. Rossini: Ouv. del Gu­
glielmo Teli: 3. Fetras: 
Potpourri dl composi­
zioni di Mendelssohn; 4. 
Urbach: Nel regno di 
Mozart, potpourri; 5. G. 
Berlioz. Framm. dalla 
Dannazione di Faust.
22,20: Concerto di tam- 
burizze.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514.6; kW. 50
19.5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto dedicato 
a Ciaikovski : 1. Preludio, 
valzer e elegia dalla Se­
renata per archi; 2. Te­
ma e variazioni dalla 
Suite n. 3; 3. Francesca 
da Rimini; 4. Concerto 
per violino e orchestra;
5. Romeo e Giulietta, ou­
verture-fantasia.
21.15: Dischi richiesti.

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150 

20,5: Musica brillante. 
21: Concerto vocale con 
accompagnamento e in­
termezzo di piano.
21.40: Musica brillante.
22,15: Concerto vocale

RADIO CONCOR SO

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T.
DA TUTTE LE STAZIONI - ORE 13,10

X.

I FIORI DELL'EBBREZZA
LE LEGGENDE DEL MUGHETTO E DELLA MAGNOLIA

con accompagnamento e 
Intermezzo di piano.
22,45: Musica riprodotta. 
23-23,30: Danze (d.).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
19,30: Concerto variato: 
1. Debussy: Piccola sui­
te 2. Vecsey : Notte nor­
dica; 3. Dellus: Aria e 
danza per orchestra d'ar­
chi; 4. KristolTersen‘.Pae­
saggio norvegese; 5. FI. 
Schmitt: Réve au bord 
de Veau; 6. FI. Schmitt: 
Aria popolare bretone; 7. 
Fogg. Merok; 8. Weinber- 
ger: Polka 9. Weinberger: 
Furiant da Schivando, il 
suonatore di cornamusa: 
10. Backer - Grbndhal: 
Canzone d’estate; 11. 
Sjogren: Umoresca; 12. 
E. Coates: I tre orsi, fan­
tasia.
21.30: Concerto di dischl. 
22.15-22,45: Brahms: Trio 
in do minore per piano, 
violino e cello op. 101.

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19.50: Serata di varietà: 
Il treno del martedì sera. 
22.50-23.40: Concerto dl 
musica brillante e da 
ballo.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5: kW. 60 

19.50: Concerto di un'or­
chestra russa.
20.50: Concerto di dischl. 
21.10: Concerto orche­
strale variato.
22,15: Concerto dl mu­
sica popolare e brillante. 
23,10-23,40: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120 
19: Programma variato 
dall Esposizione radiofo­
nica.
21,30: Concerto vocale di 
canti popolari ucraini. 
22.15: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW. 12 
18: Concerto di dischi. 
19.20: Canti romeni. 
19.50; Musica variata. 
20,30: Conc. orchestrale 
sinfonico: 1. Haydn: Sin­
fonia n. 4 in re mag­
giore; 2. Mendelssohn: 

Concerto in si minore 
per violino e orchestra; 
3. Beethoven: Sinfonia 
n. 2 In re maggiore.
22.45: Conc. di dischi.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704: m. 423,1: kW. 55 
2C.35: Concerto vocale. 
21: Cronaca letteraria. 
21.30: Dischi (Lotte Leh­
mann).
22-23: Concerto di orga­
no (programma da sta­
bilire).

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539.6: kW. 100 
19.50: Concerto di lieder 
e di jodler con soli di 
cetra.
21,10: Concerto orche- 
stiale sinfonico da Berna.

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 

20: Schubert: Quintetto 
della trota op. 114, per 
violino, viola, cello, con­
tra bbasso e piano.
20,40: La casa sulle ro­
taie. radiocommedia in 
un atto dl Lorenzo Gigli 
( registrazione).
21,30: Potpourris di ope­
rette eseguite dalla Rn- 
diorchestra: 1. Gilbert: 
La casta Susanna; 2. Ma­
stelli: Goal!...; 3. Lehar: 
Schön ist die Welt.
22,10-22,30: Cambiando 
onda... (trasmissione va­
riata).

SOTTENS 
kc. 677: m. 443,1: kW. 100 

19.5 (da Salisburgo): Mo­
zart: Cosi fan tutte, op.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5: kW. 120 
20.10 (dallo Zoo): Hus- 
zka: Il principe Bob, 
operetta.
22,25: Musica zigana.
23: Musica da Jazz,

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12 

19,30: Per 1 fanciulli. 
20: Concerto di dischi. 
21,35: Fantasia radiofo­
nica: Offenbach a Al­
geri.
22, 10: Musica da camera: 
Debussy: 1. Sonata per 
piano e violino; 2. Es- 
tampes.
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CAPOLAVORI MUSICALI

CIAIKOWSKY:
Concerto in re maggiore

MERCOLEDÌ

Pietro Ciaikowsky è stato fra i musicisti della 
fine del secolo scorso uno dei più celebrati. 
Dimorò a lungo in Italia, in Svizzera, in 

Francia ed informò la propria arte ad un eclet­
tismo di scuole che valse a renderlo noto più rapi­
damente e favorevolmente di altri musicisti suoi 
connazionali, di lui forse più originali e profondi.

Il Concerto in re maggiore op. 35 è l'unico da 
lui scritto per violino. Esso è del 1878. cioè del pe­
riodo in cui Ciaikowsky soggiornava in Svizzera, a 
Clarens, in una villa dinanzi al lago di Ginevra. 
Fu un periodo d’intensa attività durante il quale 
egli iniziò parecchie composizioni di musica da ca­
mera, tra cui notevole una sonata per pianoforte ; 
ma poi. tutto preso dall’ispirazione del Concerto per 
violino, lasciò ogni altro lavoro.

Il violinista Kotek, che visitò il compositore a 
Clarens, fu entusiasta, del lavoro, che allora era 
solamente abbozzato per violino e pianoforte, e lo 
eseguì parecchie volte incitando l’amico a com­
pletarne l’orchestrazione. Nell’aprile di quell'anno fu 
posta la parola » fine » al lavoro; però passa­
rono ben quarantacinque mesi prima che esso fosse 
eseguito.

Dedicato a Leopoldo Auer, insegnante di vio­
lino al Conservatorio di Pietroburgo, il Concerto fu 
da quel virtuoso molto apprezzato; egli però non 
mancò di osservare che presentava grandi diffi­
coltà di esecuzione. Tuttavia quando seppe che ne 
sarebbe stato esecutore Adolfo Brodsky, con l’Or­
chestra Filarmonica di Vienna diretta dal maestro 
Richter, non dubitò del successo.

Il primo tempo — Allegro moderato — non ha 
inizio con il tema principale: esso è presentato 
dal violino concertante (moderato assai), dopo al­
cune variazioni dell’orchestra; dopo alcuni bril­
lanti passaggi, sempre presentato dal solista, ecco 
il secondo motivo nella brillante tonalità di la 
maggiore. Seguono diversi episodi nei quali il se­
condo tema s'intreccia col primo largamente svi­
luppato dall’orchestra.

Il violino solo con passaggi di bravura riprende 
con l’orchestra il tema principale; e dopo una 
lunga ed elaborata cadenza chiude con una coda 
brillantissima (allegro giusto).

Il secondo tempo — Canzonetta, Andante in sol 
minore — non era stato scritto in origine per 
questo Concerto; era una composizione per violino 
intitolata Ricordo di un luogo caro, op. 42; fu da 
Ciaikowsky incorporato al Concerto dopo la prova 
fatta dal Kotek. La fusione avvenne in modo mi­
rabile, e si può affermare che la composizione ne 
trasse notevole vantaggio.

Dopo una decina di misure d’introduzione af­
fidate ai fiati, il violino continua (molto espres­
sivo) il primo tema per sfociare nella seconda 
idea in mi bemolle maggiore; con una tripla figu­
razione si avvia al finale ritornando al primo 
tema: il violino è accompagnato da arpeggi del 
clarinetto che conferiscono una spigliata vivacità. 
Il tempo si conclude con il tema dell’introduzione.

Il terzo tempo — Allegro vivacissimo — ha il 
ritmo caratteristico della danza russa, Trepak.

Il tema è enunciato dopo sedici battute del pre­
ludio orchestrale; segue una vivace cadenza pei 
violino solo, che si fa più lenta e calma quando 
riprende il secondo tema dell’introduzione.

Il tempo si chiude con una coda vivacissima, 
quasi furiosa, come nelle danze zigane, sul mo­
tivo principale del tema iniziale.

Il Brodsky non fece per la prima esecuzione 
che una prova, ed il maestro Richter non osò in­
sistere perchè l’esecuzione fosse rimandata; tut­
tavia consigliò di effettuare almeno qualche taglio, 
per evitare alcune difficoltà che gli erano parse 
insormontabili.

Il solista non ne volle sapere; ma il Concerto fu 
accolto con qualche contrasto. La critica dovette 
però riconoscere la bellezza del lavoro. Soltanto uno 
dei critici, Hanslick della Neue Presse, fu addi­
rittura feroce; Ciaikowsky ricordò per tutta la 
vita le dure ed ingiuste sue parole. « E’ musica 
che offende l’orecchio, e non vale la pena di af­
frontare la difficoltà d’interpretazione, poiché non 
se ne potrà mai avere risultato soddisfacente ».

Tuttavia Ciaikoiosky ebbe in seguito la sua rivin­
cita, perchè la popolarità del suo nome indusse 
altri maestri ad includere il Concerto in re mag­
giore nei loro programmi, ed ogni volta le acco­
glienze furono ¡■-mpre più favorevoli.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II

(Le stazioni sono indicate secondo lordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma; kHz 713 - m. 420,8 - kW. 50
Napoli: kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kHz 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - ni. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - rn. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m, 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

PALERMO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Malatesta (Vedi Milano).
13,50: Giornale radio.
14-14.15: Consigli di economia domestica - 

Dischi.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano); (Palermo): Piccole ita­liane, a noi!
17 : Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: 1. Mo­

zart: Due divertimenti per oboe, fagotto e piano 
(prof. Decio Fiorini (oboe), prof. Carlo Tentoni 
(fagotto), M° Germano Arnaldi (pianoforte); 

2. Cinque liriche interpretate dal mezzosoprano Be­
renice Siberi: a) Scarlatti: Tu lo sai: b) Bottegari: 
Mi parto: c) Brahms: Una notte di maggio; d) 
Strauss: Serenata ; e) Respighi: Scherzo.

17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18,20- 19,48 (Eari): Notiziari in lìngue estere.
18,50: Comunicazioni dei Dopolavoro.
18,50- 20,34 (Bari IIV Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi - Giornale radio.

18,50- 19.45 (Roma III): Comunicazioni del Do- 
polavoro - Dischi - Comunicazioni dell’Istituto 
Internazionale di Agricoltura (italiano-inglese).

19 (Roma): Dischi.
19,5- 19,20 (Roma*: Notizie varie - Cronache ita­

liane del turismo (tedesco).
19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,20- 19.43 (Roma): Musica varia
19,44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­cese.

19,45- 20,4 (Roma III): Musica varia.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per L^ 

Grecia (Vedi pag. 11).
20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi.
2040: Concerto sinfonico
Direttore d'orchestra: A. La Rosa Parodi 

Soprano Magda Olivero 
Violinista Giannino Carpi

(Vedi quadro)
Negli intervalli: Conversazione di Giuseppe Vil- 

laroel - Notiziario turistico.
Dopo il concerto: Musica da ballo dal Lido Gay 

di Torino: Orchestra Angelini (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario in inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kHz 814 - m. 368,6 - kW. 50—Torino; kHz 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - ni. 238.5 - kW. 1

EOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12.15
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,49

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Puligheddu: Véspero alpino, impressio­
ne; 2. Wassil: a) Preludio, b) Racconto della nonna, 
c) Danza degli spiriti (dalla Suite romantica »); 3. 
Culotta: Interludio; 4. Suk-Leopold: Minuetto; 5. 
Lohr: Bimbi di re.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varíe o Musica varia.
13,10: Orchestra da camera Malatesta: 1. Sme­

tana : Suite dalla Sposa venduta; 2. Lattuada : Oro 
morto; 3. Corti: Canti del mare; 4. Ketelbey: Il 
pendolo e le porcellane di Sèvres.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Laura Benizzi: «La musica narrata ai 
piccoli «.

17: Giornale radio.
17,15: Musica da camera: pianista Emma Fomia: 

1. Tommasini: a) Sarabanda, b) Rondò; 2. Chopin: 
a) Berceuse, b) Mazurca, c) Studio; 3. Lojercio: 
a) Minuetto, b) Balletto delle marionette; 4. Floris: 
Momento musicale; 5. Brahms: Danza ungherese;
6. Alfano: Danza romena.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza­

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 

zano): Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico. - Dischi.
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20,40:
Selezione di operette

21,30: Conversazione di Giuseppe Prezzoliti!: 
Il patriottismo degli italiani d'America ».

21.40;
Concerto corale

Gruppo delle cantatrici italiane 
DIRETTO DA MADDALENA PACIFICO

1. Banchieri: La villanella.
2. Malena: Cinque canzoni napoletane; 

Cinque canzoni trentine.
3. Gentile: a) Occhiuzzi niuri, b) No. no, 

no, canzone dispettosa.
4. A. Bossi: La canzone dei pescatori.
5. Albanese: Vola. vola.
6. Tancredi: Zurre, zurre.

Neirintervallo: Conversazione di Lucio d’Ambra: 
». La vita letteraria ed artistica •.

22.20-23.30: Musica da ballo.
23-23,15. Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592; m. 506.8: l<W 109

19.30: Concerto dl mu­
sica brillanto e da bal­
lo (orchestra e sol!)
21.5 (da Salisburgo): 
Orchestra del Mozar­
teum diretta da Paum­
gartner: Serenate: 1. 
Marcia In re maggiore;
2 Serenata in re mag­
giore: 3. Eine kleine 
Nachtmusik in sol mag­
giore; 4. Sinfonia in la 
maggiore.
22.35: Concerto dl dischi.
23,30-1: Musico viennese.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620; m. 483.9: kW. 15

BRUXELLES I 1
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

I programmi non sono 
arrivati.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
19.20: Moravska Ostrava. 
19.10: Trasm. da Brno.
20.10: Moravska Ostrava. 
21.5: Come Vienna.

SALI PURGATIVI di SI VINCENT 
(VAk_l_£ OAOSTA) 

SEMPLICI E JODATI
Depurano, disintossicano l’organismo, regolano le funzioni di stomaco, 

intestino, fegato ; danno benessere e salute.
Cura primaverile di grande efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di C 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri nnornati biscotti

SOCIETÀ DEL PLASMON VIA ARCHIMEDE 10 - MILANO 
(Autor Pref N. 11068)

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8; kW. 13,5

19.20: Moravska Ostrava.
19,40: Trasni. da Brno. 
20.10: Moravska Ostrava. 
U.5: Come Vienna.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW 32

19.20: Musica da camera. 
19.40: Trasmissione fol­
cloristica.
20.10: Moravska Ostrava.
21.5: Come Vienna,

KOSICE
kc. 1158; ra. 259.1: kW. 10

19.20: Moravska Ostrava. 
19,40: Trasm. da Brno.
20.10: Moravska Ostrava. 
21,5: Come Vienna.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2

19,20: Soli dl fisarmonica.
19,40: Trasm. da Brno.
20.10: Concerto variato: 
1. PIMch: Di sera; 2. 
Grieg : Dame norvegesi; 
3. LJadov; Melodie russe. 
21,5: Come Vienna.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250: kW. 60
20: Marcel Pagnol: Fan­
ny. commedia in quat­
tro atti (adatt.).

22: Musica di operette. 
23-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12 
20,30: Concerto dell'or- 
che<tra della Stazione : 
1. Boieldieu: Ouv. del 
Califfo di Bagdad; 2. Bo- 
rodiu: Piccola suite, 3. 
Adam: Fantasia su Se 
io fossi re; 4. Canto; 5. 
Massenet: Scene napole­
tane; 6. Strauss: Leggen­
de della foresta vienne­
se. valzer; 7. Canto; 8. 
Donizetti: Fantasia sul Ir 
Favorita; 9. Massenet: 
Tre frammenti dalla Fe­
dra.
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6: kW. 15 

20.30: Concerto orche­
strale di musica popo­
lare e brillante.

LILLA
kc. 1213: ni. 247.3: kW. 60 

19.30: Dischi richiesti. 
20.15: Scene teatrali va­
rie.
20,30: Danze (dischi). 
21: Concerto orchestrale 
e corale da Arras.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

19,30: Programma var. 
20.15: Concerto di dischi. 
21 (Da Vlchy): Radiocro­
naca dell'estrazione della 
TrOtterla nazionale - In­
di: Musica da ballo (d.).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 90

20.15: Concerto di dischi. 
20,30: Romain Coolus: 
Antoinet t e Chabrier, 
commedia in tre atti.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8: kW. 60 

19.30: Concerto di dischi. 
20.10: Varietà brillante. 
22.30-23: Conc. di dischi.

PARIGI P.T.T
kc. 695: m. 431.7: kW. 120 

19.38: Concerto variato. 
20.20: Concerto vocale di 
melodie popolari.
20.30: Concerto sinfonico 
ritrasmesso da Vlchy. 
22: Varietà umoristica.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20,10: Concerto strumen­
tale dedicato a Gallon : 
1. Sonatina per piano; 2. 
Melodie per canto e pia­
no; 3. Suite per canto e 
piano; 4. Berceuse (pia­
no); 5. Scherzetto: (pia­
no).
21 (da Salisburgo): Mo­
zart: Serenate per orch.

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 27 

18.15: Musica da ballo. 
18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi. 
21,10: Varietà brillante. 
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 80

18: Programma variato 
per i giovani.
18,30: Musica sinfonica. 
20: Varietà: Viaggio mu­
sicale attraverso il 
mondo.
20.45: Bourgeois e Févai: 
Il gobbo, dramma in cin­
que atti.
22.45: Musica da ballo. 
23,15-0,15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW. 120

20 .30: Concerto orche­
strale variato con inter­
mezzi di canto.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 100

18 .45: Dischi richiesti.
20 .30: Come Parigi P.T.T. 
22: Concerto di arpa con 
arie per soprano.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Musica di film - Or­
chestre varie - Orchestra 
viennese.

19: Canzonette - Operet­
te - Orchestra argentina.
20, 10: Musette - Danze.
21, 10: Fantasia radiofon. 
22; Canti stranieri - A- 
rle dl operette.
23: Danze - Musica mi­
litare - Melodie.
0,5-0.30: Musica variata.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904: m. 331.9; kW. 109
18: Come Francoforte. 
19: Concerto variato.
20,15: Come Lipsia.
20,45: Leoncavallo: ¡Pa­
gliacci, opera (dischi - 
in Italiano).
22,30: Concerto dl mu­
sica brasiliana (registra­
zione): 1. Nepomuceno: 
Notturno: 2. Cuvnldo: 
Studio; 3. Octaviano : 
Casinha pequenina, can­
to popolare brasiliano 
(plano); 4. Octaviano: 
4$ Margens do Parahy- 
ba; 5. Octaviano: Tango 
brasileiro.
23-24: Come Colonia.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Come Francoforte. 
19: Concerto di dischi. 
20,15: Come Lipsia.
20,45: Radlocabaret: La 
ruota del diavolo.
22,30-24: Come Colonia.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8. kW. 100

17: Musica brillante.
19: Radiobozzetto.
19.30: Concerto di dischi. 
20,15: Come Lipsia.
20,45: Witthowski: Eine 
Ideine Nachtmusik, ra- 
dioscene.
22 .30-24: Come Colonia.

COLONIA
kc. 658 ; m. 455.9; kW. 100

18: Programma variato. 
19: Concerto d! dischi. 
20,15: Come Lipsia.

20.45: Concerto ritra­
smesso da Saarbrücken.
22.30- 24: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25

18: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
20,15: Come Lipsia.
20,45: Come Breslavia.
22,30: Come Colonia.
24-2: Concerto strumen­
tale notturno: 1: Rim- 
skl-Korsakov: Quintetto 
per flauto, clarinetto, 
corno, fagotto e piano;
2. Lieder; 3. Blumer. 
Serenata e tema con 
variazioni per flauto, o- 
hoe. clarinetto, corno e 
fagotto, op. 34: 4. Spohr: 
Quintetto per flauto, 
clarinetto, fagotto, cor­
no e plano.

KOENIGSBERG I
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18: Come Francoforte.
19,10: Metzger; Karo- 
König. commedia.
20.15: Come Lipsia.
20.45: Weber: Abu Has­
san. opera in un atto.
22.40- 24: Come Colonia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571; kW. 60

18: Concerto corale.
18,30: Nella Sierra Leone. 
19: Concerto di dischi. 
20,10: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo 
(fisarmoniche, xilofono, 
sassofono).
20,45: Per 1 giovani (re­
gistrazione).
21.15: Musica brillante. 
22,30: Concerto dl pia­
no: 1. Murchhauser; A- 
ria con variazioni; 2. 
Chr. Fr. Bach: Rondò;
3. Hasse; Allegro.
23-24: Concerto dt mu­
sica popolare brillante.
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LIPSIA

kc. 785; m. 382.2; kW. 120
18: Come Francoforte.
19: Concerto di dischi.
19.20: Ballate per bari­
tono.
20.15: Per i giovani.
20,45: La fiera autunnale 
di Lipsia.
21 : Concerto dl musica 
popolare e brillante te­
desca (programma da 
stabilire).
22.30- 24: Come Colonia.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

18: Musica brillante.
19: Musica da camera: 
1. Senfter: Due tempi 
dal Sestetto per violino, 
viola, cello, flauto, oboe 
e corno; 2. Bottesini: 
Concerto doppio per 
violino e contrabasso;
3. Rossini: Quartetto 
per flauto, clarinetto, fa­
gotto e corno.
20 ,15: Come Lipsia.
20,45: Trasmissione com­
memorativa di Ludwig 
Thona nell'anniversario 
della morte.
22,30: Come Amburgo.
23: Concerto di organo. 
1. Schiffner: Toccatina 
e Fughetta in do min.;
2. Rüdinger: Elegia per 
violino e organo, op. 77;
3. Renner: Preludio, o- 
pera 61 n. 1.
23 .20-24: Come Colonia.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6: kW. ICO 

18: Come Francoforte. 
20,15: Come Lipsia. 
20,45: Varietà brillante. 
22,30: Conc. di Lieder. 
22,45: Conc. di dischi. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; ni. 1500: kW. 150
18,30: Concerto variato. 
19,15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di­
retto da Henry Wood: 
Brahms: 1. Variazioni 
su un tema di Haydn;
2. Concerto in la min. 
per violino e cello. 3. 
Sinfonia n. 4 in mi min. 
22: Radiolympia.
22,15: Musica da camera: 
1. Gluck : Sonata per 
flauto, violino e basso: 
2. Leclair: Sonata a tre 
per flauto, viola e pia­
no; 3. Canto; 4 Cui: 
Cinque duetti brevi per 
flauto e violino con 
piano op. 56; 5. Honeg­
ger: Rapsodia.
23,15: Musica da ballo 
(Billy Cotton).
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18.30: Come Droitwich. 
20: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
20,45: Normann Edwards: 
Salubria, farsa radiofo­
nica.
21.30: Musica brillante.
22,30: Musica da ballo 
(Billy Cotton).
23,10-24: Il pennello del 
pittore (dall'Autobiogra­
fia di Benjamin Robert 
Haydon).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296.2; kW. 70

18,30: Come Droitwich. 
20,15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20.45-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5

19,5 (da Salisburgo): G. 
Verdi: Falstaff, opera.
21,40: .Concerto dl dischi. 
22,20-23: Canti popolari.

LUBIANA
kc. 527: m. 569.3: kW. 6,3 

20,30: Coro a 4 voci. 
21,10: Concerto variato. 
22.20: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514,6; kW. 50
18: Cori lettoni.
19,5 (dalla Spiaggia di 
Ril.a) : Concerto orche­
strale e vocale.
21.15-22,10: Musiche di 
Mozart (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150

18,15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20.5: Musica brillante.
21: Programma variato. 
21,30: Varietà musicale.

23. 5-23,30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60

19. 40: Due violini e pia­
no: 1. Halvorsen: Minia­
ture; 2. Alnaes: Suite.
20,30: Concerto dell'or- 
chectra della stazione: 1. 
Geminiani: Concerto 
grosso in bemolle mag­
giore per orchestra d'ar­
chi, due violini soli,-vio­
la e cello; 2. Beethoven:

Allegretto scherzando 
dalla Sinfonia n. 8; 3. 
Mozart: Ave veruni; 4. 
Schubert: Musica di bal­
letto dalla Rosamunda. 
5. Liszt: Orfeo,- poema 
sinfonico; 6. Grieg: Dan­
za sinfonica; 7. R. 
Strauss: Valzer dal Ca­
valiere della rosa; 8. Ra­
vel: Manteau de fleurs; 
9. Honegger: Danza di 
fanciulli; 10. Casella : 
Marcia dal Convento in 
riva al mare: 11. Hinde- 
mith: Il cacciatore del 
Palatinato, « sp lei m u- 
sik » per orchestra d'ar­
chi e flati.
22. 15: Radiocabaret. 
22,45-23,30: Musica da 
ballo (dischi),

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100

19,10: Conversazione mu­
sicale.
19,55: Dischi e declama­
zione.
20,40: Concerto variato. 
21,45: Concerto vocale. 
22: Musica brillante.
22,55: Concerto dl dischi. 
23,10-23.40: Concerto di 
organo.

HILVERSUM I I
kc. 995: m. 301,5: kW. 60 

19,55: Concerto dellor- 
crestra della Stazione.

22,10-23,10: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19: Trasmissione dall'E­
sposizione radiofonica.
19, 25: Come Vienna.
21,15: Concerto di piano 
dedicato a Chopin: 1. 
Polacca in mi bemolle 
minore op. 26 n. 2; 2. 
Valzer In la bem. magg. 
op 64 n. 3; 3. Mazurca 
in si bemolle maggiore 
op. 17 n. T. 4. Notturno 
in sol maggiore op. 37 
n. 2; 5. Scherzo In si be­
molle minore op. 20.
22: Programma musica­
le variato: Le sinfonie 
celebri (dischi).
23: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 15

19: Musica brillante.
20,40: Concerto variato.
21,30: Musica brillante. 
23,10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823 ; m. 364,5; kW. 12

18: Musica romena.
19,40: Dischi (Glazunov).

20,35: Concerto dl cello 
e piano.
21,10: Concerto vocale.
21,45: Musica brillante e 
da ballo (orchestra).

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 10

I programmi non sono 
arrivati.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704 : m. 426,1; kW. 55

18,15: Concerto vocale.
19,50: Concerto di violi­
no e piano: 1. Brahms: 
Sonata n. 3 ih re mi­
nore; 2. Palmgren: Ca­
priccio pastorale: 3. Wie- 
niawski : Valzer capric­
cio.
20,30: Recitazione.
20,45: Concerto sinfoni­
co: 1. a) Bach-Reger: Sa­
rabanda, b) Bach-Goos- 
sens: Gavotta; 2. a) Pa- 
chel bel -Pachernegg : Sa­
rabanda, b) Kaiser- 
Mansz Bourrée: 3. Re­
spighi: Gli uccelli, suite 
d'orchestra; 4. Ravel: Mi­
nuetto e rigaudon dalla 

Tomba di Couperin; 5. 
Grieg: Al tempo di Hol- 
berg, «ulte per orchestra 
d'archi.
22-23: Musica da ballo,

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6: kW. 100
19.10; Concerto orche­
strale e vocale dl musica 
ceca.
20,30: Comm. in dialetto. 
21.10: Varietà popolare.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15

19,30; Musica riprodotta. 
20.15: 1 45 minuti « Senza 
programma *.
21.15: Concerto della Ra­
diorchestra: 1. Mozart: 
Idomeneo. ouv. (orch.): 
2. o» Mozart: Idomeneo: 
« Dolce zeffiro « (Orai); 
b) Mozart: Il ratto dal 
serraglio: aria atto I 
(Graf); 3. Bizet: I pesca­
tori di perle, preludio 
(Orch.); 4. Bizet: I pe­
scatori di perle: Aria di 
Leila (Graf); 5. Tschal- 
kowsky: Eugenio One- 
ghin. preludio (Orch ); 6. 
Hugo Wolf : Ueber Nacht. 
Lied (Graf): 7. Giovanni 
Strauss: Lo zingaro ba­
rone, ouverture (Orch.); 
8. Giovanni Strauss: Sto­
rielle del bosco viennese 
(Graf).
22,10-22,30: Ballabili del 
Duo di Riva San Vitale.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

20,10: Mozart: Diverti­
mento in mi bemolle 
maggiore per trio d'archi.
20,35 (dalla Victoria 
Hall): Concerto orche­
strale sinfonico: 1. H&n- 
del: Concerto grosso nu­
mero 7. 2. Haydn: Con­
certo grosso per violino, 
cembalo e orchestra di 
archi; 3. J. Char. Bacii: 
Sinfonia; 4. J. S. Bach- 
Vivaldi: Concerto in la 
minore per quattro cem­
bali; 5. Mozart: Serenata 
notturna.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549.5; kW. 120 

18,20: Cembalo e plano. 
19,5 (da Salisburgo): 
Verdi: Falstaff, opera. 
22,15:. Musica zigana. 
23: Concerto variato; 1. 
Englemann: Suite; 2, 
Offenbach: Frammento 
dei Racconti dt Hoff- 
mann; 3. Strauss: Leg­
gende della foresta vien­
nese; 4. Sarkany: Ga­
votta all’antica; 5. Pe- 
renyi : Berceuse e can - 
zone; 6. Jepaen: Canzone 
e serenata; 7. Polgar; 
Serenata napoletana; 8. 
Grieg : Primavera.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
19: Ritrasmissione da va­
rie città.

MOSCA III 
kc. 401;m. 748: kW. 100 

17,30: Lecocq: Frammen­
ti dell’operetta La Figlia 
di Madame Angot.
18,30: Cono, di dischi.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI 
kc. 941 ;m. 318,8 ;kW. 12 

l«k.3O: Musica orientale. 
20.30: conc. <11 dischi. 
21,40: Musica brillante.

RABAT
kc. 601; ». 499.2; kW. 25 

20: Concerto dl dischi. 
Zi: Musica araba vocale 
e strument. da Marocco. 
22.15: Musica classica. 
23,10-23,30: Danne.
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GIOVEDÌ

27 AGOSTO 1936-XIV
ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II

(Le stazioni sono indicate secondo l’ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - rn. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kHz 105« - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 135? - m. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245.5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW 4 
Torino II: kHz 1357 - ra. 221.1 - kW. 0.2

PALERMO inizia le trasmissioni alle 12.15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13,10: Concerto orchestrale - Nell'intervallo. 

« Una figurina dei Quattro Moschettieri ».
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccola 

Italiane, (Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na­
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve; (Paler­
mo): Gli amiconi di Fatina.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: Duetti 

interpretati dal soprano Uccia Cattaneo e dal mezzo 
soprano Ada Folloni : 1. Mendelssohn a) Canto 
d'addio; b) Canto popolare; 2. Sinigaglia: a) L’aria 
del molino: b) Maria Cattino; 3. Longo: Andante 
con variazioni dalla Suite per fagotto e pianoforte 
(fagotto: prof. Carlo Tentoni).

17,15 (Palermo): Concerto di musica varia (of­
ferto dalla Soc. An. L.EP.I.T.).

17,50-17.55. Bollettino presagi.
17,55-18,15: Spigolature cabalistiche di Aladino. 
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

R. Società Geografica.
18,50-20.34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Crona­
che italiane del turismo - Musica varia - Gior­
nale radio. *

18,50-19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicati vari.

19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Cronaca deH’Idroporto - No­

tizie sportive - Cronache del turismo - Dischi.
19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­

liane del turismo (spagnuolo).
19.20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4: Notiziario in lingua francese.
19,45-20,4 «Roma III): Musica varia (trasmis­

sione offerta dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).
19.49- 20,30 (Bari). Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).

OGNI GIOVED» 
Stazioni di Milano II, Torino II, Roma III, Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,4 

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 

ACQUA L.E.P.I.T, 
DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA

20.5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20.30 : Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica : Capitano pilota* Giulio 
Sisti: • La Regia Accademia Aeronautica ».

20.40: Cenni sull’opera L’Artesiana.
20.45: STAGIONE LIRICA DELL'E I.A.R,

L’Artesiana
Dramma lirico in tre atti e quattro quadri 

di Leopoldo Marfnco
Musica di FRANCESCO CILEA

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Giuseppe Antonicelli

Maestro del coro: Vittore Veneziani
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Conversazione di Ernesto Mu- 
rolo: -Rimpatrio di soldati». - Conversazione di 
Celso Maria Garatti.

Dopo l'opera: Giornale radio - Indi (Roma): 
Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kH? 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263,2 - kW 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559.7 - kW 10 
Roma III: kHz 1258 - in. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12,15
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,41

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra diretta dal M" N. Moleti: 1. De 

Micheli: Marcia dei veliti; 2. Gasperoni: Sognando: 
3. Serrano: Alma di Dios; 4. Fiorini: Pot-pourri 
villereccio; 5. Metra: Valzer spagnolo: 6. Grit: La 
parata delle bambole; 1. Artioli: La vergine del 
Nilo; 8. Letico-Curti : Ramon cita.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Concerto orchestrale diretto dal M° Ser­

gio Vaccari: 1. Boieldieu: La dama bianca, ouver­
ture; 2. Vaccari: Mattinata sull'Appennino: 3. Ra­
vel: Pavana per una fanciulla defunta; 4. Wagner: 
Idillio di Sigfrido; 5. Vicenzini: La serenata: 6. 
Arlandi: Preludio e pavana.

Nell’intervallo : « Una figurina dei Quattro Mo­
schettieri ».

13.50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16. 40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano): Alberto Casella: «Sillabario di 
poesia » ; (Trieste-Torino)-: « I giochetti della Radio 
di Mastro Remo» (la Zia dei perchè); (Genova): 
Palestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bolzano): La 
Zia dei perchè e la cugina Orietta.

17: Giornale radio.
17.15: Concerto vocale col concorso del soprano 

Rina Corsi e del tenore Armando Giannotti.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17.55- 18.5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18 50: Comunicazioni del Dopolavoro e della Rea­

le Società Geografica.
19-19,45 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Miluno-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere.

19,45-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia (trasmiss, offerta dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20,30: Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica (Vedi Roma).

20,40:
Nora di Villa Nora

Commedia brillante in tre atti 
di LIA NEANOVA 

(Prima trasmissione radiofonica) 
Personaggi :

Nora...................................Gina Sammarco
Giorgio.....................................Franco Becci
Giovanni de’ Valenti, padre di Nora Silvio Rizzi 
Paolo de’ Valenti

fratello di Giovanni.......Giorgio Piamonti 
Giulio, nipote di Giovanni . . . Stefano Sibaldi 
Sigismondo............................... Carlo Cecchi
Stefa...................................Aida Ottaviani
Berta.................................. Nella Marcacci
Bartoli................................Walter Tincani
1° giovinotto.......................Alberto Caporali
2° giovanotto.................... Gastone Martini
Vigile...................................Walter Tincani

(fregia di Alberto Casella)

Dopo la commedia: Musica da ballo dal Risto­
rante Odeon di Milano (fino alle 23.30).

23-23,15 : Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

GIOVEDÌ 
Stazione di Palermo - Ore 17,15

CONCERTINO L.E.P.I.T.
DEDICATO ALLE SIGNORE
ACQUA L.E.P.I.T., un aroma discreto signorile, 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506,8; kW. 100

19,25: Concerto variato 
di una banda militare.
21,15: Varietà: Estate 
nella vecchia Vienna.
22,10: Orchestra da ca­
mera diretta da Aude- 
rieth: 1. Mozart: Musica 
di balletto da Les petits 
riens; 2. Mozart: Concer­
to in re maggiore per 
flauto e orchestra; 3. 
Suk: Serenata in mi be­
molle maggiore op. 6 per 
orchestra d’archi.
23.35-1: Musica da ballo 
americana (dischi).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9: kW. 15

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9: kW. 15

1 programmi non sono 
arrivati.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470.2; kW. 120
19,10: Concerto di fan­
fare.
20: Musica brillante.
20.30: Radiocommedia.
22.15- 23: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

BRATISLAVA
ke. 1004; m. 298.8; kW. 13.5 

19,10-23: Trasmissione da 
Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW. 32

19,10-23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259.1: kW. 10 

19,10-23: Trasm. da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2 

19.10-23: Trasmissione da 
Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250: kW. 60 
20,10: Mus. dl operette. 
21.5: Concerto di musica 
popolare polacca.

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 
« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFARI - Torino

Via dei Mille, 24

Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi

PHONOLA-RADIO 
VENDITE - RATE • CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario dl norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. SI 
spedisce dietro Invio dl L 1,50 In francobolli.

22.30: Schumann: Sin­
fonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore (Renana).
23-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA 
BORDEAUX - LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12 
20: Musica riprodotta. 
20.30 (dal Teatro Odè­
on): F. Coppée: Pour la 
couronne, commedia.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6: kW. 15

20,30: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213: m. 247,3; kW. 60

18.10: Concerto dt dischi. 
20 30: Programma varia­
to: Scene teatrali, canto, 
musica brillante dl ope­
rette.
21 30: Orchestra e canto: 
Musica brillante e da 
ballo dl operette.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

19.30: Programma var. 
20,15: Concerto di dischi. 
21: Concerto strumenta­
le per soprano, piano, 
violino, cello): 1. Nardi- 
ni: Concerto per violino;
2. Schubert: La rosa; 3. 
Brahms: Rapsodia; 4. 
Glazunov: Serenata spa­
gnola: 5. Canal: Le bo- 
nheur; 6. Diaz: Danza 
tropicale; 7. d’Indy: Lau- 
tenburg; 8. Fauré. La fée 
aux chansons 9. Rameau: 
Tambourins; 10. Schu­
mann: Kreisleriana ; 11. 
Chabrier: Le cicale; 12. 
Francoour-Kreisler : Si­
ciliana e rigaudon; 13. 
Bufi: L’asino bianco; 14. 
Nepomuceno: Tarantella;
15. Tutina: Due pezzi 
spagnoli; 16. Kreisler: 
Canto d’amore; 17. Mo­
zart: Berceuse; 18. Vi- 
dor: Serenata.
22,45-23: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 90

20,30: Come Parigi P.T.T.
PARIGI P. P.

kc. 959; m. 312,8: kW. 60
19,30: Concerto di dischi.
20,17: Programma var.

20,55: Denys Amiel: Mon- 
sieur et madame un tei, 
commedia In 3 atti.

PARIGI P. T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

19,38: Concerto vocale di 
melodie popolari.
20,30: Xanrof e Chancel:
S. A. R. (Sua Altezza 
Reale), commedia in tre 
atti con musica di Ca- 
rylL

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20 (daU'Opéra): I. Ver­
di: Rigolctto, opera; 2. 
Delibes : Coppétta.

RADIO COTE D’AZUR
kc. 1276; m. 235.1; kW. 27

18,15: Musica da ballo.
18,30: Varietà brillante.
19: Concerto di dischi.
21,10: Serata variata let- 
terario-musicale: Zinga­
resca.
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

17: Régnard: Le joueur, 
commedia in cinque atti. 
19: Concerto di dischi.
19,30: Un racconto di 
Maupassant.
20: Concerto dl melodie 
(plano e canto).
20,45: Du Vaure; (1749); 
Il falso sapiente, comme­
dia in due atti.
21,45: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Bee­
thoven: Il re Stefano, 
ouverture: 2. F e b v r e- 
Longeray : Concerto per 
piano e orchestra; 3. Du­
rasse: Suite per piccola 
orchestra; 4. Saint- 
Saëns: Il Carnevale degli 
animali; 5. Ravel: Valses 
nobles et sentimentales: 
6. FI. Schmitt: Cancu- 
nik.
23,15-0,15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040 ; m. 288.5; kW. 120

19,45: Concerto di dischi. 
20,30: Serata teatrale: 1. 
Renard: Le troisième lar­
ron, un atto; 2. Langlois: 
Le dernier homme, un 
atto: 3. Charasson: En 
chemin de fer, un atto; 
4. Charasson : Une robe 
de soie, un atto: 5. Cha- 
rasson : Séparation, un 
atto.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2; kW. 100

18 .15: Musica riprodotta.
20.30 (La Comédie Fran­
çaise): Pierre Wolff: Il 
segreto di Pulcinella, 
commedia.
22,30: Come Radio Parigi.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18: Musica varia - Can­
zonette - Operette.
19: Musica dl film - 
Mur.ica brillante.
20,10: Jazz - Arie di ope­
rette - Musette.
21.10: Marce militari.
21.25: Fantasia radiofon.
22: Slmons: Selezione 
dell'operetta Toi c’est 
mai (dischi).
22.40: Trombe da caccia.
23: Musica argentina - 
Musica dl film - Tirolesi 
- Musica campestre.
0,5-0,30: Musica varia - 
Maree militari.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW. 100
18: Concerto di dischi.
19: Banda militare.
20,10: Serata brillante 
di varietà e di danze: 
Sommerfdden.
22,30-24: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Musica riprodotta.
19: Programma variato 
dedicato a Hermann 
Löns nel 70° della na­
scita.
20. 10: Come Lipsia.
22,30-24: Musica da ballo.

BRESLAVIA
Ite. 950; m. 315.8: kW. 100

17: Musica brillante.
19: Programma variato.
19.45: Concerto di dischi.
20.10: Come Amburgo.
22.30- 24: Come Berlino.

COLONIA
ke. 658; m. 455,9; kW. 100 

18: Concerto dl dischi. 
19: Musica leggera. 
20.10: Cronaca ippica. 
20.45: Concerto dl mu­
sica inglese antica e 
moderna «programma 
da stabilire).
22.20: Mozart: Diverti- 
mrento in mi bemolle 
maggiore per violino, 
viola e cello.
23-24: Musica brillante 
e da ballo ritrasmessa.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25 

18: Come Koenigsberg. 
19: Ludwig Metzger; Der 
goldene Duden, commed, 
20,5: Introduzione alla 
trasmissione seguente. 
20,10 (dalla Opernhaus): 
Lortzlng: Der Wilds­
chütz. opera comica in 
tre atti.
23.5: Come Berlino. 
24-2 : Come Stoccarda.

KOENIGSBERG l
kc. 1031; m. 291: kW. 100

18: Concerto variato.
20,10: Come Amburgo.
22,50-24: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; rl 1571; kW. 60 

18: Musica da camera. 
19: Dischi (Lehàr).
20.10: Come Amburgo.
22,30: Schubert: Sona­
tina in la minore per 
violino e piano.
23-23,45: Musica sinfo­
nica belga registrata.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2: kW. 120

18: Come Koenigsberg.
19,20: Musica da camera.
20,10: Serata danzante.
22,30-24: Come Berlino.

MONACO DI BAVIERA
ke. 740; n». 405,4; kW. 100

18: Concerto variato.
18,50: Introduzione alla 
trasmissione seguente.

19 (dal Residenzen thea­
ter): Mozart: Don Gio­
vanni, opera in due atti 
diretta da R. Strauss.
22,35: Trasmissione let­
teraria.
23-24: Musica brillante.

STOCCARDA
kc 574: m. 522,6: kW. 100

18: Come Koenigsberg. 
19: Concerto di dischi.
20.10: Varietà brillante: 
30 gradi all’ombra.
21.15: Musiche di com­
positori del Baden ; 1. 
Weismann: Trio con 
piano, op. 67; 2. Lang- 
mann: Variazioni su un 
tema dl Schumann. per 
orchestra da camera e 
plano, op. 19.
22.30: Come Berlino. 
24-2: Musica sinfonica 
registrata.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18,30: Musica da ballo.
19,15: Banda e baritono.

Sede EMPOLI
Negozi di vendita :
HOlOt - Corso Umberto I. N. 507/500 . Tel. 47-471
HILAM) Vi« Bigli (ang. Via Verri) - Tel. 75-454 
FUIF^ZH ■ VI* Cavour, N. 21 - Tel. 27-394
Furori - Via Fiorentina - Tal. 2I-5S • 20-78

A TITOLO Dl RECLAME,, 
Servito da tavola in vetro sonoro - giallo - viola - bleu 

e in verde "T A D D E I„
Servito per 12 persone compo to di N. 48 bicchieri in 
quattro misure, N. 2 brocche e IN. 2 bocce . . L. 120
Servito per 6 persone composto di N. 24 bicch eri in 
quattro misure N. I brocca e N. I boccia . . L. 70

S» eseguisce la spedizione del servito (ranca di ogni spesa, 
consegna a domicilio, a chiunque ci invia cartolina vaglia 

deli' importo del servito stesso

CH! DESIDERA CATALOGO COMPRENDENTE 570 
DISEGNI DELLE VARIE ALTRE NOSTRE PRODU­
ZIONI, PUÒ FARNE RICHIESTA CON CARTOLINA 

VAGLIA Dl L. 2

20: Varietà ritrasmessa 
dall'Esposizione Radio­
fonica (Radlolympla).
20,55: NeH’Hadramauth.
21,10: Musica zigana ri- 
trasmessa da Budapest.
22: Normann Edwards: 
Salubria, farsa radiofon, 
22,45: Concerto di plano: 
Chopin: Sonata in si 
minore op. 58.
23,15: Musica da ballo.
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1: kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20: Joseph Lewis: Sing 
o/ Meretes, oratorio for­
mato da brani dl orato­
ri dl Mendelssohn.
20 50: (Dalla Queen’s 
Hull): Promenade Con­
cert diretto da H. Wood: 
Bax; Sinfonia ri. 3.
21,35: Musica brillante.
22,30: Musica da ballo 
(Nat Gonella).
23,40-24: Conc. di dischi.
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MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2: kW. 70 

18,30: Come Droitwich.
19,15: Musica brillante 
20: Concerto di violino 
e organo; I. Haendel: 
a) Arioso, b) Bourrée: 
2. Brahm«: Adagio dalla 
Sonata in re minore; 3. 
<arg Elert: Pastorale; 

* Schumann: Roman­
za; 5. Bach-Kreisler:
’tel lidio, 6. Rheinber­

ger: Rapsodia.
.0.35; Letture da The 

Shadow in the Rose 
Garden di D. H. La- 

v re nce.
T.30: London Regional. 
J.35: Banda militare 
23,30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3; kW. 2,5
18,30: Canti popolari
20: Orchestra sinfonica 
della Guardia Reale e 
canto.
22.20- 23: Musica ritrasm.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3: kW. 6.3

19.50: Concerto di dischi. 
20.30: Concerto ritrasm. 
da Belgrado.
22,20: Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514.6; kW. 50

18.40; Canti lettoni
19,15 (dalla Spiaggia di 
Rigai: Concerto sinfoni­
co: 1. Melartin: Sinfonia 
n. 6 op. 100; 2. Rimskl- 
Korsakov: La grande Pa­
squa russa, ouverture; 3. 
Rachmantnov: Concerto 
per piano e orchestra 
n. 2.
21.15-22,20: Melodie ro­
mantiche popolari (d ).

LUSSEMBURGO
kc. 232; m. 1293; kW. 150

18.15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20.5: Musica brillante.
20.45: Musica di operette. 
21,15: Concerto vocale 
con intermezzo di dischi. 
22,5: Musica brillante. 
23.15-23.30: Danze (d.).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
18 25: Concerto dl plano.
20: Concerto dl dischi.
20.35: Trasmissione lette- 
-aria: Tagore, Kipling, 
Shelley ecc.
20 55: Come Stoccolma.
22.25: Chitarre hawaiane.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100

18.40: Musica da camera.
19.10: Concerto vocale.

19.50: Concerto orche­
strale: Beethoven: 1. 
Egmont. ouverture: 2. 
Concerto n. 5 in mi 
maggiore per plano e 
orchestra.
20,40: Recitazione
21.10: Musica brillante. 
22: Concerto dl dischl.
22.50-23.40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM I 1
kc. 995: m. 301.5: kW 60

19.55: Conc. dl organo.
21.10: Concerto dl dischi.
21.30: Musica brillante. 
22.30-23.10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
19.30: Programma var.
21: Concerto vocale dl 
canti popolari.
21.30: Concerto dl orga­
no: Reger: 1. Impromptu 
dalla Sonata op. 60; 2. 
Bcncdictus.
22,15: Varietà: Mosaico 
musicale (dischi).
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO 
LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 15 
19,10: Banda militare. 
20.25: Musica leggera. 
21,10: Conc. di chitarre. 
21,30: Concerto variato. 
23.15-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5: kW. 12

18: Musica militare.
19.45: Concerto dl dischi. 
20.30: Concerto dl mu­
sica romena: l. Flech- 
tenmacher: Ouverture
romena; 2. Enescu: Suite 
n. 1 In do maggiore: 3. 
Stefanescu-Nottara : Idil­
lio: 4. Silvestri: Dame 
popolari romene.
21.45: Mus. ritrasmessa.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095: m. 274; kW. 10

I programmi non sono 
arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55

18.15: Concerto di dischi.
19.50: Concerto di violi­
no e dl un trio di xilo­
foni.
20.30: Recitazione.
20,55 (Dal Teatro Reale): 
Atterberg: Fanal, ope- 
19.25 (Da Vienna): Lehàr: 
ra (atto secondo).
22,5-23: Concerto di mu­
si ?a brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100

19,25: Concerto dl dischl. 
19,50: Tlssot: Un viaggio 
in Africa sessantanni fa. 
radiodramma tratto dal 
racconto di Stanley alla 
ricerca di Llvingstone.
21,20: Concerto variato.

MONTE CENERI
kc 1167: ni. 257.1; kW. 15

19.30: Musica riprodotta. 
20; Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
22 30: Fine.

SOTTENS
kc. 677: m. 443,1; kW. 100

19,15: Trasmissione let­
teraria .

19.45: Concerto dl dischi. 
20,10: Concerto orche­
strale sinfonico diretto 
da Rajter: 1 Bach-Es- 
ser: Passacaglia in do 
minore; 2. Brahms: Va- 
riaz. su tema di Haydn; 
3. Weber: Ouv. dellObe- 
ron; 4. Dohnanyi: Tante 
Simona. ouverture; 5. 
Bartok: a) Di sera in 
campagna, b) Danza dei 
pastori; 6. Rajter: Diver­
timento. 7. Weiner: Car­
nevale. umoresca
21.30: Serata di canzoni.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 545: m. 549,5: kW. 120 
19; Musica brillante.
20: Trasmiss, teatrale: 
Frammenti dt drammi 
classici.

20,10: Musica zigana.
22 .30: Conc. orchestrale: 
1. Weber: Ouv. deirobe- 
ron ; 2. Ravel: Pavana;
3. Weiner: Carnevale; 4. 
Grieg: Elegia per orche­
stra d'archi; 5. Gold­
mark: Nozze campestri, 
sinfonia.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500

19: Concerto vocale.
20: Musica richiesta.

MOSCA III
kc. 401: m. 748: kW. 100

18: Trasmiss, d’operetta.
21: Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale.
20,30: Concerto dl dischi. 
21,30: Serata teatrale: 1. 
Verneuil: Du sang sur 
l'hermine. un atto: 2. 
Freiniet: L’exilé, un atto.

RABAT
kc. 601: m. 499,2: kW. 25

20: Concerto dl dischi.
21: Mus. araba (dischi). 
22,15: Concerto di una 
Banda militare ritra­
smesso da Marocco.
23-23.30: Mus. da ballo.
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TRASMISSIONI NOTTURNE VEN E R D1

Che il mio padrone di casa non avesse un tempe­
ramento facile, avrei anche potuto prevederlo, 

ma che questo temperamento fosse domabile, e fino 
a quel punto, proprio no. Almeno stando alle risul­
tanze dei fatti che sto per narrare, dato che per 
quanto riguarda la conclusione, lascio a voi il ti­
rarne le somme, lieto se avrò potuto in qualche 
modo riuscire ad alleviare l'oneroso carico che grava 
sulle spalle di chi è costretto a sgobbare tutto il 
giorno e parte della sera per far quadrare un mo­
desto bilancio. Premesso quindi quanto sopra, non­
ché un particolare che ha la sua importanza, e cioè 
la gentile offerta di un caro amico partito per un 
lungo periodo di vacanze, di usufruire del suo ap­
parecchio radio, una potente supereterodina a otto 
valvole, passo senz'altro alla metodica esposizione 
dei fatti.

31 luglio. Ore 21: Rientro nel mio lussuoso ap­
partamento (una camera d'affitto al 4° piano con 
vista sui tetti, delle dimensioni di 4x5,50) col pre­
zioso carico della radio. Esame generale della situa­
zione in vista della installazione del nuovo venuto, 
al quale non posso non dare il posto d'onore. Spo­
stamento del letto e del tavolo, ammucchiamento 
di libri e gingilli in un angolo a terra, liberazione 
di un tavolinetto destinato a sopportare il peso 
dell’apparecchio. Momento dì ammirazione com­
piaciuta e posa del sottoscritto su di una sedia (la 
più comoda) davanti al tavolino.

Ore 21,30: Inizio della trasmissione con program­
ma nazionale.

Ore 23 : La trasmissione continua. Un’altra sedia, 
e. poi un’altra ancora, colla aggiunta di un paio di 
cuscini hanno mutato la mia posizione da semi-ver­
ticale in orizzontale.

Ore 23,30: Beatitudine interrotta da due colpi 
secchi alla porta. Apro e mi trovo di fronte in te­
nuta notturna (con giacca) il padrone di casa. 
Breve discussione e invito formale a chiudere la 
radio. Rispondo che posso acconsentire a diminuire 
l’intensità così da non recare disturbo.

1° Agosto: ore 0,01 : La locale è cessata, e corro 
in cerca di onde sonore nell’etere, onde che rag­
giungo e faccio mia preda.

Ore 0,15: Nuovo bussare e nuova presa di con­
tatto col padrone di casa. Ripetizione dell’invito 
sotto forma perentoria. Mia risposta che non in­
tendo cedere ad intimazioni di sorta ora che ho 
l’America a portata di voce. (Vedi ore 23,30).

Ore 0,30: Idem come sopra. Mio licenziamento 
immediato con invito formale allo sgombro all’alba.

Ore 0,45 : Sono ormai libero come l'aria, e nella 
camera si diffondono, sia pure coi dovuti riguardi 
alla quiete pubblica, i motivi trasmessi al di là del­
l’oceano. Dalla finestra aperta entra la luna che 
illumina a giorno la camera. Ho spenta la luce per 
ragioni di economia. Al di là della parete giunge 
un brontolio disturbatore. Al alta voce chiedo un 
po’ di silenzio.

Ore 1,10: Nuovo bussare e nuovo ingresso del 
mio ex padrone di casa. Scambio di insolenze senza 
seguito.

Ore 1,20: L’importuno è sempre lì. Dice che non 
può dormire. Rispondo che la cosa non mi riguarda. 
Sua domanda su che gusto ci provi a star sveglio 
tutta la notte. Rispondo che riguarda me. Entrata 
in argomento sulle trasmissioni radio.

Ore 1,50: La discussione continua e la trasmis­
sione pure. L’ospite si è seduto ed accenna ad in­
teressarsi a quanto avviene oltre l'Oceano. Fre­
quenti « ahi » di meravìglia. L'atmosfera interna 
presenta indubbi sintomi di rilassamento.

Ore 2: Il licenziamento è revocato. Sul tavolo, 
rimesso in posizione quasi normale, troneggia una 
bottiglia di liquore offerta dal gentile ospite.

Ore 2,20: L’allungamento delle gambe è reci­
proco (due poltrone offerte in omaggio alla nostra 
amicizia da lui, due sedie mie). La discussione è 
amichevole e domani acquisterà un apparecchio 
che sarà nostro. La scelta la farò io.

Ore 3 : Così nascono le grandi amicizie. Di co­
mune accordo ci stiamo dando del « tu». Abbiamo 
scoperto punti di vista in comune. Tra poco otterrò 
una riduzione di affitto. La trasmissione continua...

J1MMY.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 

BOLOGNA
MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono Indicate secondo l'ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Natoli: kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kHz 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Paijpmo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245.5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Topino II: kHz, 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

PALERMO inizia le trasmissioni alle 12.15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: « I cinque minuti L.E.P.I.T.«.
13,15: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - 

Dischi.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16,30-17 e 17,15-17,50: Trasmissione dall'Acca­

demia musicale Chigiana dj Siena: 1. Brahms: 
Trio in do min. (pianof.: Maria Teresa Baldeschi; 
violino: Yvone Stenback; violoncellista: Guglielmo 
La Volpe - Scuola del M” Arturo Bonucci); 2. 
Franck: Variazioni sinfoniche (pianista Krino 
Zoras Kalomiris, con accomp. dl un secondo pia­
noforte - Scuola del M° Alfredo Casella); 3. Dvo­
rak: Adagio e allegro dal - Concerto in si min.- 
(violoncellista Guglielmo La Volpe - Scuola del

Arturo Bonucci); 4. a) Gluck: Oh del mio 
dolce ardor; b) Respighi: Ballata (mezzo soprano 
Hélène Anguelopol - Scuola della M" Maria La­
bia); 5. a) Porpora: Aria; b) J. Ibert: Il piccolo 
asino bianco: c) Castel nuovo-Tedesco: Capitan 
Fracassa (violinista Brenno Reboli - Scuola del 

Arrigo Serate).
17-17,15: Giornale radio.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,4 (Roma II)': Comunicazioni del Do­

polavoro - Cronache italiane del turismo - Co­
municati vari - Dischi - Giornale radio.

18,50-19,30 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicazioni del­
l’Istituto Internazionale di Agricoltura (francese, 
tedesco, spagnolo).

19-20,4 (Napoli): Cronache deU’Idroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19.30- 20,5 (Roma III): Concerto folcloristico 
(Vedi* Milano).

19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (olandese).

19,20- 19,43 (Roma): Musica varia.
19,20- 20,34 (Roma II): Notiziari in lingue este­

re - Giornale radio - Dischi.
19,44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19,49-20,-39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).
20,5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40 ; La moglie per un affare
Operetta in tre atti di IT. D. Rinaldo 
Musica di MANFREDO SZOKOLL 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Michele Favia Del Core: Cro­

nache dell'automobilismo - Cronache italiane del 
turismo.

Dopo l'operetta : Musica oa ballo ( fino alle 
ore 23,30).

23: Giornale radio.
23,15- 23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kHz 814 - m. 368,6 -kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - ni. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Ver­

de: Serenata, valzer; 2. Ciaikowski: Romanza; 3. 
Vailini: Mattino di neve; 4. Solazzi: Serenatine : 5. 
Krommer: Allegro (dai duetti); 6. De Luca Man- 
cuso: Notturno (cello e pianoforte); 7. Marghesi: 
Stornellata di primavera: 8. Sgambati: Vecchio mi­
nuetto.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

delI'E.I.A.R. - Giornale radio.
J3: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: I cinque minuti L.E.P.I.T.
13,15: Orchestra Ambrosiana diretta dal Mn I. 

Culotta: 1. Culotta: Idillio; 2. Azzoni: Baccanale; 
3. Vailini: Mattino di neve - Impressioni idilliaca; 
4. Mànnecke: Saremo felici per tutta la vita; 5. 
Wassil: Ricordi d’Andalusia

17,17,15: Giornale radio.
14-14.16: Consigli di economia domestica - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,30-17 e 17,15-17,50: Trasmissione dall’Acca­

demia musicale Chigiana di Siena (Vedi Roma).
17: Giornale radio.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-19,30 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19.20- 20,4 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
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19:30-20,5 (Roma III-Genova-Milano II-To- 
rino II>: Concerto folcloristico: Danze e mo­
tivi popolari ¿seguiti dagli Ocarinisti di Budrio 
e dal Firlinfeu di Erba Incino.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40:
Concerto

del duo pianistico Bormioli-Semprini
1. Turini-Bormioli: Sonala in re bemolle 

maggiore (Allegro - Andante - Pre­
stissimo).

2. Albeniz: Sevillanas.
3. Granados: Rondalla aragonese.
4. Albeniz: Seguidilla.
5. Rossini: Tarantella.

21,10: Conversazione di Alberto Casella: • Novi­
lunio di Settembre ••.

21,20:

Canzoni antiche e moderne
Orchestra CETRA diretta da Pippo Barzizza 
23: Conversazione di Gigi Michelotti: «Perso­

naggi di teatro: Ifigenia ».
22,10: Musica da ballo dal Lido Gay di Torino: 

Orchestra Angelini (fino alle 23.30».
23 : Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592; m. 506.8: kW. 100

19,10: Musica moderna 
americana e inglese 
(dischi).
19,55: Concerto dl una 
banda militare ritras­
messo daH'AJa: 1. Dun­
kler: Marcia dei tam­
buri; 2, Berlioz: Carne­
vale romano, ouverture: 
3. Weinberger Fram­
menti da Schwanda, il 
suonatore di cornamu­
sa; 4. Wagenaar-Bouw- 
man: Due frammenti 
dell'opera II doge di Ve­
nezia; 5. Bizet: Suite 
n. 1 dell'Artesiana .
22,10: Musica brillante. 
23.45-1: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; in. 483.9: kW. 15
BRUXELLES l!

kc. 932; m. 321,9; kW. 15
I programmi non sono 

arrivati.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638. m. 470,2; kW. 120
19.20: Concerto dl dischi. 
20: K, Welss: Il fiume, 
operetta.
21: Trasmissione lettera - 
rio-musicale : Don Gio­
vanni (musiche dl Mo­
zart. Liszt, Strauss. e 
parole di Grabe, Byron. 
Delterl. Lenau).

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8: kW 13.5

19.20: Trasm. da Praga. 
22.30-23: Dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325,4: kW. 32

19,20: Concerto vocale.
20: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259.1; kW. 10

19.20: Trasm. da Praga. 
22,30-23: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11,2

Dalle 19: Trasmissione 
da Praga.

IL GIORNALE RADIO
viene trasmesso

nei giorni feriali alle ore: 8 - 12,45 - 13,50 
- 17 - 20,5 - 23 /nelle sere d’opera nell’ul­
timo intervallo o dopo l'opera): nei giorni 
festivi alle ore: 8,30 • 12,45 - 20,5 - 23 
(nelle sere d'opera come nei giorni feriali).

IL NOTIZIARIO SPORTIVO
viene diffuso

normalmente alla Domenica dalle ore 16.45, 
alle ore 18,45; negli intervalli dei concerti:

alle ore 19,30 e alle ore 23.
Negli altri giorni il notiziario sportivo è 

compreso nel Giornale radio.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250: kW. 60
20,10: Musica da camera: 
1. Haydn: Trio n. 1 in 
sol maggiore per piano, 
violino e cello; 2. Bee­
thoven: Trio n. 1 in mi 
bem. maggiore per pia­
no. violino e cello.
20,35: Radiodramma.
21,35: Concerto vocale.
22,15: Musica di operette. 
23-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077: m. 278,6; kW. 12
20,15: Trasmissione dal 
Teatro Nazionale dell’O­
pera.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514,6: kW. 15

20 30: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213: m. 247.3; kW. 60

IS: Musica riprodotta. 
19,30: Dischi richiesti.
20,30: Come Parigi P.T.T.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

13.30: Programma var.
20.15: Concerto di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T.
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5: kW. 90

20.15: Concerto di dischi.
20,30: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8: kW. 60

19,37: Concerto di dischi.
20 .28: Concerto variato.
21,15: Varietà: Suggestio­
ni radiofoniche.
22-23: Musica brillante e 
da ballo (orchestra e di­
schi».

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

18. Concerto sinfonico.
19,38: Musica sinfonica: 
1. Rossini: Ouverture 
della Gazza ladra; 2. 
Saint-Saëns: Enrico Vili. 
balletto.
20: Conversazione musi­
cale: La musica pitto­
resca (La montagna).
20,30: Trasmissione fede­
rale in occasione dell'a li­
ni versa rio della nascita 
dl Goethe (La Comédie 
Française): Goethe: Eg- 
mont, dramma (adatt.).

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206: kW. 5

20,30: Musica da camera 
e canto: 1. Bach: Sona­
ta per due violini cello 
e piano; 2. Canto: 3. 
Schumann : Carnevale

(piano); 4. Canto; 5. Bo­
rodin: Quartetto d'archi 
n. 2.

RADIO COTE D’AZUR
kc. 1276; m. 235,1: kW. 27

18.15: Musica da ballo 
18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi.
21,10: Varietà brillante
22,30: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
20: Concerto di cello e 
piano: 1. Frescobaldi: 
Due toccate; 2. Marcello: 
Largo; 3. Senallllé: Alle­
gro spiritoso: 4. Sam- 
martlnl: Grave e vivace; 
5. Fauré: Dopo un sogno; 
6. Plerné: Serenata; 7. 
Granados: Intermezzo da 
Goyescas; 8. Nln: Gra- 
nadina.
20,45: Musica brillante 
(orchestra e canto).
22,45-0.15: Concerto or 
chestrale sinfonico: 
1. Weber: Ouv. del Fran­
co tiratore: 2. Schubert: 
Sinfonia Incompiuta: 3. 
Franck: Pezzi brevi; 4. 
Godard: Sinfonia leg­
gendaria; 5. Bruneau: 
Messi d'oro, preludio; 6. 
Mussorgski : Una notte 
sul Monte Calvo; 7. De­
bussy: Prélude à l'après- 
midi d’un faune: 8. Satie: 
Trois petites pièces mon- 
tées; 9. Sanit-Saèns: Pa- 
risatide. balletto; 
10. Chabrler : Bourrée 
fantasque.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5; kW. 120

19.45: Concerto di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T.
22.45: Come Radio Parigi.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 100

18.30: Concerto dl piano. 
19,15: Danze (dischi).
20.30: Oscar Strauss: La 
Teresina, operetta in tre 
atti.
22,45: Come Radio Parigi.

TOLOSA
kc. 913; ni. 328.6; kW. 60

18: Musica varia - Can­
zonette - Mus. brillante.
19: Musica dl film - 
Danze - Musica varia.
20.10: Musette - Arie dl 
operette - Musica slnfon.
21.10: Puccini: Selezione 
della Tosca (dischi).
21.40: Musica di operette. 
22: Mus. di Planquette.
22.40: Musica da ballo, 
23: Musica di film - Or­
chestra argentina - Mar­
ce militari.
0,5-0,30: Mus. brillante.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW. 100
18: Progr. variato.
19: Löhlein: Der rote 
H Innern, radloreclta con 
musica di Girnatis.
20,10: Come Breslavia.
21: Come Koenigswuster­
hausen.
22. 30-24: Come Stoc­
carda.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Come Monaco.
19: Cori e musica su 
strumenti popolari.
20: Serata dl varietà: 
Wer uns getraut...
22. 3ft-24: Come Stoccarda.

BRESLAVIA
kc. 950: in. 315,8: kW 100

18,30: Concerto di dischi. 
19: Programma variato 
dedicato a Hermann 
Löns.
20,10: Mus. da camera: 
1. Beethoven: Sonata in 
la maggiore op. 69. per 
cello e piano: 2. Chopin: 
Sonata in sol minore op. 
65 per cello e piano.
21: Cori dl minatori. 
22,30-24: Mus. da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

18: Concerto di musica 
popolare e brillante.
20, 10: Serata dedicata 
alla vita militare.
22. 20: Concerto di Lie­
der - Indi Händel: Trio 
per due violini e cello 
con piano.
23-24: Come Stoccarda.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Musica popolare.
19: Trasmissione dedi­
cata a Hermann Löns 
nel 70" della nascita.
20.10: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Bee­
thoven : Ouverture del 
balletto Le creature di 
Prometeo, op. 43: 2. Mo­
zart: Mia speranza ado­
rata, aria da concerto 
per soprano, con orche­
stra: 3. BeethoUen: Sin­
fonia n. 8 in fa mag­
giore op. 93: 4. Anders: 
Aria da concerto in re 
maggiore op. 66 per so­
prano con orchestra; 5. 
R. Strauss: Morte e tras­
figurazione. poema sin­
fonico, op. 24.
22,30: Come Stoccarda.
24-2: Concerto nottur­
no: Parte prima: Musi­
ca registrata. Parte se­
conda: Musica per fiati: 
1. Rameau: Suite; 2. 
Gouvy: Piccola suite. 
op. 90; 3. R. Strauss: 
Serenata In mi bemolle, 
op. 7.

KOENIGSBERG I
kc. 1031; m. 291: kW. 100

18: Come Lipsia.
19.15: Lieder per coro.
20,10: Musica brillante 
moderna : 1 : Huber-An- 
derach : Preludio per 
un’opera brillante; 2. 
Grabner. Musica alle­
gra; 3. Zilcher: Come vi 
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piace, suite: 4. Rüdin­
ger: Bajuvarica.
21,15: Radiocommedia.
22.20- 24: Conc. di dischi.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571; kW. 60

18: Musica popolare.
19: Concerto di dischi. 
20,10: Programma musi­
cale variato: Melodie al 
crepuscolo.
21: Concerto orchestra­
le sinfonico: Mozart: 1. 
Haffner: Serenade: 2. 
Canto; 3. Sinfonia in sol 
minore.
22,30: Musica per flauto 
e cembalo: 1. Marin-Ma- 
rals: Idillio; 2. A Scar­
latti: Bourrée; 3 Haen­
del: Sonata n. 4.
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; ni. 382,2; kW. 120

18: Concerto variato.
19: Programma regionale. 
20,10: Concerto variato 
di Bande militari (pro­
gramma da stabilire).
22.20: Concerto sinfonico 
diretto da Hans Wei­
sbach: Bruckner: Sin­
fonia n. 1.
23,20-24: Come Stoccarda.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4: kW. 100

18: Musica brillante.
19: Programma variato 
per I contadini.
20. 10: Conc. dt dischi.
21: Orchestra e coro 
femmin. 1: Weismann; 
Preludio del Sogno di 
una notte d'estate; 2. 
Wetz: Traumsommer­
nacht. per coro femmi­
nile e orchestra, op. 14; 
3. Delius: Notte d'esta­
te sul fiume: 4. Reuss: 
Idillio d'estate; 5. Mo­
zart: Serenata notturna.
22, 20: Cronache varie.
23,30-24: Come Stoc­
carda.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6; kW. 100

18: Programma variato. 
18.30: Lleder per coro.
19: Cori e danze popo­
lari del Brandemburgo. 
20,10: Locks: Sognando 
di Schumann. fantasia 
radiofonica.
20,50: Danze (dischi).
22,30: Concerto orche­
strale: 1. Massenet: Ou­
verture della Fedra: 2. 
Verdi: Melodie dall’At- 
da; 3. Wagner: Viaggio 
di Sigfrido sul Reno; 4. 
R. Strauss: Melodie da 
Arianna a Nasso; 5, 
Dvorak: Pace nel bosco. 
adagio per cello e or­
chestra: 6. Strauss: Val­
zer dell'imperatore; 7. 
Nessler: Melodie dal 
Trombettiere di Säckin- 
gen.
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18. 30: Organo da cinema. 
19,15: Concerto variato. 
20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert dl-
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AUTORI GIOVAVI 
desiderate vedere pubblicate gratuitamente le 
vostre opere? Chiedete informazioni alla 
Casa Editrice A. B. C. - Via Lodovica, 19 - TORINO

retto da Henry Wood: 
Beethoven: 1. Egmont, 
ouverture, 2. Adelaide. 
canto con orchestra; 3. 
Concerto n. 5 in mi be­
molle (L'imperatore), per 
plano.
21: Varietà brillante: 
« Snappy » and « Hap­
py ».
22,20: Orchestra della 
B.B.C. diretta da R. Au­
stin e baritono: 1. Au­
ber: 71 cavallo di bron­
zo, ouverture; 2. Canto; 
3. Grainger: My robin 
is to the greenwood go­
ne; 4. Grainger; Lord 
Peter’s Stable-boy; 5. 
Stanford: Suite di danse 
antiche; 6. Canto; 7. 
V. Williams: Una suite 
di canti popolari.
23,15: Musica da ballo 
(Sydney Lipton).
23,30-24: Danze (dischi).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18,30: Come Proitwich.
20: Campion, dl scacchi. 
20.15: Musica da ballo.
21: Richard Strauss: 
Enoch Arden, melodram­
ma (piano e recitazione). 
21,35: Concerto di vio­
lino: 1. Haendel: Pre­
ghiera; 2. Fiocco: Alle­
gro; 3. Dvorak : Pezzi ro­
mantici op. 75; 4. Pa­
ganini-Kreisler: Capric­
cio n. 20; 5. Weber: Ron­
do brillante.
22,30: Musica da ballo 
(Sydney Lipton).
23,40-24: Letture dal Ri­
cordi di Marco Aurelio.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296.2; kW. 70

18,30: Come Droitwich. 
20; London Regional.
21,35: Arie per baritono 
con acc. e soli di cello. 
22,30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5 
18.30: Concerto vocale. 
19,50: Concerto dl dischi.

20 (da Zagabria) Con­
certo di piano.
20.30: Trasmissione umo­
ristica.
21.30: Concerto di dischi. 
22.20-23: Concerto del­
l’orchestra della Stazione.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3: kW. 6.3

19,50: Concerto dl dischi. 
20.30: Concerto vocale.
21.15: Piano e fisarmo­
nica.
22,30: Dischi inglesi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514,6: kW. 50
18.15: Concerto di dischi. 
19.5 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale di musica 
romantica.
21,15: Mus. brillante (d.).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150

18.15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
20,5: Musica brillante.
21 : Concerto di piano de­
dicato a Liszt: 1. Bene­
dizione di Dio nella soli­
tudine; 2. La predica di 
San Francesco agli uc­
celli; 3. San Francesco 
sulle acque.
21,35: Recitazione
21,45: Concerto di dischi.
22,25: Musica brillante.
23-23,30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260 ; m. 1154; kW. 60
19,45: Soli di fisarmo­
nica.
20,30: Concerto di dischi 
(musica sinfonica).
20,55: Radiocommedia.
22,15-22,45: Conc. variato.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100
19,5: Conversazione mu­
sicale.
20,10: Concerto dl vio­
loncello e piano.
21,10: Concerto di dischi.

Non richiede cottura - Convenienza massima 
Risparmio di tempo - Assoluta praticità

S.A.C.A. ««La Littoria»»
STABILIMENTO PIACENZA 
SEDE: MILANO - VIA MORONE, 8

Con lo scopo di rendere più comprensiva attra­
verso lo studio delle Regioni nella loro strut­
tura tradizionale e storica la ripartizione del- 
l’AFRICA ORIENTALE ITALIANA deliberata 
dal Governo Nazionale con legge 1°Giugno c.a.

IL «RADIOCORRIERE» 
a tutti coloro che invieranno la quota d’ab­
bonamento semestrale o annuale entro il 

31 Agosto c. m.

OFFRIRÀ IN OMAGGIO
un piccolo atlante con cartine traforate

LE REGIONI DELL'IMPERO 
ITALIANO D'ETIOPIA

pubblicato in questi giorni da Enrico Ortelli 
di Genova con il metodo originale del pro­

fessore Giovanni De Agostini

L’abbonamento annuale a! a Radiocor­
riere » costa L. 25; quello semestrale 
L. 14; tutti e due possono decorrere da 

qualsiasi settimana.

22 .20: Funzione religiosa.
22 .45; Jazz (dischi).
23,15-23,40: Concerto rii 
dischi.

HILVERSUM I I
kc. 995: m. 301,5: kW. 60

19,55: Concerto variato dl 
una Banda militare.
22,10-23,10: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339: kW. 120
19: Potpourri orchestrale 
e vocale di melodie dt 
film.
21: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1. Nicolai: Ou­
verture delle Allegre co­
mari di Windsor; 2. Mo­
zart: Sinfonia in mi be­
molle maggiore; 3. Ze- 
lenski: Sui Tatra; 4. Bo­
rodin: Danze dal Prin­
cipe Igor.
22, 15: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9: kW. 15
19: Concerto variato.
20: Musica ritrasmessa.
20,35: Musica leggera.
21. 10: Conc. dl carillon«. 
21.30: Musica leggera.
23,10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18: Musica da ballo. 
19.35: Concerto dl dischi. 
20,20: Verdi: Rigoletto, 
opera in 3 atti (dischi, 
in italiano).

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5
MADRID

kc. 1095; m. 274; kW. 10
I programmi non sono 

arrivati.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426.1; kW. 55
19. 39: Concerto vocale.
20 30: Concerto corale.
21: Oljelund: Pension 
Kypris, commedia.
22-23: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6: kW. 100
19,15: Concerto vocale d! 
canti popolari negri del­
l’Africa.

19.40: Musica brillante.
20.10: Concerto di lieder.
21.10: Concerto orche­
strale dedicato a Weber.
21.30: Concerto strumen­
tale: Weber: Six sonates 
progressives, per piano e 
violino.
21.50: Valzer viennesi.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15

19,30: Musica riprodotta.
20: La serata dei desideri. 
pezzi richiesti alla Ra­
diorchestra.
20,45: Ritrasmissione.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

20,10: Concerto variato 
( programma da stabi­
lire).
20 30: Varietà teatrale.
21: Seguito del concerto. 
21,30: Varietà popolare 
(orch. campestre, coro, 
fisarmonica e soli).

UNGHERIA 
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18, 50: Violino e contra­
basso.
21,30: Orch. dell'Opera 
diretta da Fridl: 1. We­
ber; Ouv. dell’Euryanthe;
2. Mozart: Sinfonia Ju­
piter; 3. Welner: Suite 
ungherese.
23.5: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500
19: Programma variato.

MOSCA 11 I
kc. 401: m. 748: kW. 100

18: Musiche di Rimski- 
Korsakov e di Borodin.
19: Concerto di dischi. 
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale. 
20,30: Concerto di dischi.
21,30: Concerto orche­
strale e vocale: melodie 
celebri.

RABAT
kc. 601; m. 499.2; kW. 25

20: Concerto dl dischi.
21: Musica araba vocale 
e strumentale da Fez.
22, 15: Beethoven: Nona 
sinfonia con coro In re 
minore (dischi).
23,15-23.30: Danze.

LA PAROLA Al LETTORI
FRANCESCO L. - Nuchis (Sassari),

Possiedo da circa. un anno e mezzo un apparecchio 
a cinque valvole. Esso ha sempre funzionato bene. 
Solo da pochi giorni, dopo circa cinque minuti che 
è acceso, viene fuori un forte rumore che copre 
quasi la modulazione. Se spengo e riaccendo, per 
tre o quattro minuti l’apparecchio funziona bene, 
poi 11 disturbo ricomincia.

Il difetto è da imputarsi o a una valvola difettosa 
o a un condensatore del filtro, guasto. Le consigliamo 
di cominciare a far rivedere le valvole, e, solo dopo 
essersi sincerato della loro efficienza, far esaminare 
da un tecnico le diverse parti del suo apparecchio.

RADIOAMATORE TORINESE.
Posseggo un apparecchio a cinque valvole (onde 

corte-medie) che ha sempre funzionato bene. Da 
qualche tempo, però, si verifica 11 seguente inconve­
niente: nel captare la stazione dl Roma II. m. 25.40. 
alle ore 14.15, sento ad intervalli un rumore che 
assomiglia a quello di un motore d'aeroplano, c che 
aumenta nel girare verso 11 massimo il controllo del 
volume. Questo rumore disturba molto la rlcezior^-. 
Da che cosa dipende e come rimediarvi?

Il disturbo lamentato sulla ricezione di Roma >1 
è forse dovuto a disturbi provocati da qualche, ga­
binetto elettro-medico esistente nelle vicinanze della 
sua abitazione. Cerchi di individuarlo per poter pre­
gare il proprietario ad adottare i dispositivi antiper­
turbatori stabiliti dalla legge

ABBONATO BARESE.
Pcp«*eggo un apparecchio n sette valvole da circa 

tre anni. Esso è fornito di antenna esterna e terra. 
Non riesco peraltro a ricevere la stazione di Bari II. 
Come mai? Vorrei anche sapere perchè, durante un 
temporale, pur essendo spento l'apparecchio, si prc- 
ducevano vicino al commutatore d'onda delle fre­
quenti scintille.

Probabilmente la gamma di ricezione del suo appa­
recchio non arriva oltre i 1300 kHz. La stazione di 
Bari II ha la frequenza di 1357 kHz, e quindi si giu - 
stiflca la mancata ricezione. Le scintille notate sul 
suo ricevitore, durante tl temporale, erano dovute 
a scariche atmosferiche captate dall’antenna esterna; 
in caso rii temporali è buona norma mettere sempre 
a terra l’antenna esterna, staccandola dal ricevitore.

D. C. B. Trapani.
Posseggo da due mesi un apparecchio radio super­

eterodina. Introducendo la presa dl terra nella boc­
cola « terra » non riesco a sentire nessuna stazione, 
mentre se faccio funzionare rapparecchlo senza terra 
e senza antenna, riesco, mettendo al massimo il vo­
lume. a ricevere alcune stazioni. Per avere una buona 
ricezione debbo applicare l'aereo, oppure introdurre 
nella boccola « antenna • la presa di terra. Sulle 
stazioni ad ondo corte ho una ricezione a forti aftie­
volimenti.

Il funzionamento del suo apparecchio è perfetta­
mente normale. Senza alcun conduttore introdotto 
nella boccola « antenna », esso funziona irregolar­
mente anziché come supereterodina, come appa­
recchio a reazione, utilizzando la massa dello « chàs­
sis » come accoppiatore tra i circuiti dt placca e 
di griglia. Mettendo a terra tale massa, il funzio­
namento si stabilizza e la ricezione a reazione cessa 
Per ricevere occorre invece fornire l'apparecchio di 
un circuito d'aereo, sia pure di dimensioni ridotte 
Nelle onde corte i fenomeni di « fading » sono assai 
più accentuati che nelle onde medie, e pertanto sono 
giustificali gli affievolirne nti da lei constatati.

A. G. B. - Bologna.
Mi sono autocostruito un apparecchio a una val­

vola. Esso presenta l'inconveniente, nella gamma 
di ricezione dai 600 ai 200 metri, di essere molto 
più potente nella ricezione delle onde più lunghe 
rispetto a quella delle onde più corte. Ad esemplo: 
sento forte Firenze, meno forte Roma, piano Mi­
lano e addirittura impercettibile Trieste. Oltre a 
questo, mentre nelle onde dl 500 metri la seletti­
vità è ottima, nelle onde inferiori questa va dimi­
nuendo tanto che nelle lunghezze dl 300 o 250 metri 
ricevo tre o quattro stazioni per volta.

Entrambi gli inconvenienti sono prodotti dalla 
bobina d'aereo, che presenta tanta maggiore, resi­
stenza quanto più alta è la frequenza di ricezione 
(e minore quindi la lunghezza d’onda). E' perciò 
opportuno adottare bobine avvolte con filo grosso, 
o con filo speciale a più capi isolati tra di loro.

RADIOAMATORE Dl MESSINA.
Posseggo da un anno un apparecchio ricevente a 

cinque valvole e ricevo discretamente bene tutte le 
principali «tastoni, ma non sento bene quella di 
Napoli: la voce arriva debolissima, e bisogna stare 
con l'orecchio vicino all’altoparlante per poter sen­
tire qualche parola. Da che cosa dipende?

La stazione di Napoli, sia per la sua debole po­
tenza. sia per il fatto che trasmette su onda comune 
con altro trasmettitore straniero, non può essere 
ricevuta regolarmente che in Napoli e dintorni.
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VETRINA LIBRARIA

Cario Goldoni Tutte le opere, voi. II. - Rilegato in 
tutta pelle blu impresso In oro. - Ed. Mondadori. 
MHano

Si può ben dire che questo volume è di viva attua­
lità, giacché dura ancoia l'eco del grande successo 
delle recete goldoniane date a Venezia. Goldoni, del 
resto, non passa riai 'di moda. Ogni suo lavoro, letto 
c visto .n teatro, è sempre vna festa. Questo secondo 
volume di tutte le op^re del nostro massimo comme­
diografo comprende ben 14 corti medie : Tl Servitore 
di due padroni - Il frappatore - I due gemelli vene­
ziani - L'uomo prudente - La vedova scaltra - La 
putta onoiaU - La buona moglie - Il cavaliere e la 
dama - L'avvocato veneziano - Il padre di famiglia - 
La famiglia dell'antiquario - L'erede fortunata - Il 
Teatro comico - Lo femmine puntigliose. E' stato 
curato da Giuseppe Ortolani, tl nostro maggiore gol- 
denista. il cui nome basta « garantire l’estrema scru­
polosità dell’edizione.

Con l'esercito italiano tn Africa Orientale. - Edi­
zione Mondadori - Milano,

Sono 52 narrazioni di 30 giornalisti che parteci­
parono alle azioni belliche, inquadrate in una espo­
sizione storico-militare di tutto il conflitto. Si pub­
blica in fascicoli di ottanta pagine con molte illu­
strazioni nel testo c fuori testo

Carlo Agr.ati: l Mille nella storia e nella leggenda. - 
Collezione « Le Scie » - Ed. Mondadori - Milano.

Le opere sulla meravigliosa impresa garibaldina 
sono numerosissime, ma questa dell'Agrati è il pri­
mo vero studio completo, di analisi e di critica, che 
ne consideri e controlli ogni episodio e cerchi la ve­
rità fra tante versioni contrastanti e veramente leg­
gendarie L'Agrati ha percorso ben tre volte l’iti­
nerario della gloriosa legione, /rugando negli archivi 
delle varie località e raccogliendone i ricordi che 
ancora restano nella viva tradizione popolare. Ma 
soprattutto il valore dell'opera deriva dai documenti 
mediti tolti dall'Archivio Sirtori e da quello Orsini, 
entrambi all'Ambrosiana di Milano, il cui riordino 
u affidato all'Agrati stesso: ad essi altri documenti 
•lediti si aggiùngono dell'Archivio Garibaldino e 

di quello Bertoni presso il Museo del Risorgimento 
dt Milano ed altri ancora di uffici dt Palermo e di 
Napoli

fFDLnico Dr Maria: Rinnovamento e tradizione, po­
lemiche e conversazioni. - Editrice Jonlca - 
Catania.

Il collega Federico De Maria, poeta robusto e gior­
nalista battagliero, nonché intelligente regista della 
Compagnia drammatica della Stazione radiofonica 
di Palermo, ha raccolto in questo suo volume parec­
chie delle più interessanti conversazioni da lui fatte 
al microfono e qualcuna delle polemiche da lui ac­
cese sui giornali su temi di attualità. Conversazioni 
su problemi d'arte. polemiche su questioni artisti­
che Quadrato, solido nell'esposizione di un argo­
mento. il De Maria riesce ad interessare ed anche 
a convincere con la ^ua dialettica mordente, le sue 
osservazioni acute e. le sue deduzioni logiche E an­
che quando non persuade proprio, fa rimanere per­
plessi e dubbiosi: ed è molto.

D E. Ravalico: Il Radiolibro - Terza edizione - Edi­
tore Ulrico Hoepll. Milano.

Delle scicentoventi pagine di questo libro, ben 
centonovanta sono dedicate agli schemi completi 
dt apparecchi radio commerciali. Un intero capitolo 
è dedicato agli apparecchi radio di facile costru­
zione Un capitolo agli strumenti di misura ed al 
loro uso. Numerose figure e svariati esempi pratici 
rendono facili a chiunque i concetti da seguire per 
la eliminazione dei radiodisturbi sia all'apparecchio 
ricevente che alla loro origine. Interessante è no­
tare che il Radiolibro è provvisto di quattro indici, 
in modo da semplificare all'estremo la ricerca di 
qualsiasi argomento, dato, informazione, ecc. Tutto 
il libro è scritto e congegnato in modo da riuscire 
praticissimo e indispensabile a chiunque si dedichi 
alla radio.

Dovete fare un regalo ?
Ricordate che in ogni 
circostanza il regalo di un 
buon apparecchio Radio 
è sempre il più gradito.
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA

MILANO II - TORINO II
«Le stazioni sono Indicate secondo l'ordine crono­
logico del loro collegamento alla rete nazionale)

Roma: kHz 713 - m. 420,8 - kW. 50
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5
Bari I kHz 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari IT- kHz 1357 - m. 221.1 - kW 1 
Palermo kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II kHz 1357 - in. 221.1 - kW 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2

PALERMO inizia le trasmissioni alle 12.15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12.15: Dischi.
12,45: Seguale orario - Giornale radio - Even­

tuali comunicazioni dell'E.I.A.R.
13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13,10: Concorso di abilità ELAH.
13,15: Concerto di musica varia diretto dal 

M" Umberto Mancini: 1. Cordone: Baruffe traste­
verine: 2. Costa: L’histoire d’un Pierrot. fantasìa: 
3. Chopin: Preludio in mi minore (trascrizione 
Mancini); 4. Kàlmàn: La principessa del circo, fan­
tasia; 5. Valiini: Ultimo fiore, tango.

13.50: Giornale radio.
14-14.15: Cronache del turismo - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 11).
16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (vedi Milano); (Palermo): Canti e leg­
gende eseguite dalle allodole di Lodoletta.

17: Giornale radio - Cambi - Estrazioni del 
Regio Lotto.

17.15: Musica da ballo (Vedi Milano). 
17.50-17.55: Bollettino presagi.

i 17.55: I dieci minuti del lavoratore: Ono- 
1 revole Del Giudice: * La Polizza XXI Aprile -.

18.10- 18.40 (Roma); Trasmissione per gli agri­
coltori <a cura deli'ENTE Radio Rurale).

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50- 20,39 (Bari II): Comunicazioni del Do­

polavoro - Cronache italiane del turismo - Cro­
nache delio sport - Musica varia - Giornale radio.

18.50- 20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicati vari.

19-20.34 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 
l'Idroporto - Cronache italiane del turismo - No­
tizie sportive - Dischi.

19-20.39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Cronache dello sport - Gior­
nale radio.

19,5- 19,20 (Roma): Cronache italiane del tu­
rismo (esperanto).

19.20- 19.43 (Roma): Musica varia.
19,40- 20.4 (Palermo): Trasmissione per gli agri­

coltori (a cura deli’ENTE Radio Rurale).
19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19.49- 20.39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 11).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni dei R. Lotto.

20.30: Cronache italiane del turismo.

2°.4° Ragionare
Commedia in un atto di GINO VALORI 

(Novità). 
Personaggi :

Domenico Anzani............ .. Franco Becci 
Michele Anzani....................................Silvio Rizzi
Lucia Anzani ........................ Giuseppina Falcini
Fausta Anzani.......................... Nella Marcacci
Maria, nipote di Domenico . . Gina Sammarco 
Alberto Morelli........................Stefano Sibaldi
Rag. Goffredini...................................Emilio Calvi
Lina, cameriera in casa Anzani . Aida Ottaviani 

Regìa di Alberto Casella

2i.2O: (2oncerto orchestrale
diretto dal M" Ennio Arlandi 

con il concorso del mezzo soprano
Maria Marcucci

1. Mozart: Tito, ouverture.
2. Schoèmberg: Kammersymphonie.
3. Sonzogno: Quadri rustici.
4. Zandonai: Il flauto magico.
5. De Falla: El amor brufo, balletto (soprano 

M, Marcucci).
NeH’intervallo: Notiziario di varietà.

Dopo il concerto: Musica da ballo dal Risto­
rante Odeon di Milano (fino alle 23,30).

23-23,15 : Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kHz 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12,15
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.41

7.45 : Ginnastica da camera.
8-8.20; Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Solazzi : Capodimonte; 2. Stajano: Au­
tunno; 3. Bixio-Culotta: Bixiana. selezione di mo­
tivi; 4. Amadei: Carnevale: 5. Gragnani: Sotto la 
luna.

12,15: Dischi.
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12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

13 : Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13,10: Concorso di abilità ELAH - Dischi.
13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane : Yambo: Dialoghi di Ciuffettino.
17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto.
17,15: Musica da ballo: Orchestra Prato dal 

Savoia Bagni di Torino.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 

Roma ).18,10- 18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri­
coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Fir  enze-Bolza-
no): Musica varia.19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni del R. Lotto.

20.30: Cronache italiane del turismo.
20.40: Cenni sull’opera L’Artesiana.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.

L’Arlesiana
Dramma lirico in tre atti e quattro quadri 

di Leopoldo Marengo
Musica di FRANCESCO CILEA

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Giuseppe Antonicelli

Maestro del coro: Vittore Veneziani 
(Vedi quadro a pag. 30).

Negli intervalli: Conversazione di Carlo Montani. 
Conversazione dell’on. Titta Madia.
Dopo l'opera: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506,8; kW. 100

19,25: Ciclo lehariano 
(3°); Lehàr: Lo sposo 
degli dei, operetta In un 
preludio e due atti.
21.40: Cronache varie.
22,10: Concerto di cello 
e piano: 1. Bréval: So­
nata in sol maggiore; 2. 
Schubert: Sonata in la 
minore.
23,5-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9: kW. 15

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

1 programmi non sono 
arrivati.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470.2: kW. 120
19.30: Moravska Ostrava.
20,30: Trasm. da Bino.

22,15: Concerto di dischi. 
22,30-23,30: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

19,30: Moravska Ostrava.
20.40: Concerto vocale dl 
arie italiane.
21.30: Trasni. da Kosice. 
22,30-23,30: Come Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW. 32

19.30: Moravska Ostrava.
20.30: Pospistl: ¡1 bigliet­
to della lotteria n. 7359. 
commedia tratta da Ne- 
stroy, con musica di Pu- 
binek.

- 22,15-23,30: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 10

19.30: Moravska Ostrava. 
20.40: Da Bratislava.
21.30: Concerto variato 
d'una banda militare.
22,30-23,30: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

19,30: Concerto di mu­
sica e di danze popolari 
ceche.
20 .30: Trasm. da Brno.
22,15-23.30: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250: kW. 60
20: Grande serata di va­
rietà e di danze per 1 
giovani.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12
19. 45: Musica riprodotta. 
20.15 (Da Vlchy): Doni­
zetti: Lucia di Lammer- 
meor, opera in tre atti. 
Indi. Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6: kW. 15

20.15 (da Vichy): Doni­
zetti: Lucia di Lammer- 
moor, opera in tre atti.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3; kW. CO 

18,5: Danze (dischi). 
19,30: Dischi richiesti. 
20,30: Ganne: I saltim­
banchi, operetta.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

19. 30: Programma var.
20,30: François de Curel : 
/ fossili, commedia in 
quattro atti - Indi (fino 
alle 24): Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5; kW. 90

20 (dall'Opéra di Pari­
gi); Berlioz: La danna­
zione di Faust (in for­
ma di oratorio).

PARIGI P. P.
kc. 959: tn. 312,8; kW. 60

19, 30: Concerto di dischi. 
20.10: Musica dl un film. 
21,5: Mus. da ballo (d.). 
22,30-23: Musica brillante 
(dischi).

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7: kW. 120

18: Coro a quattro voci. 
19.30: Concerto dl dischi. 
20,15 (da Vlchy): Doni­
zetti : Lucia di Lammer- 
moor. opera in 3 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20. 30: Lue Henri: L’orage, 
radiocommedia.

Non hanno efficacia curativa ? 
Chiedeteci allora gratis l'ampio 
scolo sulle varici, indicazioni per

Non Vi vanno bona ?

. . CALZE ELASTICHE—
Fabbriche C- F. ROSSI - S MARGHERITA LIGURE

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276; m. 235,1: kW. 27

18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi. 
21,10: Concerto sinfoni­
co da Monte Carlo: 1. 
Mendelssohn: Frammen­
to del Sogno di una not­
te d'estate; 2. Chausson : 
Viviane; 3. Godard: Nel 
villaggio; 4. Delibes: Syl­
via; 5. Gllnka: Kamarin- 
skaja: 6. Beethoven: A- 
dagio dalla Sonata Al 
chiaro di luna; 7. Weber: 
Jubelouverture.
22,15: Ritrasmissione.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 80

18,30: Musica varia.
20: Concerto dl melodie 
(plano e canto).
20,45 : Catulle Mendès : 
La regina Fiammetta 
(selez.), racconto dram­
matico in quattro atti e 
cinque quadri con mu­
sica di Xavier Leroux. 
23,15-0.15: Mus. leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 120

19,45: Concerto di dischi. 
20,30. Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Mo­
zart; Sinfonia in do 
maggiore; 2. Borodin: 
Canti zigani; 3. Turina: 
a) Il Giovedì Santo a 
Siviglia; b) Sotto gli 
aranci; c) I bevitori di 
manzanilla; d) Cordova 
in. festa; 4. Dargomyz'skl : 
Fantasia su arie finlan­
desi; 5. De Séverac: a) 
Mimi en marquise; b) 
Phllts; o Valzer roman­
tico; d) Corteggio cata­
lano; 6. Cui: Suite: 7. De 
Falla: Due danze dalla 
Vita breve.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 100

19: Programma variato.
20. 15 (Da Vlchy): Doni­
zetti: Lucia di Lammer- 
moor, opera in tre atti.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6: kW. 60

18: Melodie - Musica va­
ria - Musiche di film.
19: Arte di operette - 
Musica da ballo - Musica 
varia.
20. 10: Marce militari - 
Canzonette - Musica 
viennese.
21,10: Benatzsky : Selezio­
ne dell'operetta Al ca­
vallino bianco (dischi). 
22: Danze - Musette.
23: Musica varia - Canto. 
0,5-0,30: Musica varia - 
Marce militari.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m, 331,9; kW. 100
18: Musica brillante.
19: Programma variato.
20,10: Come Berlino.
22, 30-1: Mus. da ballo.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

19: Il Nanga-Parbat.
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22,30: Come Lipsia.
24-1: Musica da ballo.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8: kAL 100

18: Concerto bandistico 
e corale dl musica e Lie­
der popolari.
19, 15: Coro di Cosacchi 
del Don.
20,10: Serata brillante 
dl varietà e dl danze: 
Verso la fortuna.
22,30-24: Come Lipsia.

CONCORSO di ABILI"ITA
L.2QQ.O Q Q di premi

Cari amici di Elah,
Anzitutto grazie delle cento e cento cartoline che mi inviate. Se avessi tempo risponderei personalmente ad ognuno, 

ma come si fa? Non me la sento di passare tutta la giornata al tavolino, specialmente in agosto, con questo po’ po’ di caldo. 
Eppoi, tutti si prendono le ferie ed io, pur continuando i miei gravi studi sul Concorso Elah, desidero concedermi parecchie 
ore di pace e di tranquillità.

Come passo la giornata? E’ semplicissimo. Al mattino, sveglia alle otto, una bella tazza di caffelatte con molti biscotti 
e pai via, con Pluto, sulla spiaggia. Quattro o cinque tuffi, una vigorosa nuotata, poi due ore di cura del sole. Anche Piato 
fa la cura del sole: con la pancia all’aria e gli occhiali neri inforcati sulle orecchione penzolanti pare un pacifico borghese 
ritiratosi in tempo dagli affari.

A sera ce ne ritorniamo a casa cantando una canzoncina che forse, già conoscete. Ad ogni buon conto ve la trascrivo:
Cerca cerca i nomi in effe — puoi trovarne qui a bizzeffe.
Chi più nomi troverà — il Concorso vincerà
Elah... Elah... — il Concorso vincerà. 0 * r-,

Tanti saluti, ed arrivederci sabato prossimo. fa J
NB. ■ Parole in a F » trovate sabato scorso : Filatrice, fuso, filo, filatura, fibra, fiocco, ZI— '

filaccia, fusata, fiori, ferule, fiordalisi, fucsie, farfalle, fioraia, fronzoli, forosella, fumatore, |/S-***~*~
fannullone, farsetto fanciulli, frugolini.

IL GRANDE CONCORSO Dl ABILITÀ ELAH, non è difficile ma originale e istruttivo.
CONOSCERLO INTERESSA - PARTECIPARVI È UN PIACERE.

ELAH c TOPOLINO ogni sabato vi aiuteranno per vincere i bellissimi e ricchi doni. La vostra abilità sarà largamente premiata. Ben 1633 sono i premi 
di cui: 1. premio: L. 25.000 - 2. premio: Automobile «Fiat 1500* - 3. premio: Radiogrammofono di gran lusso «La Voce del Padrone <> - Orologi, 
biciclette, ecc. — Ascoltate la Radio, leggete questo giornale, ELAH e TOPOLINO lavorano per voi, per farvi vincere i magnifici premi dei GRANDE 

CONCORSO DI ABILITA’ ELAH. Per parteciparvi basta procurarsi l’apposito modulo che potrete avere acquistando un etto dl caramelle ELAH.
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SABATO
29 AGOSTO 1936-XIV

COLONIA
kc. 658; ■- 455.9; kW 100

18: Musica militare.
19: Cabaret (dischi).
20. 10: Da stabilire.
22 30-21: Come Lipsia.

FRANCOFORTE
le. 1195: m. 251: kW. 25

18: Musica militare.
19: Trasmissione folclo-

20 10: Serata brillante 
di varietà e di danze: II 
riso fa buon sangue.
22,30: Come Lipsia 
24-2; Come Stoccarda.

KOENIGSBERG 1
kc. 1031; ut. 291; kW. 100

18.15: Programma varia­
to dedicato a Hermann 
LOns nel TO'* della na­
scita.
19.10: Conc. di organo.
20.10- 24: Come Lipsia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
ke. 191: m. 1571: kW. 60

18: Canti della Turingia. 
19: Coro dl Cosacchi del 
Don.
20.10: Come Lipsia.
22.30: Musica da came­
ra: 1. Nardint: Sonata 
a tre; 2. Dlttersdort : 
Trio in mi bemolle 
maggiore per viola, cello 
p plano.
23-1: Come Amburgo.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120 

18: Trasmissione folclo­
ristica: La Turingia. 
19.15: Coro di Cosacchi 
del Don.
20.10: Conc. orchestrale e 
vocale: 1 Lortzing: Sele­
zione deli o n d i n a; 2 
Weber Mazurka e Rondo 
per plano a 4 mani. 3. 
Kreutzer: Selezione del 
Campo notturno di Gra­
nata
2230-34: Musica da ballo.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; n». 405.4: kW. 100

18: Musica brinante. 
1939: Recitazione.
19.40: Dischi (coro). 
20,10: Come Berlino. 
2230-24: Come Lipsia.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100 

18.30: Conc. dl dischi. 
20.19: Concerto orche­
strale con arte per bari­
tono e coro: 1. Bleyle: 
Ouverture per il Reine- 
ke Fuchs di Goethe; 2. 
Coro; 3. Gounod: Mar­
cia funebre delle mario­
nette; 4. Soli dl plano: 
a) Weber: Minuetto, b> 
Weber: Polacca; 5. Due 
Lieder per baritono; 6 
Schubert: Fantasia; 7. 
Gounod : Piccola sinfo­
nia; 8. Coro; 9. Brahms: 
Due danze ungheresi. 
10: Due Lieder per bari­
tono; 11. Grieg: Suite 
n. 1 del Peer Gynt. 
22,30: Come Lipsia.
24-2: Concerto dl dischi 
(opere italiane).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 158 
1839; Melodie ritmiche. 
18.45: Canti gaelici.
19: Banda militare della 
B.B.C. diretta da MaI- 
thews.

20: J. Watt e H. Ege: 
The full Story, radtore- 
cita in cinque parti, con 
musIra di Pepper.
20.45: Varietà brillante.
22 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di­
retto da Henry Wood: 1. 
Ireland: Ouverture; 2. 
Grainger: Mock Morris 
(piano»; 3. Grainger: 
Shepherd's Hey (piano). 
22,58: Musica popolare.
23.40-24: Musica da ballo 
(Billy Cotton).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1: kW. 50

18.30: Come Droitwich.
18.45: Concerto dl vio­
lino.
19: Come Droitwich.
20 (dalla Queens' Hall): 
Promenade Concert di­
retto da H. Wood: 1. 
Weber: Ouv. dell’ Obe­
ron; 2. Bach: a) Aria 
sulla quarta corda, b) 
Gavotta in mi per ar­
chi; 3. Boughton: a) Il 
canto della creazione. b) 
Faery Song (piano e ar­
pa obbligata); 4. Rach­
maninov: Rapsodia su 
un tema di Paganini 
(piano); 5. Grieg: Suite 
n 1 del Peer Gynt.
21,10; Attraverso 1 "Elle­
sponto. da Ero e Leandro 
di Marlowe (letture).
22.30-24: Musica da ballo 
(Billy Cotton).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70

18.30: Come Droitwich. 
18.45: London Regional. 
19: Come Droitwich.
20: London Regional.
21.10: Concerto corale.
22.30-24: London Reg.

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686; ■. 4373; kW. 2^ 
18: Canti popolari.
20: O, Straus: Sogno di 
un valzer, operetta.
23-Z3.34: Musica ritrasm.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 6.3 

18: Concerto variato. 
19.50; Concerto di dischi. 
20.30: Serata dl varietà. 
22.20: Musica leggera.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514.6: kW. 50 
18.10: Radiocommedia. 
19.15 (dalla Spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale.
20.15: Lehàr: Suite dl 
melodie dalla Frasquita 
21.15-23: Musica da ballo 
(dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150

18.15: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo. 
20.5: Trasmissione folclo­
ristica.
20.49: Musica brillante.
21,15: Concerto di dischi.
21.45: Concerto dl vio­
lino e plano: 1. Bruch; 
Concerto tn sol minore; 
2. Nardini: Larghetto; 3. 
Boccherìni-Kreisier. Al­
legretto; 4. Saint-Saèns: 
Andante dal Concerto in 
ai minore, 5. Wienlawski: 
Arie russe.
22.45: Musica brillante.
23.15-2330: Danze (d.L

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
19,25: Lehàr: Lo sposo 
degli Dei. operetta (da 
Vienna,.
22,15-23: Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM 1

kc. 160: m. 1875; kW. 100
19.10: Concerto di dischi.
19.55: Musica brillante.
20.55: Radiocommedia.
21.15: Conversazione mu­
sicale.
21.30: Concerto di dischi.
21.45: Musica brillante.

HILVERSUM 1 1
kc. 995; m. 301,5: kW. 60

19,50: Trasmissione cat­
tolica : Meditazione.
20.10: Concerto di fisar­
moniche da bocca.
21,25: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo 
22.40-23,40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA 1 

kc. 224: m. 1339: kW. 120 
19: Trasmissione dall’E­
sposizione radiofonica 
20,15: Trasmissione per i 
polacchi all'estero.
21: Concerto di violino e 
piano: 1. Eccies: Sonata. 
2. Beethoven: Minuetto; 
3. Rozycki: Due melodie. 
4. Albeniz: Malaguena: 
5. Popper: Polacca da 
concerto.
21,38: Ritrasmissione du 
Vilna.
22.15: Concerto di mu­
sica brillante e da bello. 
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476.9; kW. 15
19: Musica variata. 
2035: Conc. orchestrale.
22: Musica leggera.
23,10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m 364.5: fcW. 12
19. 20: Mus. religiosa rl- 
Lrammessa da. una chiesa 
2035: Musica da ballo 
21,45: Mus ritrasmessa.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc 795; rl 377,4; kW. 7,5 

MADRID 
kt 1095: m. 274; kW. 10 

I programmi non sono 
arrivati.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

le. 704: m. 426,1; kW. 55 
18,15: Concerto dt mu­
sica da ballo antica.

ROMA!

1935 (Da Vienna). Lehàr : 
Lo sposo degli Dei. ope­
retta.
22,15-23: Concerto di 
musica da ballo mo­
derna.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: in. 539,6; kW. 100
19: Campane da Zurigo. 
19,20: Concerto variato. 
20.10: Concerto orche­
strale con arte per coro. 
21,10: Concerto orche­
strale dedicato a Lehàr. 
Frammenti delle operet­
te Èva. Lo sposo degli 
dei. Amore zigano.

MONTE CENERI 
kc. 1167: m. 257,1; &W 15 

19,30: Commemorazione 
dei 30" anniversario della 
morte di Max Reger: 
Suite per viola sola in 
sol minore op. 131 D 
num. 1.
20: Manon Lescaut. ope­
ra di Giacomo Puccini. 
Direzione M" Lorenzo 
Molajoli (dischi).
22,10-22.30: Danze (d.b.

SOTTENS 
kc. 677: m 443,1: kW. 100 

19: Campane da Losan­
na.
19.30: Programma var. 
20,15 (da Vichy): Doni­
zetti: Lucia di Lammer- 
mnor. opera in tre atti.

UNGHERIA
BUDAPEST 1

kc. 546: m. 549,5: kW. 120 
T8.30: Mus. viennese (d.). 
20: Serata brillante di 
varietà e dl danze.
22.45: Concerto variato 
dl una Banda militare.

MUSICHE E MUSICISTI
RIVISTA DELLE RIVISTE

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m 1744: kW. 500 
19.39: Concerto vocale. 
20: Musica leggera.

MOSCA 11
kc. 271; m.1107: kW. 100

22.5: Musica da ballo.

MOSCA III
kc. 401: m. 748; kW. 10O

18: Trasmiss, d’operetta.
21: Musica da bèllo.

EINSTEIN VIOLINISTA
Il grande fisico della relatività è anche violinista 

e dl qualche abilità perché si è presentato pure in 
concerti. Anzi Fritz Kretster racconta un umoristico 
episodio di cui è stato protagonista il suo celebre 
collega. Qualche tempo fa il dottor Einstein suonò 
In pubblico per beneficenza. Il cronista, della citta­
dina m cui il concerto aveva luogo, non sapeva di 
che violinista si trattasse. Si informò da uno del 
pubblico che gli rispose: a Come, non lo conoscete? 
E' Einstein, quello che è conosciuto in tutto il 
mondo u.

Il reporter, del tutto ignaro della teoria della rela­
tività e pensando di aver udito uno dei più grandi 
violinisti del inondo, scrisse un articolo fanatico in 
tale senso, scritto che Einstein conserva come prova 
di uno dei più eccezionali elogi che gli siano toccati.

ABITO DA TEATRO
E’ recente una polemica parigina sulFabblglla- 

mento da teatro. I giornali mondani e qualche di­
rettore teatrale si sono pronunciati in favore del­
l'abito da sera. Ma Jean Chantavolne. uno dei più 
illustri musicologi francesi, si permette avanzi,re 
qualche obbiezione.

Avanti tutto egli afferma che. se mai. gli abiti dt 
gala stanno bene nei teatri che ne sono degni, e 
non in qualunque sala. Inoltre tale « fiera della 
vanità > ha un risultato positivo negli spettacoli che 
consentono lunghi intervalli, come i Balletti russi.

La musica, anche intesa da una moltitudine di 
migliaia di persone, è o dovrebbe essere un'arte di 
intimità e di concentrazione. Cerca in noi l senti­
menti più profondi, più intimi; andare a questo 
ufficio dell’anima con un abbigliamento che mette 
in mostra le più esteriori, le più frivole delle con­
venzioni mondane è un controsenso.

Molta gente va a teatro non per vedere, ma per 
essere vista: non per udire, ma per essere udita.

Chsntavctne schizza poi un brillante abbozzo del 
contegno delle elegantone nei teatri di Parigi: arrivo 
in ritardo perchè gli svaghi del pomeriggio ed il 
ritocco alla bellezza le hanno impedito di essere 
puntuale; armeggio di specchietto, rossetto, occhia­
lino; deposizione e mostra della pellìccia. Ma leal­
mente riconosce IL contegno correttissimo dei pub­
blici tedeschi ed italiani; e del resto nel nostro 
« Regio » torinese tutti ricordiamo come il connubio 
dell’eleganza e del raccoglimento fosse perfetta­
mente armonizzato.

STAZIONI
EX! R AEUROPEE

ALGERI 
kc. 941: su 318,8. kW. 12

19.34: Musica orientale.
2S30: Concerto dì dischi.
21,15: Varietà umori­
stica.
22: Dischi (canto).

RABAT 
kc. 601: m 499,2: kW. 25 

20: Concerto dl dischi. 
21: Musica araba vocale 
e strumentale.
22.15: Conc. di dischi.
23,15-23,30: Danze.

UNA LEZIONE Dl FERRUCCIO BUSONI

Il grande pianista è quello che più si avvicina a 
Liszt per l'affollamento eccezionale delle sue lezioni 
che raccoglievano attorno a lui un folto gruppo di 
fanatici discepoli.

Al Conservatorio di Lipsia, ove egli insegnava, 
in inedia sessanta persone assistevano alla sua le­
zione. Vicino al pianoforte sta Busoni. testa geniale, 
magnifico. panciotto di velluto, grosso sigaro. Presso 
di lui il direttore Hans Huber. piccolo, amabile, in­
significante, iLDcbe lui con un grosso sigaro. Una 
giovane pianista sale la pedana. E’ francese e Bu- 
soni le parla in francese. Fa un elogio affettuoso ed 
amichevole dl Philipp, che è il maestro della fan­
ciulla. Busoni ascolta 'senza batter ciglio, sempre 
fumando. Qualche parola d'incoraggiamento poi: « Vi 
suonerò io questo... > . Suona come un dio, poi ri­
prende il suo sigaro... Si presenta un’altra pianista. 
E’ un'americana. Deliziosa. Busoni la contempla 
estatico per un buon minuto. La signorina è terri­
bilmente intimidita. Finalmente Busoni le chiede, 
in inglese, di suonare e le dice qualche parola ama­
bile circa il suo professore Joseffy. L'americana suona 
male le Variazioni serie di Mendelssohn. SI capisce 
che Busoni esita a manifestarle ìl suo giudizio... La 
ragazza è veramente troppo bella. Infine si decide 
e dice bruscamente: « Vi suonerò io questo ». Esecu­
zione meravigliosa. Mormorii di ammirazione, ap­
plausi In sordina.

Dopo qualche interessante considerazione, rivolta 
a tutti i presenti, su Franz Liszt e sul modo di 
interpretare le sue opere, Busoni risuona le Varia­
zioni su di un tema di Bach che una giovane italiana 
ha fatto sentire come saggio. Che tocco? Che foga! 
Che perfezione! Che profondità! Assolutamente non 
si è mai sentito un pianista simile. Siamo ansanti 
e commossi. Lui riprende il suo sigaro...

Poi è la volta di un russo. Busoni gli parla in 
russo. Nessuno del presenti comprende tale lingua. 
Ma il russo gli risponde : « da da » (si, si) e suona 
la fantasia sul Sogno di Liszt.

Busoni pare apprezzare il suo giuoco brillante e 
dopo qualche parola si mette al pianoforte, con l'eter­
no sigaro posato sul bordo della tastiera, e suona 
lo stesso pezzo in un modo folgorante. Vediamo poi 
dirigersi verso la pedana un giapponese. Busoni 
parlerà dunque anche a lui nella sua lingua? No; 
modestamente si accontenterà di dirgli, in tedesco, 
che lo sentiri volentieri in una seduta successiva 
perchè è un po’ stanco.

ROC.
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LA STAGIONE LIRICA DELL’EIAR
R=5~ «GUIDO DEL POPOLO» Dl ROBBIANI
so, dopo il clamoroso successo
alla « Scala > di Guido del Popolo, sulla « Rivista 
illustrata del Popolo dTtalia». il brano seguente: 
« Igino Robbiani è musicista di indubbio valore. 
Studioso delle tendenze artistiche attuali nelle 
contrastanti correnti, bel canto o ritmica, arte 
di lirica o di calore, cerebralità o cuore, sensi­
bilità o immaginazione, segue una propria via personale, nei fini nazionale, e nei mezzi ispirata 
da una concezione d'arte complessa ed unitaria. 
Egli si abbandona alla vocalità ed alla melodia, convinto che se l’atteggiamento romantico è sen­
sibilità ed immaginazione, come affermò Stravin- sky, esso non è tuttavia distrutto dal dinamismo 
esasperato del sentire e concepire odierno. E’ certo 
che chi conosce la robusta e composita Karenina 
rimane sorpreso dinanzi alla chiarezza tutta ita­
liana di Romanticismo. Ma nel Guido del Popolo 
l’artista ha saputo riplasmare il sinfonismo vio­
lento ed esagitato della sua precedente partitura 
con le più pure onde melodiche della nostra tra­
dizione melodrammatica. Quello che può essere 
apparso un più intenso abbandonarsi del Rob­
biani alla trasparenza ed alla sincerità di ritmi, 
di motivi, di espressioni, è da considerarsi come 
un felice raggiungimento nel faticoso cammino 
dell’Arte, cui il Maestro ha offerto e sacrificato 
il meglio della vita».

Ed è stata vocazione vera e profonda quella che 
ha spinto il Robbiani al culto della musica e del 
teatro, vocazione che s’inseriva vigorosamente fra 
le altre discipline della mente e portava come un 
filo di luce fra la severità degli studi classici prima 
e di quelli giuridici dopo che lo portarono al 
conseguimento del serto dottorale. Giovinetto, senza 
nulla sapere ancora di tecnica, componeva un’o­
pera di soggetto greco: Agatodemon. Tecnica poca, 
anzi nulla, ma cuore e fantasia a josa. E fu Lo­
renzo Perosi che, letto per caso lo spartitine, dava 
all’operista in erba il grande consiglio: l’abbandono, 
cioè, d’ogni altra cura per dedicarsi esclusivamente 
alla musica. Forse Igino Robbiani avrebbe finito 
col fare lo stesso anche senza un tale consiglio. 
In tutti i modi, l’autorevolezza di chi lo pronun­
ciava era bastevole per farne affrettare il segui­
mento.

Ed ecco il giovane Robbiani al Conservatorio di 
Milano prima e al « Santa Cecilia » di Roma, poi. 
Ecco, qualche anno dopo, la prima rivelazione 
della sua ardente genialità sorretta ora da sana 
preparazione, al Teatro Nazionale di Roma, dove 
una Sinfonia in quattro tempi, una Suite nello 
stile antico, una Elegia e scherzo ed un Preludio 
e fuga con corale riportavano il più caldo suc­
cesso e dimostravano tutt’altro che avventato il 
giudizio e il consiglio dell’autore della Resurrezione 
di Lazzaro.

Ma chi, a quindici anni, componeva V Agatode­
mon, non poteva non guardare più lontano, al 
teatro che era stato il suo primo sogno. E un 
anno dopo la prima solenne affermazione, nel 1911, 
cioè, andava in iscena, con magnifico successo, al 
«Costanzi», VEsvelia, su soggetto tolto dal Re 
Olaf di Enrico Heine. Il musicista e l’operista 
erano, come suol dirsi, lanciati, ed ecco, final­
mente, una grande Casa editrice andare incontro 
al Maestro con la richiesta di un’opera nuova, 
offrendogli diritto di scelta fra i migliori libretti 
di sua proprietà.

La storia dell’Anna Karenina è ben nota. Ri­
maneggiato uno » scenario » che il Guirand aveva

Atto I.

Atto II.
(Scene di Benois Nicola)

tratto dal celebre romanzo tolstoiano, il Robbiani 
si mise al lavoro. Con tutto l'ardore e la fede di 
chi all’Arte intendeva « offrire e sacrificare il me­glio di sè ». Accettata dalla direzione della « Scala », 
l'opera era stata già posta allo studio quando — 
si era nel 1915 — l’Italia interveniva nella Grande 
Guerra. Igino Robbiani. la cui anima era tutta 
una vibrazione, udì la grande voce che chiamava 
e, senza tentennare, col sacrifizio dei suoi sogni e 
delle sue aspirazioni d'arte, corse a compiere il 
suo dovere d'italiano sui campi insanguinati dove, 
con più ampio sacrifizio, il giuoco delta vita, rag­
giava un sogno più grande: il trionfo della sua 
patria nel mondo.

Otto anni dopo, il primo concorso musicale ban­
dito dal Regime dava la corona della vittoria al- 
YAnna Karenina che, con voto unanime, era stata 
prescelta dalla Commissione governativa cui era 
stato commesso l'esame delle opere inviate al con­
corso e che, presieduta da Giacomo Puccini e 
composta dei maestri Alfano, Cilea. Molinari e 
Serafin, dava il migliore affidamento di sè. L'esito 
della rappresentazione al «Costanzi», nel mag­
gio del 1924, esito festosissimo che non mancò 
mai all’Anna Karenina nel rapido giro compiuto 
attraverso i principali teatri della penisola, costi­
tuì la migliore conferma dell’avvedutezza della 
scelta e delle salde e agguerrite qualità del mu­
sicista che con la Karenina rivelava tutte le pos­
sibilità della sua fantasia ricca e geniale e della 
sua salda e profonda cultura musicale.

Col caloroso successo della Karenina, le respon­
sabilità del Robbiani si erano ormai ben definite: 
dinanzi alla propria coscienza d’arte e dinanzi al 
pubblico. Artista di razza, il Robbiani, indipen­
dentemente dal suo forte bisogno interiore che, 
giovanetto, lo aveva spinto alla deviazione degli 
studi iniziati e compiuti in altro campo, capì elle 
non poteva e non doveva dormire sugli allori. Ed 
eccolo alla ricerca di nuove fonti ispiratrici. Que­
ste non tardarono ad affiorare e si profilò dinanzi 
al suo spirito la visione d’una trilogia in cui l’ar­
tista avrebbe potuto cantare al popolo le aspira­
zioni, i dolori, le gesta e le glorie delta sua terra: 
visione ardente di poesia, di fede e di sacrifizio, 
di quella fede e di quel sacrifizio da cui la patria 
grande era sorta. E nacquero così Romanticismo 
e Guido del Popolo, le prime due opere finora 
apparse della detta trilogia. L’ordine di natale 
non ha alcuna significazione. Si tratta di strofe 
ciascuna delle quali canta un’epopea a sè. Così 
Romanticismo, òhe concluderà il trittico, fu invece 
la prima delle tre opere che apparve al pubblico, e questo Guido del Popolo, andato in iscena alla 
<i Scala » tre anni or sono, ne è la seconda. Mentre 
scriviamo, si sa che il Maestro ha testé completato 
la sua trilogia, apponendo ta parola « fine » al 
primo canto della sua fulgida canzone, un dramma 
eroico destinato ad esaltare la missione e i destini 
di Rome sul mare.

Di Romanticismo, tratto dal noto e fortunato 
lavoro di Gerolamo Rovetta, il « Radiocorriere » ha 
detto ampiamente quando dell’opera l’£iar ebbe 
l’onore delia primizia. Alla trasmissione radiofo­
nica era seguita tosto l’andata in iscena, nel 
gennaio del 1933, alla « Fenice » di Venezia, in cui il consenso tacito della folla dei nostri ascoltatori 
si tramutò nel clamore del successo più vivo. Nei 

riguardi di Guido del Popolo 
basterà ricordare due tappe 
vittoriose del suo cammino:
la scelta fatta di essa da 

parte dell'Ente Autonomo della « Scala •> tra 1 
centottantaquattro lavori che aspiravano alla rap­
presentazione: e il successo calorosissimo ripor­
tato dall'opera quando questa apparve al pubblico: 
successo inequivocabile, sufficientemente espresso 
dalla quarantina di chiamate dell'autore alla ribalta.

Guido del Popolo, con tutto il sapore della sua 
freschezza, ritorna ancora al pubblico con la tras­
missione che ne sarà fatta nella prossima setti­
mana. Ritorno che sarà indubbiamente graditis­
simo alla folla dei nostri ascoltatori, pei quali e 
familiare l'arte nobilissima del Robbiani, dall’Anna 
Karenina a questo Guido del Popolo, già radio­
diffuso dalla « Scala » all’epoca della* sua prima 
rappresentazione. Ciò che ci dispensa di dire del­
l’opera già nota nell’ampiezza del suo respiro, 
nella copia delle sue calde melodie, nella sua ro­
busta impalcatura, nella voce corale del popolo che 
urla nel dramma il suo dramma. Perchè è il po­
polo il suo vero e possente protagonista. Voce 
che non poteva essere dissimile di quella datagli 
dal Robbiani che, richiamandola dal suo cuore, 
non poteva non trovare aderenza nella sensibi­
lità della folla cui era rivolta. Ed è voce di 
sincerità quella che erompe da tutta la compa­
gine dell’opera, sia che dolori e spasimi col dolore 
e lo spasimo della folla, sia che s’accenda del­
l’ardore delta passione che travolge i due amanti, 
il cui tragico fato d’amore si inserisce con quello 
del popolo che raggiunge le sue aspirazioni supreme.

Abbiamo cominciato con una... pirateria. Ci si 
consenta di concludere con una seconda, ripor­
tando, cioè, ancora dalle severe pagine della suc­
citata rivista un altro brano dell’articolo già ri­
cordato che, in mirabile sintesi, riassume i valori 
etici ed estetici delle due opere del Robbiani:

•• Il grande pubblico — scriveva a chiusa del suo 
pregevole scritto la « Rivista illustrata del Popolo 
dTtalia » — ha intuito le qualità delle due ultime 
opere del Maestro, nelle quali la migliore moder­
nità degli atteggiamenti e dei mezzi lirici è stata 
posta al servizio di finalità estetiche e dramma­
tiche superiori. Il pubblico ha di fatto sottoli­
neato in esse la caratterizzazione evidente dei 
personaggi, delle situazioni, degli ambienti; ha 
compreso il simbolismo di Guido del Popolo, vi­
sione ardimentosa e originale della massa nelle sue 
sofferenze, nelle sue aspirazioni, nelle sue lotte c 
nelle sue vittorie; ha compreso l’individualismo 
ideale e pittorico che anima Romanticismo. Tutto 
vi è fresco, colorito e di sicuro effetto: il decla­
mato efficace; la tematica incisiva: gli ariosi ed i 
duetti melodici e trascinanti; le scene piene di 
pathos; gli ambienti vividi di colore »».

Questa l'arte — avremo potuto dirlo meglio? — 
dell’autore di Romanticismo e di Guido del Po­
polo, del quale attendiamo con ansia l’apparizione 
sulla scena della terza cantica promessa, che 
sappiamo già completa e allestita. La terza can­
tica di quest’ardente canzone sacra alia patria 
nostra di un artista nobilissimo, sempre in ascesa, 
che all’arte e alla patria ha inteso offrire sempre 
e sacrificare il meglio della vita.

La favola di « Guido del Popolo • è stata pubblicata 
nel n. 22 del Radiocorriere c. a.

Atto IV.
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"L'ARLESIANA,, DI F, CILEA I I programma che il giovane maestro Max Reiter 
1 presenterà domenica 23 per le Stazioni del 
Gruppo Torino è dei più eclettici ed interessanti: 
musiche di Mozart. Wagner, strauss. Petrassi. 
Giordano, Marinuzzi e Chabrier.

Di Mozart la Sinfonia n. 35 in re, che è una 
fra le più conosciute ed apprezzate del grande 
maestro. Essa fu scritta nel 1782, contemporanea­
mente al Ratto al Serraglio; questo fatto spiega 
la parentela esistente tra la briosa opera ed il 
finale della non meno brillante sinfonia: certe 
battute della parte 
di Osmino si ritro­
vano con lievi va­
rianti fuse in que­
ste pagine sinfo­
niche.

E' musica chiara, 
lineare, fluente co- . . . _______
me polla viva e MAX REITER E A. 
fresca; i temi sono
semplici; il secondo tempo — Andante — ha un 
tema di carattere drammatizzante, che forma pia­
cevole contrasto con il primo tema; altro contrasto 
che aggiunge interesse allò composizione troviamo 
fra il tema del terzo tempo — Minuetto — ed il 
tema del trio.

Di Wagner il Preludio dell'atto primo del Lohen­
grin, in cui è descritta con musica celestiale una 
discesa di angeli che portano al tempio del Graal 
la coppa nella quale è custodito il sangue del Di­
vino Redentore.

Il tema del Graal appare annunciato nelle eteree 
armonie dei violini e passa poi, gradatamente raf­
forzandosi, agli altri strumenti sino a raggiungere 
il massimo della maestà e della potenza negli ot­
toni. Quindi lentamente decresce, e si riassume 
nelle stesse angeliche armonie dell’inizio.

Di Strauss la Scena d'amore ed il Finale dei 
Fuochi di San Giovanni. Caratteristica di questo 
pezzo d’opera è di essere muto: i cantanti tac­
ciono e l'orchestra canta in loro vece. Comincia 
lentamente, tranquillamente, ma progredendo gli 
accenti di passione si fanno più vivi ed intensi; 
la sonorità cresce fino a raggiungere la massima 
potenza quando descrive il miracolo della unione 
delle due anime da lungo tempo invano ricercan- 
tisi. Allora i fuochi e le luci della città, che per 
atto di magia si erano spenti, si riaccendono e 
brillano più vivi di prima, mentre il popolo si 
abbandona a canti di allegrezza.

Non minore interesse presenta la seconda parte, 
che inizia con le brillanti Gagliarda e Giga dalla 
Partita di Petrassi, per passare all’intermezzo del­
l'opera Il Re di Giordano, a Rito nuziale di Ma­
rinuzzi, e chiudere con quell’orgia di luci e di 
colori e di suoni che è España di Chabrier.

L intermezzo dell’opera II Re. nel quale sfocia il 
prestissimo dopo l’annuncio del banditore con vi­
vacità di effetti, si inizia con una frase calda ed 
ampia e si prolunga in una sinuosa cantabilità 
liricissima e pienamente melodica, sempre con umo­
ristiche intenzioni strumentali stupendamente rea­
lizzate.

Il valore artistico della musica di Marinuzzi va 
di pari con quello sentimentale-, dalla sua anima 
commossa si è sprigionato il canto di Rito nuziale, 
composizione lunga e spontanea melodia con sinuo­
sità gradevoli, penombre e sfumature di grande ef­
fetto, che non cade mai nel retorico o nel manie­
rato. Si osservi poi il sapore armonico di questa 
musica sempre vario e interessante, la libertà di 
ritmi e di metri per nulla ligia alle antiche usanze 
e infine, per quanto riguarda, il linguaggio melo­
dico, flore supremo della creazione musicale, quel 
senso quasi di sconsolata tragicità che il Marinuzzi 
ha saputo sì spesso infondere nei suoi canti.

Vivo interesse suscita il programma che il valo­
roso maestro Armando La Rosa Parodi, direttore 
artistico della Stazione di Torino, presenterà mer­
coledì 26 per le stazioni del Gruppo Roma. Sono 
collaboratori per questo concerto il soprano Magda 
Olivero ed il violinista Giannino Carpi.

Basterebbe il Concerto per violino ed orchestra 
in re maggiore di Ciaikowsky per far convergere 
tutta l'attenzione degli ascoltatori su questo con­
certo. Di questa composizione abbiamo diffusa- 
mente parlato in altra parte del giornale; il vio­
linista Carpi avrà modo di farsi apprezzare supe­
rando brillantemente le non lievi difficoltà che il 
concerto presenta. Difficoltà che nel 1881, quando 
esso fu presentato per la prima volta al pubblico, la­
sciarono perplessi musicisti celebri quali i violinisti 
Auer, Kotek e Brodsky. ed il maestro Richter, allo­
ra direttore dell’Orchestra Filarmonica di Vienna.

Nelle suggestive liriche di Tagore dell’Alfano e 
nelle liriche del Cimara, il soprano Magda Olivero 
potrà dimostrare le sue doti di voce e d’interpre­
tazione sicura, fine e delicata.

I Poemi di Tagore sono fra le più belle pagine

L’Artesiana, nata al » Urico » di Milano la sera 
del 27 novembre del 1897 nella lietezza del 
più bel successo — fra gli interpreti era En­

rico Caruso, che aveva profuso nelle dolci ne­
nie che l'amore e le lagrime di ■ Federico » ave­
vano ispirato al musicista tutta la ricchezza della 
sua voce dl velluto — non indugiò a lungo sul 
palcoscenico. E quando apparve l Adriana. che fu 
giudicata subito il capolavoro di Francesco Cilea, 
la povera sorellina minore fu quasi del tutto, e 
ingiustamente, dimenticata.

Nella mente e nel cuore del pubblico erano però 
rimaste vive alcune pagine. Fra queste il lamento 
dl « Federico », che non v'era tenore che lo esclu­
desse dal suo repertorio — pagina toccante e cosi 
riboccante dl tenerezza — e il suggestivo inter­
mezzo del terzo atto che aveva assai spesso il suo 
posto d'onore in quasi tutti i programmi dei con­certi sinfonici.

Eppure, l'opera non era tutta li. E dl altre pa­
gine morbide e soavissime essa, tutta ricca di fre­
sca e soave ispirazione, ne contava non poche al 
suo attivo. Senza tener conto delle altre qualità 
che sono prerogativa dell'arte inconfondibile del 
Cilea: l'eleganza peregrina dell'armonizzazione e 
le grazie dello strumentale che. nel nostro mae­
stro, è sempre ricamo e carezza.

Due anni or sono, l'Artesiana era stata ripresa 
dall'Elar. Fu una gioia per i nostri ascoltatori, 
molti dei quali s'affrettarono ad esprimerci la loro 
gratitudine. Ripresa fortunata ciré ebbe la corona 
del successo più .clamoroso quando l'opera — pre­
sente l'autore che fu festegglatissimo — rivide la 
luce della ribalta l'anno scorso alla «Scala». Se­
rata vibrante d'applausi Interminabili che compen­
savano finalmente il gentile e delicato spartito 
dell'oblio ingeneroso nel quale era stato per si 
lungo tempo abbandonato.

La drammatica vicenda del Daudet, che fu già 
ispiratrice del celebri intermezzi di Giorgio Bizet, 
ritorna ancora una volta all'ampia famiglia dei 
nostri ascoltatori nel velo melodico offertogli dal 
Cilea: e ancora una volta — e non può essere che 
cosi — sprigionerà tutto il fascino della grazia 
commossa e toccante dl cui ha saputo farla rivi­vere l'autore dell Adriana.

Un altra opera del cilea aspetta forse anch'essa 
la sua rivendicazione: Gloria, andata in iscena 
nel 1907 alla .. Scala », anch’essa dimenticata dopo 
il lieto successo arrisole alla sua prima appari­
zione. Verrà a ridar gioia all'augusta vecchiaia 
del Maestro illustre per cui l'arte fu culto severo 
e bisogno arcano dello spirito? Basterebbe inter­
rogare eli adoratori dl Adriana e deU'drfesiana.

« LArlesiana ».

I CONCERTI SINFONICI 
DELLA SETTIMANA

di Franco Alfano; in essi le preziosità armoniche 
e l’abbondanza di ornati, tanto care all’autore di 
Sakuntala, trovano giustificazione nell’ambiente a cui 
la composizione è destinata. La parte vocale è ricca 
di espressione e di delicate sfumature, e la parte 
pianistica è vaga di cento iridescenze che afferma­
no la personalità profonda e vibrante dell'Alfano.

Dire del Notturno di Martucci sarebbe superfluo: 
esso è un vero gioiello d’ispirazione e di fattura: 
è tratto da una serie di saggi per orchestra ese­
guiti per la prima volta nel 1901 nei Concerti del­

l’Orchestra Tori­
nese. In esso l'or­
chestra parla con 
accenti dolcemente 
accorati, soffusi di 
una certa bonomia 
tranquilla, che di-

LA ROSA PARODI
santi pensieri.

Il preludio a L'après-midi d'un faune è forse la 
pagina sinfonica più nota del Debussy. Essa è stata 
ispirata da una lirica di Mallarmé, ma i punti di 
contatto tra musica e poesia sono appena percet­
tibili, poiché a tale fusione si oppone il raffinato 
sensualismo del musicista in opposizione all’intel- 
lettualismo del poeta. Vi è comunanza però nella 
torbida, atmosfera del sogno voluttuoso del fauno 
che ama il suo sogno e non chiede che il suo desi­
derio sensuale venga soddisfatto.

Quando la visione si precisa perchè il fauno sta 
per afferrare la preda desiderata, ecco che subito 
l impeto selvaggio della natura faunesca cade, 
come dinanzi ad,un ideale irraggiungibile, che se 
raggiunto perderebbe ogni attrattiva.

In Fètes Debussy inizia con un giocondo ritmo 
di danza, che ha sviluppi variati durante tutto il 
pezzo. I clarinetti ed il corno inglese espongono un 
primo tema animato nel ritmo a terzine; il tema 
ha poi sviluppo negli altri timbri dell’orchestra.

Un altro caratteristico tema delle trombe in sor­
dina, in un movimento più moderato ma sempre 
ritmico, accentua il carattere gaio e prepara al- 
l episodio finale, che è una bellissima ripresa dei 
temi precedenti.

Il passaggio da Fétes di Debussy alle Danze di 
Marosszek di Kodaly non presenta sbalzi; questo 
rappresentante della moderna scuola ungherese è 
originalissimo e dimostra una perfetta rispondenza 
tra la sua nazionalità ed il carattere della sua 
musica. La sua tecnica è perfetta. In queste Danze 
di Marosszek i diversi movimenti, ora lenti ora 
impetuosi, collegano lo sviluppo dei temi popolari 
ungheresi avvolgendo tutto in un'atmosfera di pae­
saggio ampio ed assolato, dove la vita della natura 
pulsa in pieno vigore.

E' arte che reagisce sia all’arido cerebralismo 
di qualche modernissimo, sia alle sentimentali ro­
manticherie di un’epoca che, pur non lontana, 
sentiamo ormai remota.

cX^on lo scopo di rendere più com­
prensiva attraverso lo studio delle Re­
gioni nella lora struttura tradizionale 
e storica la ripartizione dell’AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA deliberata da! 
Governo Nazionale con legge 1° Giugno 
corrente anno:
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a tutti coloro che invieranno la quota 
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COLLOQUIO CON DON MICHELE CERVANTES 01 SAAVEDRA

I
n questa, per il suo Paese, tragica ora, in cui 
sembra che il cuore di tutta la Spagna non pos­
sa battere con relativa tranquillità se non là 
dove il cannone tuona, rabbiosamente, tante so­
no te incognite paurose, di altra natura, che tengo­
no in allarme la inquieta, scontenta, esasperato po­
polazione, don Michele Cervantes di Saavedra lo si 
può pensare, se non trovare, in ogni luogo. Che in 
questo momento non c’è borgo, strada, casa spa­
gnuola dove non ci sia (si può giurarlo) qualche 
grave ingiustizia da impedire o qualche evidente torto da riparare.

Conteso, per i natali, da otto paesi, don Michele 
non ne ha trovato uno che abbia saputo custo­
dirne scrupolosamente le sue spoglie mortali. Por­
tato a braccia per le vie di Madrid con la faccia 
scoperta, secondo la regola dell’Ordine religioso 
cui apparteneva, il creatore del Cavaliere della 
Triste Figura (che avrebbe forse voluto essere 
ammirato di meno ma amato di più, soccorso di 
più, beneficato di più), fu sepolto, come ne aveva 
espresso il desiderio, nella Chiesa dell’Umiltà. Ma 
non vi trovò, morto, quella pace che, vivo, aveva 
tanto desiderato e non raggiunto: lasciata in ab­
bandono la chiesa, anche le sue ceneri andarono 
disperse. Ma erano ceneri di gloria e hanno fer­
mentato in tutta la Spagna.

Nato, vissuto e morto da disgraziato, Cervantes 
non acquistò rinomanza che sul tardi, perchè fu 
solo a cinquantott’anni, e sembra incredibile, che 
egli dava fuori, inatteso e inaspettato, il capola­
voro. Ma lo sfolgorio, che fu di subito vivissimo, 
non si irradiò sulla sua persona. Sull altare del­
l’arte, cosa non accaduta ad altri, non trovò po­
sto il creatore, ma la creatura: non Cervantes, ma 
don Chisciotte, che riempì di sè e dei suoi casi il 
mondo conosciuto. Dotti, letterali, critici, nono­
stante avesse dato fuori il capolavoro, e quale 
capolavoro!, continuarono a considerarlo come 
lo scrittore ignorante che non aveva fatto studi 
regolari, ed aveva avuto per maestra, non la scuo­
la. non la cattedra, ma la vita. Ciò che per noi 
costituisce la sua patente di nobiltà.

Il grande poeta spagnuolo è in questo momento 
qui, vicino a me. pronto ad interloquire e a ribat­
tere con quella sua voce aspra e dura, tutta scatti 
e rimbalzi, che ci fa conoscere la sua natura di 
uomo volitivo e ostinato.

— Non le nascondo (è lui die parla) che il sa­
liere che vi è ancora chi si occupa di me e si 
studia di conoscere quali sono state te intenzioni 
che ho avuto nello scrivere il famosissimo roman­
zo, che cosa ho inteso rappresentare, e che cosa 
ho voluto combattere, mi fa piacere. Su quelle 
che sono state le mie intenzioni mi sembra di es­
sere stato abbastanza preciso. Nel prologo ho detto: 
- il mio libro è per intero una invettiva contro i 
poemi e i romanzi cavallereschi... ». Nell'ultima 
pagina poi, per timore di poter essere frainteso 
(non si sa mai: c’è tanta gente in questo mon­
dacelo che tutto a rovescio), ho .aggiunto:
« Non bo avimT altro pensiero che quello di ispi­
rare agli uomini l’orrore per le immaginarie e 
stravaganti istorie dei romanzi di cavalleria ». 
Chiaro? Non basta. C'è (c’è anche 
oggi, lo so) chi si ostina invece ad 
affermare che il mio don Chisciotte 
non è un romanzo contro la cavalle­
ria» ma è un romanzo di cavalleria, 
l’ultimo dei romanzi di cavalleria che 
siano stati scritti. Questa afferma­
zione mi sorprende, ma mi piace. E' 
sottile, è ingegnosa. A crederci, io sa­
rei un letterato di molta scaltrezza 
e furberia, che nello scrivere mi sa­
rei burlato del soggetto, dei perso­
naggi e di me stesso. Ma ciò senza 
riuscire a nascondere una profonda 
tenerezza per tutto quello che inte­
ressa la cavalleria, te sue tendenze, la 
sua storia. Parodista, mi sarei la­
sciato prendere dalla parodia. E non 
soltanto io, ma tutte le persone del 
mio romanzo; gli stessi familiari del 
mio Hidalgo, i quali, visto che don 
Chisciotte, nell’epilogo del libro sta 
per rinnegare te sue pretese e le sue 
imprese, la stessa idolatrata Dulci­
nea, per la quale ha patito e sofferto, 
sofferto sul serio, al di fuori, al di 
sopra di ogni finzione, lo pregano di 
voler restare prigioniero della sua 
follia, assicurandolo che le sue non 
sodo delle chimere ma delle realtà. 
Una bella immaginazione. A comple­
tarla non vi resta da aggiungere (e Don Chisciotte

c’è chi ci ha pensato) 
che il mio romanzo co­
stituisce non la critica 
ma il commosso elogio 
funebre della storica isti­
tuzione.

— Tutte cose — in­
terrompo — che lei non 
ha mai avuto in mente.

— Sono franco: nel 
mio romanzo non tutto 
è così limpido, cosi 
schietto, cosi preciso, co­
me possono crederlo quei 
lettori che si acconten­
tano dell'apparenza. Un 
fondaccio c'è, ed è ricco 
di sostanza esplosiva. Non 
per nulla mi sono stu­
diato di tenere alla larga 
i critici acuti e i pedanti 
dichiarati, affermando 
che la mia storia, il mio 
don Chisciotte, « è quanto 
di più inoffensivo si possa 
immaginare. Nessuna pa­
rola sconveniente, non un 
pensiero che un cattolico 
fervente non possa far 
suo ». Perchè avrei detto 
tutto questo? Un fondac­
cio c'è, ma per scoprirlo 
bisogna conoscere un po’ 
della mia vita. Chè nel 
romanzo c’è tutta la mia 
vita. E c’è anche il grido 
di protesta per tutte le cose che avrei voluto avere 
e non ho avuto, per tutte le cose a cui sentivo di 
aver diritto e mi furono negate. E c’è anche tutto 
il fardello delle mie miserie, e ci sono i segni di 
quella povertà che mi ha gravato sulle spalle, nella 
vita, come una colpa. C’è tutto questo nel fondac­
cio, e anche dell’altro, ma espresso con candidezza, 
con bonomia, con semplicità ed anche, se vi piace, 
con ironia burlesca; come poteva farlo un uomo 
della mia indole, per niente rivoluzionario e uni­
camente desideroso di vivere in buona armonia 
con la Chiesa e con la Legge. Cosa questa non 
comoda in tempi in cui la legge era impersonata 
in un Sovrano come Filippo II, die qualcuno vor­
rebbe vedere risuscitato per aver modo di punirlo 
dei suoi delitti, e la Chiesa da quel congegno om­
broso e sospettoso che fu l'Inquisizione.

— Tutta la sua vita? — ripeto, ma unicamente 
pei- lusingarlo, per indurlo a specificare.

— Tutta? E’ una parola. Per chi sa leggerci 
dentro, sL Ma non è facile. Bene, bene, nel mio 
romanzo non ci so leggere che io, che sono a 
giorno di tutto ciò che di nobile e di plebeo ho 
nascosto sotto il velame. C'è tutta la mia vita, sì, 
con gli episodi tristi e lieti della mia travagliata 
esistenza di soldato, di funzionario e di scrittore, 
ma raccontata in modo che sembra la vita di un 

altro. Raccontata con arte, con ma­
lizia, con quella forma di trasposi­
zione che mi ha dato di colpo quella 
popolarità che avevo sperato di con­
quistare, senza giurarci su, con la 
Galatea, il mio primo romanzo pa­
storale, tutto scritto col cuore sulle 
dita, nel quale ho cantato le lodi della 
mia Catalina, la mia giovane moglie; 
troppo giovane per me. Chiuso in 
prigione, accusato da invidiosi di 
frodi che non avevo commesso, che 
mi avrebbe ripugnato di commettere 
per non rendere più ignobile ancora 
il mestiere già poco nobile al quale 
ero condannato, nei molti monologhi 
che facevo con me stesso, ricordando 
le infinite peripezie della mia vita 
avventurosa, le gioie sperate e non 
godute, le pene non meritate ma sof­
ferte, ho visto a poco a poco com­
porsi innanzi a me la figura del­
l'immaginoso Hidalgo e quella del 
suo Scudiero, personificazione l’uno 
deUa più sconfinata delle Illusioni, 
specchio l’altro della più limitata 
delle realtà» Due aspetti di me stosco. 
Rappresentazione l'uno di tutto ciò 
che la mia fantasia, la mia immagi- 
uazione mi avevano fatto sperare, 
l’altro di ciò che la vita mi ha con­
cesso. Tanti coipi sulla testa: e non

soltanto di sole! E l'ho mesto giù. Posi 
comi mi è venuto.

— E Je è venuto, deve convenirne, 
abbpstanze. bene.

— Ah! la mia vita! — esclama poi 
dopo un momento di silenzio nel quale 
devono passare nella sua mente molti 
ricordi tanto il suo occhio si accende e 
si spegno. — Non è stata forse anch'essa,

Cervantes schiavo ad A’ger<

la mia vita, una battaglia continua contro dei 
mulini a vento (le aspirazioni), contro dei mon­
toni sbandati (i sentimenti)? Delusione più de­
lusione; sempre: a Roma, dove, giovanissimo, spe­
ravo avere un aiuto per i miei studi, mi trovai 
cameriere; cameriere di un cardinale, ma sempre 
cameriere; a Lepanto, soldato, dove mi illusi di 
coprirmi di gloria stando di continuo dove più 
ferveva la mischia e non vi trovai che delle stor­
piature; ad Algeri, dove schiavo, per tutti i mici 
compagni di schiavitù, mi industriai nello stu­
diare modi sempre nuovi di evadere e non ricavai 
altro compenso che quello di far convergere su di 
me il peso di tutte le responsabilità e di tutti 1 ca­
stighi; a Madrid, dove costretto per bisogno a ti­
ranneggiare gli altri, schiusi a me le porte di quelle 
prigioni che avrei dovuto aprire ai miei ammini­
strati morosi. Delusioni, amarezze sempre, fino 
aH’ultixno, anche quando già era venuta la gloria, 
allorché pow è mancato finissi sul capestro solo 
perchè ero stato pietoso con un disgraziato ferito 
a morte da un marito geloso. C'è chi ha scritto — 
un certo signor Duhamel, mi pare — che tutto ciò 
che riguarda la mia vita è sorprendente; che tutto 
ciò che interessa la mia arte è paradossale. E’ la 
vita, con le sue stramberie, con le sue illogicità, 
che è paradossale. E paradossale più dì ogni altro 
è il popolo da cui io sono venuto fuòri e che si 
riconosce se stesso nel mio Hidalgo, il quale ha 
vissuto e oonilnua a vivere in acerbo contrastò 
tra le aspirazioni dell’animo. grandissime sempre, 
e le ragioni della realtà, sempre limitate. Anche 
oggi vede...

Don Michele vorrebbe continuare, vorrebbe spe­
cificare, ma la voce gli trema tanto il cuore gli 
martella. Indovino cosa vuol dire. « Anche oggi... 
se si guarda a fondo nel torbido e tragico fermento 
di passioni che insanguinano il disgraziato Paese, 
non c’è un formidabile urto tra la chimera e la 
realtà, uno smarrimento di coscienze, un'aberra­
zione dl uomini ».

Così è; e a Dio piaccia che la Spagna ritrovi, 
in questo sanguinoso scontro dl fazioni, nobili le 
une, bestiali le altre, la via del suo grande e cri­
stiano passato. Già MICHELOTTI.
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NORA DI VILLA NORA - Commedia in tre atti 
di Lia Neanova. — Giovedì 27 agosto, ore 20,40 

(Stazioni del Gruppo Torino».
Attraverso qualche comica vicenda di figure e 

figurine, di tipi bizzarri e di caratteri festosa­
mente disegnati, l'autrice di questa commedia co­
mico-sentimentale persegue con leggerezza di tòcco 
ma con Inspirato sentimento lo scopo dl fare an­
cora una volta l'elogio alla terra, alla terra e al 
lavoro terriero, alla santità dei campi, alla fede 
nel campi. C’è una candida ingenuità 
nel gioco degli elementi che a tale 
scopo concorrono, ma la commedia 
non ha intenzioni di approfondire, nè 
di lanciarsi nei contrasti fra stra- 
cittadini e strapaesani. Ha l'aria di 
raccontarci una favola, ma con gar­
bo. in modo che la morale giunga 
facile e un po’ sentimentale a tutti 
gli orecchi, con voce piana e sorri­
dente.

Nora dì Villa Nora è una signorina 
dalle apparenze moderniste e spor­
tive, ma capacissima di rivelarci al 
buon momento uno squisito e roseo 
animo d'innamorata. Essa vive nella 
villa che porta il suo nome, insieme 
al padre, valoroso soldato della Gran­
de Guerra e mutilato. La villa fa 
parte di una bella e vasta tenuta che 
1 De Valenti, padre e figlia, vorreb­
bero conservare con le sue tradizioni 
e i suoi ricordi, ma che i parenti, 
comproprietari, cercano, invece, dl 
vendere: più avidi di liquidare in 
contanti che non di conservare fer­
tilizzando.

Come avvenga che Nora e suo pa­
dre, con uno stratagemma furbesco 
e un po' ingenuo, riescano nel loro 
scopo, aiutati da un giovane studioso 
e ingegnoso, non vogliamo anticipa­
re: ne perderebbe in interesse l'ascol­
tatore. Ma si può dire che la faccen­
da del " tesoro », su cui basa il terzo 
atto, è una trovata. Candida, ma 
piacevole. Tutti, anche i più restii, 
una volta adescati dall'idea che un tesoro sia 
nascosto nella villa, abbandonano il proposito di 
vendere ed entrano in altro ordine di speranze. E 
il tesoro c’è. veramente: fuori, nella terra ben col­
tivata e, dunque, ben redditizia. Dentro, nell'amore 
che unisce Nora all'uomo da cui la terra riceve 
novelle forze per rendere con novello fervore.
RAGIONARE. - Un atto di Gino Valori. — Sabato 
29 agosto, ore 20,40 (Stazioni del Gruppo Roma».

La commediola è scherzosa, e lo scherzo svola 
come un’ape dall'uno all'altro dei ragionamenti 
dì cui si compiace uno zio nei confronti dei pa­
renti. Il suo modo di ragionare è assai poco ra­
gionevole, ma costituisce per lui un vanto quoti­
diano. Preso nella logica delle sue induzioni, egli 
ripete come un ritornello l’intìnito del verbo ra­
gionare. Sconfitto per un equivoco, proprio du­
rante la più fervida delle sue battaglie dl logica, 
riesce a riprendere il sopravvento e a compiere 
almeno una delle lodevoli iniziative di cui si com­
piace: quella di sposare sua nipote con un bravo 
giovane, convinto di sposarli per... ragionamento. 
Come se l'amore fosse una cosa ragionabile e ra­
gionevole!
L'AUTORE DELLA COMMEDIA - Commedia in 
un atto di Enzo Mor e Borghesio. — Domenica 
23 agosto, ore 20.40 (Stazioni del Gruppo Torino).

E’ un imbroglietto che si risolve con soddisfa­
zione di tutti i protagonisti : un qui pro quo « 
agile, garbato, divertente, malizioso, impostato su 
una di quélle situazioni che sembrano complicate 
ed incomprensibili. finché non si arriva all'ultima 
scena che spiega tutto In due battute. E, natural­
mente, chiarito l’equivoco che serve ad attingere 
l'attenzione dello scienziato Sternini sul corteg­
giatore della figlia, la commedia si conclude con 
una unione felice.

Gli autori di questo scherzo. Mor e Borghesio. 
soqj già felicemente noti al pubblico dei radio- 
ascoltatori: per essi non occorre quindi presen­
tazione.
L’OSTERIA DEGLI IMMORTALI - Commedia 
in tre atti di Mario Massa - Novità. — Martedì 
25 agosto, ore 20,40 (Stazioni del Gruppo Roma).

Mario Massa conquistò di colpo la notorietà nel 
mondo delle lettere vincendo un concorso di « No­
vella », poi pubblicando romanzi, racconti e facen­
do rappresentare commedie che hanno sempre su­
scitato discussioni rivelatrici di un grandissimo 
interesse. Recentemente il nome di Mario Massa 

c ritornato alla ribalta con la vittoria riportata a 
Viareggio dove egli ha ottenuto una segnalazione 
importante.

L’Osteria degli immortali è una commedia di 
eccezione: basti dire che i personaggi sono So­
crate, Nerone, De Musset, Petronio, Senofonte. 
Bossuet, Carlomagno. Robespierre, ecc. Ma nella 
bizzarria e nelle vicende che questo autore sin­
golare ha saputo intrecciare intorno ai suoi perso­
naggi, gli ascoltatori delle Stazioni del Gruppo

Luisa Miller.

RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 
DELLA SETTIMANA
Roma troveranno una filosofia e una poesia del 
più alto interesse e del più spirituale divertimento.

L'Osteria degli immortali è stata rappresentata 
la prima volta al Teatro degli Indipendenti con la 
regìa di Bragaglia.
LUISA MILLER - Dramma in cinque atti di F. 
Schiller - Versione e radioriduzione di G. Armò 
e F. De Maria. — Martedì 25 agosto, ore 21.40 

(Stazione di Palermo).
Il vecchio dramma del massimo poeta tragico 

tedesco, che furoreggiò ininterrottamente lungo 
oltre un secolo e ispirò anche note immortali al 
nostro sommo Verdi, rimase dimenticato per un 
quarantennio finché non lo riprese, pochi anni or 
sono. Tatiana Pavlova.

Molti ricordano, certamente, la trama che pure 
qua e là convenne sfrondare. Il figlio del presi­
dente dei ministri di uno staterello tedesco, Fer­
dinando von Walter, è perdutamente innamorato 
di una piccola borghese. Luisa Miller, figlia di un 
maestro di musica. Ma il potente padre, che ha 
qualche grave colpa sulla coscienza, per affermare 
la sua posizione politica pensa invece fare spo-
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sare suo figlio con la favorita del suo sovrano, 
lady Milford, sperando indurlo all’infamia. Ma il 
giovane si ribella, inasprendo contro di lui il 
presidente, la favorita e il segretario del sovrano. 
Wurm. che pure aspira alla mano di Luisa. Da 
questa situazione si sviluppa un potente conflitto 
drammatico, a base di sospetti e di denunzie, di 
esaltazioni e di rinunzie, che si risolve con la morte 
della disgraziata Luisa Miller accusata di colpe 
che non ha commesse e riconosciuta innocente 

solo quando sta per morire.
IFIGENIA IN AULIDE - Tragedia di 
Euripide (Trasmissione dal Lici- 
nium di Erba). — Domenica 23 ago­
sto, ore 21 (Stazioni di Genova. 
Boli* ” , Milano II e Torino II).

E' questa una delle più semplici 
tragedie di Euripide, chiara nelle sue 
linee, eppur avvincente: essa fa rivi­
vere uno degli episodi più caratteri­
stici della spedizione compiuta con­
tro Troia dai Greci, uniti a vendi­
care con le armi l’onore di Menelao 
a cui Paride, figlio di Priamo re di 
Troia, ha rapito la bellissima moglie 
Elena.

La scena è in Aulide, dove il volere 
del Fato trattiene inerte, con le vele 
afflosciate, la flotta dei Greci, impa­
zienti di partire verso la vendetta. E' 
notte: Agamennone chiama a sè un 
vecchio servo e gli confida che, in­
terrogato l’indovino Calcante sul 
mezzo col quale vincere l'avverso vo­
lere degli Dei, ne ha avuto un terribi­
le responso: «Se vuole partire per vit­
toriosa guerra immoli ad Artemide 
la figlia Ifigenia ». Sul suo cuore, pur 
inorridito, hanno avuto potere le 
pressioni del fratello Menelao, e l’an­
gosciato padre, simulando di mari­
tare la figlia ad Achille, ha mandato 
una lettera alla moglie perchè la in­

verso le felici nozze. Ma ora il 
Re è preso dall'orrore di ciò che ha 
fatto, ed ha scritto alla moglie una 

seconda lettera per dirle che le nozze sono dif­
ferite. Il vecchio servo si affretta, presa la lettera, a 
mettersi in viaggio per portarla a destinazione. 

S’inizia poi il primo episodio. Menelao ha inter­
cettato la lettera di Agamennone, strappandola al 
vecchio, e con una violenta requisitoria biasima 
quello che chiama il tradimento del fratello, che 
prima aveva promesso ed ora rifiuta d’immolare 
la figlia. Agamennone risponde, pacato ma fermo, 
che non può uccidere la propria figlia innocente.

Mentre ferve il contrasto un messo annunzia che 
Ifigenia, accompagnata dalla madre Clitennestra, 
è giunta per celebrare le nozze, ed è poco lontana.

Il secondo episodio è tutto pieno del tormento 
angoscioso di Agamennone che vuole e disvuole; 
annunzia a Clitennestra che intende dare Ifigenia 
in moglie ad Achille (scelta che questa approva) 
e nel contempo cerca di indurre kwyoglie a tor­
nare ad Argo con la figlia, cosa eoe Clitennestra 
rifiuta di fare perchè non riesce a comprenderne 
la ragione.

Al contrasto violento di passioni si aggiungono 
nel terzo, nel quarto e nel quinto episodio, altri 
elementi che danno alimento alla fornace. Dal 
vecchio servo al quale Agamennone ha confidato 
la sua pena. Clitennestra e Achille apprendono 
la verità e cioè che il fratello di Menelao non 
vuole sposare Ifigenia, ma sacrificarla ad Artemide 
per averla propizia alla navigazione. Achille, gene­
rosamente, per quanto arda dal desiderio di par­
tire, di muovere contro Troia, si fa scudo di 
Ifigenia ed è la giovinetta stessa, che già si sente 
aureolata dal presagio di gloria, che si offre spon­
tanea al sacrificio eroico.

Nell’ultima parte della tragedia si assiste, at­
traverso le commosse parole del Nunzio, alla scena 
finale: Ifigenia porge il candido collo al ferro di 
Calcante. Il padre si nasconde all'orribile vista, 
coprendosi gli occhi col peplo : tutti i guerrieri 
stanno con gli occhi a terra; ad un tratto si sente 
il tonfo della fanciulla, ma nessuno la vede spa­
rire; al suo posto una cerva agonizza, bagnando 
del suo sangue l’ara di Artemide. Dopo gli attimi 
di angoscia, la letizia invade tutti 1 cuori.

Ed è in questa luce di esaltazione patriottica e 
religiosa che si chiude la tragedia: tragedia dove di 
fronte all’egoismo, alle passioni avide, alla debolez­
za di uomini che pur la fama ha consacrato, splende 
in candida luce d’innocenza e d’eroismo la tenera 
figura della giovinetta, cui arridevano le nozze e 
che la morte non ha atterrito: mirabile splendore 
dell’idea della Patria nell’animo di una fanciulla, 
già pervaso dai più lieti sogni di vita e di amore.
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LA STORIA DELLA MUSICA
TRENTUNESIMA PUNTATA

Principe Nicola Giuseppe E- 
sterhàzy. il signore di Haydn

Quanto ai »Divertimenti», forme anfibie tra 
la sonata, bastera ricordare con L. Levi che 
in essi « vibra il riflesso genuino di quel buon 

tempo antico che amava le parrucche e il guardin­
fante, i salotti dorati con la spinetta istoriata, gli 
inchini cortigianeschi, le serenatene leni c sospirose 
sotto l’imminente luna». Davvero che « quelle mu­
siche schiudono, forse meglio d’un libro o d’un 
quadro, uno spiraglio nel mondo seducente del 
Settecento viennese». Chi voglia approfondire l'ar­
gomento, legga l'Amoroso, che tante cose buone 
scrisse intorno allo stile galante o rococò in mu­
sica e sul barocco viennese. Per noi, è tempo di 
passare a quella forma nella quale Haydn appare 
gigante, e cioè alla sinfonia. Ben 104 sono le sin­
fonie autentiche di Haydn, ma, anche restringen­
do coi più severi la vitalità a una quindicina sol­
tanto, bisogna riconoscere che in queste si rivela 
l’impronta leonina, come dice il Pannain: « Il lin­
guaggio sinfonico, che abbiamo sentito 
articolare in Italia, in Germania e in 
Francia durante il secolo XVIII, trova 
in Haydn profonda risonanza e si ac­
cresce d’una complessità ritmica e te­
matica, che determina definitivamente 
il carattere della sinfonia, quale dovrà 
svolgersi fino all’esplicar si e all’esau­
rirsi della nuova cultura ». Il che non 
è certo piccola gloria. Non senza esi­
tazione. Haydn giunge alla sinfonia 
dal Quartetto e dalla Sonata. Maturo 
egli appare solo, a detta del Comba­
rieu, nel 1761 con la sinfonia cui fu 
dato il titolo di « Mezzogiorno », già 
di forma classica: una breve e solenne 
Introduzione, un Allegro scintillante, 
un Adagio con felicissimo impiego dei 
flauti, il Minuetto con trio e il Finale.
La sinfonia in mi minore del 1772 rivela, un pro­
gresso notevole nell’arte di trattare e di svolgere 
un tema: progresso che tocca il punto più alto 
nelle 30 sinfonie scritte fino al 1781. In seguito, 
Haydn sentì l’influenza di Mozart.

Il classicismo drammatico delle sinfonie hayd- 
niane comincia a manifestarsi, secondo l’Amoroso, 
nelle cosiddette sinfonie parigine, scritte per ordi­
nazione avuta nel 1784 dalla Direzione d’una So­
cietà di concerti. La prima ha per titolo V» Orso ». 
Una delle più belle è la « Regina », nella quale un 
tema ne riecheggia uno degli « Addii », ch’è la più 
celebre e la più nota delle sinfonie scritte intor­
no al 1771-72, « triste e soave sinfonia romantica, 
caratterizzata dall’inebriar si nella tonalità minore 
e dai frammenti all'unisono, che tendono alla pa­
rola e al canto » (Amoroso).

Le dodici sinfonie londinesi, scritte a Londra e 
a Vienna tra il 1791 e il 1795, sono di mirabile 
architettura, e giustamente vennero dette « un- vero 
canto d’esaltazione dei sentimenti sani ed eterni 
dell’umanità ». Quello che Haydn si proponeva di 
raggiungere con la sua arte, secondo un passo di 
una sua lettera : « confortare gli stanchi e gli af­
faticati », lo raggiunse pienamente nei suoi capo­
lavori sinfonici (Amoroso). Particolarmente celebri 
sono le sinfonie in mi bemolle, n. 103, e quella in 
re, n. 104. La prima, ricca di reminiscenze mozar­
tiane, parve a qualcuno una specie di rievocazione 
fatta da Haydn dell’amico morto (l’Andante 
suona quasi come una marcia funebre) e tanto 
ammirato. La seconda, detta « Salomon », è l’ul­
tima scritta da Haydn. è venne eseguita nel con­
certo londinese d’addio. Tutto in questa mirabile 
composizione (dice l'Amoroso) è ispirato al senti­
mento del distacco, del congedo definitivo da Lon­
dra e dal mondo: anche per il Pannain, essa è il 
capolavoro. Parecchie sinfonie sono contraddistinte 
da un titolo: il « Colpo di timpani », T» Orologio », 
V» Oxford », la »Persiana», la «Militare», ecc. 
Ricordiamo ancora che l'orchestra haydniana era 
composta solitamente di due flauti, due oboi, un 
fagotto, due corni, due trombe, timpani e il quin­
tetto d'archi. I clarinetti furono aggiunti poi da 
Mozart. La « Sinfonia burlesca «, quadretto di fiera 
di giocattoli, è scritta per due violini, basso e sette 
strumenti infantili (raganella, cuculo, usignolo, 
quaglia, triangolo, tamburo e tromba).

Tutti sanno che Riccardo Wagner fu molto se­
vero con Haydn. Scrisse di lui: « Nella musica di 
Haydn ci sembra di vedere il demone della musica 
incatenato giocare innanzi a noi con l’infantilità 

di chi è nato vecchio». Ma tal giudizio è ingiusto, 
perchè nel musicista di Rohrau non c'è solo la 
« Tanzmelodie », non v’è solo l’espressione di 
quanto il '700 ebbe d’incipriato e di galante, di 
barocco e di rococò. Certo, Haydn non fu un 
»eroe», ma anzi un’anima serena, placida, senza 
rivolgimenti interiori. « Egli non conosce — dice 
il Capri — desideri inappagati, aspirazioni nostal­
giche, inquietudini ansiose... Il problema della feli­
cità, che per le anime appassionate e meditative è 
sempre un enigma complesso e di difficile soluzione, 
è risolto da Haydn naturalmente, con la maggior 
facilità, e conferisce al suo mondo interiore una 
luminosità gioiosa ed amorosa, fatta di candore, 
di bonomia, d’ingenuo ottimismo, d’una fiduciosa 
tranquillità d’animo... ». Dopo di che, non può 
far meraviglia che il carattere specifico dell’arte di 
Haydn vada trovato nell’equilibrio, nella serenità, 
nella perfetta sanità, non priva talora d’estro e di 

arguzia. « Quella di Haydn — scrive 
ancora il Capri — è musica pura nel 
senso più schietto della parola: mu­
sica che ricava il suo interesse pre­
cipuo dagli sviluppi sonori in cui si 
esplica, e non dai pensieri e dai sen­
timenti che suscita in noi». Haydn 
è, insomma, una vetta della musica 
pura, ed è insieme una delle voci più 
schiette, significanti e suggestive del 
’700, nei suoi più tipici atteggiamenti 
d’impeccabilità formale e di agile gra­
zia. Qui sta la grandezza dell'arte sua. 
Figura in certo qual modo di transi­
zione. nella quale è evidente la dispa­
rità di forme e di valori estetici rile­
vata dal Pannain: «da una parte, la 
potente espressione tematica che si ele­
va ad altezze degne di Beethoven; dal­

l’altra lo sviluppo ingenuo e la forma segaligna, 
voluta dalla pratica e dal mestiere ». Ma fu sua la 
gloria d'inaugurare, nell'Europa musicale, la supre­
mazia dell’arte tedesca perchè, come dice il Com­
barieu, a Bach non spettò tale fortuna (fu, anzi, 
messo in disparte, come vedemmo); Haendel era 
diventato mezzo inglese; Gluck aveva compiuto la 
riforma del teatro a Parigi, e Basse e Graun, di 
gran lunga inferiori, erano considerati come ita­
liani. Agli occhi del pubblico internazionale. Haydn 
apparve davvero come il rappresentante tipico del 
genio germanico, per quanto la sua musica sia 
stata, dice ancora il Combarieu, più italiana e 
francese che tedesca, dato che egli compose per 
una società aristocratica e mondana che modellava 
gusti e costumi su quelli di Francia, e dato che il 
suo genio, essenzialmente melodico, era per metà 
almeno italiano. Dato ciò, si comprende il severo 
giudizio di Wagner, che parlando di Haydn aveva 
presente Beethoven, cui riconosceva il merito insi­
gne d’aver finalmente liberato lo spirito tedesco 
dalla tirannia delle mode francesi. Ma non va di­
menticato che Haydn, se molto tolse dagl'Italiani 
e dai Francesi, non poco derivò dalla Germania. 
Molto giustamente M. Hadow disse che la canzone 
popolare fu per Haydn ancor più di quello che 
fosse stato il corale per i grandi contrappuntisti 
tedeschi: non solo un mezzo di direzione e una 
guida, ma una sorgente d’ispirazione naturale e 
immortale. Di qui la freschezza particolare della 
sua musica e la sua vitalità, soprattutto nelle opere 
in cui l'influenza popolare è più viva. Basterebbe 
pensare all’inno austriaco, che non è se non una 
ballata croata, passata per le mani d’un maestro, 
oppure a quel che diventano, nelle sue sinfonie e 
nei suoi quartetti, certi spunti ingenui di canzoni 
e di danze popolari, che conservano tutta la nativa 
freschézza nel perfetto travestimento aristocratico.

Pare, in sostanza, troppo severo il giudizio finale 
del Combarieu, che restringe a poca cosa le inno­
vazioni di Haydn, e che non gli riconosce se non il 
fascino della grazia e della limpidezza, ponendolo 
accanto a Schubert come modello d’una virtù ne­
cessaria ai compositori: l'ingenuità. Haydn appare 
così non sfigurato, ma certo rimpicciolito, come il 
grande viennese al quale è paragonato.

(Continua).
CARLANDREA ROSSI.

Un’opera italiana sul Sole
Quanto debba la moderna astrofisica a quello 

stesso suo ramo che ha per oggetto lo studio 
sistematico del Sole e dei fenomeni grandiosi che 
vi si manifestano, è facile intendere sol conside­
rando come di nessun'aura stella si riesca a per­

cepire un disco di dimensioni sensibili, tale da per­
mettere delle ricerche particolari sulla struttura 
propria dell’astro.

Tuttavia, per quanto di così elevato interesse 
siano le ricerche e le conoscenze acquisite sul Sole, 
per tanto sono scarse le opere monografiche che 
riescano a darne una visióne anche panoramica. 
Il fatto, d'altra parte, è spiegabilissimo, bastando 
il considerare come si richieda una perfetta specia­
lizzazione per trattare adeguatamente delle questio­
ni di fisica solare, una scienza, oggi, oltremodo 
complessa. Così in Italia, sino ad ora, mancava 
un’opera di rigorosa divulgazione sull’argomento, e 
c’è proprio da esser lieti che non si sia tentato di 
rimediare con una traduzione. Il nostro Paese, tn 
questo importantissimo campo di studi, detiene un 
posto di primaria importanza, del tutto consono 
alla nobilissima tradizione che risale alle mirabili 
investigazioni del Padre Secchi, il pioniere del­
l’astrofisica e della fisica solare, autore, fra l’altro, 
nel lontano 1877, di un’opera sul Sole, divenuta 
ormai classica. L’Osservatorio astrofisico di Arce- 
tri, dotato di una delle pochissime Torri-solari oggi 
esistenti, conduce in materia ricerche, originali, 
cooperando, con i pochi Osservatori solari di altri 
paesi, alle ricerche di attualità, grazie, soprattutto, 
all’attività del suo Direttore, il chiarissimo pro­
fessore Giorgio Abctti, vanto della scienza speri­
mentale italiana.

Ed era lecito attendersi, precisamente da uno 
scienziato di sì chiara fama, l'opera adatta a col­
mare quella lacuna, appropriata al nostro pubbli­
co intellettuale, perfettamente intonata allo spi­
rito dei tempi e valorizzatrice di tutto ciò che in 
materia si fa anche nel nostro Paese. Alla non 
lieve fatica quello scienziato si è pur dedicato con 
appassionata cura, e l’opera attesa, dal titolo II 
Sole, venuta in luce proprio in questi giorni, ha 
ripagato pienamente l'aspettativa. Ad essa VHoepli 
ha voluto dare una veste anche esteticamente in­
tonata al nobilissimo soggetto.

Nell’esposizione dei tanti argomenti relativi a 
quell’astro, alla sua composizione e struttura, ai 
fenomeni grandiosi della sua superficie è stato se­
guito un procedimento non comune , anziché trat­
tare. separatamente, dei singoli strati e delle ri­
spettive formazioni e problemi connessi nella loro 
interezza, l’illustre Autore ha preferito esporre, in 
distinte trattazioni, tutto ciò che ci si presenta nel­
l’osservazione del Sole coi vari mezzi oggi impiegati. 
Si comincia, cosi, coll’acquistar e qualche nozione 
sugli istrumenti, oggi tanto complessi, per l'osser­
vazione e lo studio dell'astro. Vengono passati in 
rassegna, in tale capitolo, i mezzi per l’osservazione 
visuale e fotografica, gli spettroscopi e gli spettro- 
grafi, gli spettroeliagrafi e gli spettroelioscopi. Segue 
l’esposizione di tutto ciò che è possibile scorgere, 
sul Sole con l’osservazione visuale e fotografica, e 
dei problemi che vi si riferiscono: e si passa 
quindi all'esposizione della tecnica e delle cono­
scenze acquisite con l’osservazione spettroscopica: 
spettro della fotosfera e delle macchie, fotografie 
monocromatiche del Sole; cromosfera, protuberan­
ze, loro costituzione, classificazione e periodicità: 
circolazione nell’atmosfera solare; campi magne­
tici delle macchie e legge della loro polarità: cam­
po magnetico generale del Sole. Dallo studio degli 
strati più interni si passa a quello degli involucri 
esterni, perseguito durante le eclissi e in piena 
luce solare: forma e particolarità della corona, suo 
spettro e costituzione. Indi al suggestivo argomento 
della costituzione fisica del Sole, intorno alla quale 
vengono esposte le ipotesi classiche e quelle appena 
formulate. Allo studio della radiazione e della 
temperatura del Sole vien dedicato un capitolo 
nel quale si accenna a varie questioni connesse 
con la geofisica. Infine, alle relazioni supposte ed 
a quelle accertate tra il Sole e la Terra, all’in­
fluenza palese sul magnetismo e a quella pur esi­
stente — al dire dell’A. — sebbene ancora inde­
cifrabile, sulle vicende meteorologiche, ai tenta­
tivi di utilizzazione del calore solare si accenna 
in suggestiva e limpida sintesi, sufficiente a disve­
lare tutta l’importanza di quelle ricerche

Opera veramente degna della nostra scienza, e 
pienamente rivelatrice del fervore che oggi la per­
vade è quella in parola. AU’illustre Autore, che ha 
compiuto, indubbiamente, anche una buona pro­
paganda d’italianità, ct è gradito esprimere la 
riconoscenza degli studiosi italiani.

C. MENNELLA.
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I RADIOFOCOLARE
L

Eccomi dunque in ’montagna... E cl sarà già un 
sorrisetto con la coda dell’occhio: ora sentiremo 
il saluto al rododendro quasi storico. Niente ro­

dodendro. L'anno scorso nell'ultima settimana una 
amabile vipera soleva andare a riscaldare al sole le 
lucide squame e proprio sul sasso sopra il quale usavo 
mettere a languire 1 vostri scritti; capirete: c’é 
modo dl scrivere 11 « Radiofocolare » senza compli­
cazioni da soccorsi d’urgenza. Per questo primo riav- 
viclnamento alpestre con la mia svariata clientela ho 
trovato un tavolo che un previdente ignoto mise a 
disposizione centrotré anni or sono. Tavolo che non 
patisce tarli perché é un lastrone di puro granito 
con intorno sedili altrettanto intangibili. Il tavolo é 
collocato fuori d una balta molto accogliente poiché 
consta di parecchi vani e tutti con le porte spalan­
cate Il vano abbastanza ampio che serve da cucina 
ha vasellame o arnesi, fiaschi e bottiglie dal vuoto 
pneumatico; cl sono anche una scatola di grasso per 
le calzature, un lume a petrolio: è tutto bene ordi­
nato e pulito con panchette per sedersi. Il vano atti­
guo credo sia la sala dl ricevimento. Sotto c'é la ca­
mera per dormire con un buon strato dl foglie secche 
che a sprimacciarle sarebbe probabile n'uscisse qual­
che vipera. Il piano superiore ha altri vani non visi­
tati. E tutti con le porte spalancate, quasi ad invi­
tare. chi capita, ad entrare e a soggiornarvi fin 
quando gli piacerà, perché la montagna é ospitale; 
sulla soglia è scalpellalo nel granito l'anno di fon­
dazione: 1833. Accetto per oggi l’ospitalità dl questo 
largo tavolo, sorvegliato da due grossi frassini.

Ho qui le lettere che una manina gentile mi fa rin­
viare dagli uffici del « Radiocorriere » ogni giorno o. 
per meglio dire, due volte il giorno. Da tre anni con 
una diligenza a otto cavalli la corrispondenza mi 
viene cosi immediatamente rispedita, e da tre anni 
il mio cuore sensibile come una pellicola fotografica 
registra questa positiva cortesia. Grazie, gentile ami­
ca. Però, giungendo alla mia casetta montana, ho 
già trovato due lettere che mi precedevano: una mi 
portava il saluto della Zletta della Piccola Ina e 
l’altra era della cara bimba che presentai la setti­
mana scorsa: dl Marluccla: «Ogni sera, caro papa­
lino, penso a te, ma ieri sera mè venuta una malin­
conia a sapere che oggi partivi per la montagna... «. 
Questi saluti, letti a notte fonda, mi fecero piacere, 
pur commovendomi.

E l'Indomani giunse la prima posta della dili­
genza a otto cavalli. L'aprii sotto un castagno e... 
state quieti che 11 castagno non ve lo descrivo! Lo 
specchio della vita umana sotto l'ombra folta: an­
nuncio dl nascita, fidanzamenti, delusioni, allegrie, 
propositi seri per l'avvenire, nidiate felici, lacrime 
nel nidi vuoti e senza speranze, ringraziamenti dl 
valorosi figlioli che si sentirono protetti dalla San­
tina. spose dl guerra che attendono « Lui » che parti 
In ottobre fidanzato e ritornerà da dieci mesi sposo. 
Mamme orgogliose per la bella famiglia italiana, 
studenti bocciati solennemente e studentesse pari 
merito; altri promossissimi al mare, al monte, in 
città; dolci risvegli su cartoline d'ogni luogo, e 
avanti avanti, per finire, ahimè, con lo strazio della 
povera Umbra solitaria, che ha perduto in questi 
giorni il Babbo!

dono due lutti angosciosi nel giro dl pochi giorni, 
e come non sentire pure pietà per la povera Umbra 
oggi anche più solitaria nel suo sconsolato pianto? 
I cuori dei buoni vorrebbero essere vicini a quest'or- 
fana, la cui vita già prima non lieta sapeva tro­
vare la luce che le ombre smorza: nella Fede e nelle 
opere dl bene...

Ho qui su questo rustico tavolo, sul quale il sole 
al tramonto depone la sua lamina d'oro, le lettere 
giuntemi in questi giorni, più un bel pizzico dl 
quelle di prima prese a caso. E mentre le scionere 
(falciatrici di fieno selvatico) lanciano l'acuto caden­
zato richiamo di balza in balza per il ritorno con la 
gerla piena di profumati steli, risponderò a voi, amici :

Micio bigio. Un Micio Pioniere dell'« Eiar » e inol­
tre bigio non capita tutte le settimane. Tu che trovi 
vezzoso il mio pseudonimo (sei il primo però, co­
minciando da me) saprai che « baffo di gatto » é la 
sptralina degli apparecchi a galena, quindi nessuna 
parentela mi unisce al tuoi numerosi mici. Questo 
non impedisce che una novella amicizia mi unisca 
con te. L'opuscolo, cioè le poche paglnette sulla 
Piccola Ina, tl verrà spedito: anzi, tl fu già inviato. 
La conoscerai però meglio quest’anno venturo 
quando pubblicherò il libro. Ma anche cosi in suc- 
clnto la Sua angelica soavità, il Suo profondo amore 
per l'Italia ti penetreranno. Saluti refrigerati dal­
l'aria montana.

Pacin. Mi credevo dimenticato da Pacln del Nonno 
e mio. Invece conservi buona memoria e con te 
Mammina. Grazie. Chi é la ■ simpatizzante vergo- 
gnosetta? ». Forse quella che non ha riempito lo 
spazio bianco chiuso fra le virgolette oppure le firme 
della «perfetta ammirazione»?! La perfezione non 
é dl questo mondo e l’ammirazione non è dl questo. 
Baffo. Però ringrazio Imperfettainente.

Vecchia Amica. Per merito tuo ho immediatamente 
potuto beneficare una povera mamma montanara 
ammalata assai e con due piccini, uno dei quali, già 

operato, dovrà ancora subire nuovi atti operatori. Le 
lacrime e le preghiere dt riconoscenza sono per te, 
cara Vecchia Amica. Ripetimi il tuo. indirizzo, e 11 
viso soavissimo della Piccola Ina entrerà nella tua 
casa per rimanervi testimone e ispiratore delle tue 
opere dl bene.

Ad un'Amica che protesta. Per quanto chiedevi so 
di aver risposto non essere possibile. Volevo spiegar­
telo privatamente, ma tu firmasti con il solo pseu­
donimo e non cl fu verso che riuscissi a ricordarmi 
nome e cognome. A te parrà impossibile, ma è la 
pura verità. Per tutti è cosi. Salvo rare eccezioni, 
non ricordo altro che lo pseudonimo. Non ho qui 
1 passati « Radiofocolare • per controllare. La ri­
sposta (a meno che per mancanza di spazio non 
sia stata pubblicata) sarebbe d'un mese o due la. 
Quanto all'altro argomento ero persuaso che da­
vanti al mio silenzio tu ne comprendessi la ragione. 
Quegli che tu ricordi ed esalti (e con ragione) fu 
un puro eroe che i giornali celebrarono e che !.. 
Patria ricorderà in perpetuo. Il Suo nome glorioso 
non può essere cagione di altre memorie, né potevo 
servirmene per un tuo esibizionismo sia pur fatto 
per esaltarne le doti. Inoltre avrei spinto giovinette 
lettrici su una via romantica facendo giungere 
scritti a Chi tu sai e che sicuramente avrebbe ve­
duto in modo non simpatico la divulgazione d'uno 
squisito, ma Intimo atto di cameratismo. E anche 
non pensasti che c’erano altri che potevano sof­
frirne? Pagine e medaglietta l'ho sempre mandate 
a tutti per 1 combattenti e fino alla Vittoria. Ma 
non tutte arrivarono a destinazione. Sono per te 
sempre l’amico buono, questo si, ma ho II dovere di 
veder più lungi. Ripetimi il tuo nome e cognome 
é tanto che non me lo scrivi più! Riceverai allcia 
il ritratto della Piccola Ina e manderai quando ti 
sarà comodo. Vorrei che tutto andasse bene, amica 
mia cara.

Comandante. La Mammina tua protesta che non 
ti cerco qui: vorrebbe conservare la pagina per 
quando potrai leggere. Ma non troveresti che poche 
righe a lunghi intervalli, perchè lo spazio é breve e 
sono costretto occuparlo, talora più di quanto vor­
rei. per risposte come quella che precede. AppàgatI 
delle radio-risposte, e non può dirsi che sii trascu­
rato! Bacettl affettuosi.

Pappagallo. Aprendo il cassetto montano, ho ritro­
vato il « Labirinto » dell'altro estate. Poi il pacco di 
lettere legato dal Tricolore nelle quali é tutta la 
fremente attesa della vigilia. Ho trovato anche il 
foglietto scritto da me all'ultimo minuto con queste 
parole: « 14 Settembre 35-XIII. ore 9. E 1 Abissinia? ». 
La risposta è d'ora: un grande «A noi!» scritto 
da mano giovinetta. Quindi vedi, caro amico, che 
il tuo ricordo ben visibile mi attendeva e la tua 
graditissima con il dolce risveglio mi conferma che 
pure tu non dimenticavi. MI accorgo che nella pesca 
a caso la tua non c'é, ma qualcosa ricordo, cioè 
quanto dici sulle «testate». E' lo spazio che man­
ca, amico mio. Se tu puoi riuscirne che occupino 
pochissimo posto, fa. Ben volentieri me ne servirò. 
Mandane intanto non più d'un palo per vedere se 
ci possono stare e grazie.

Breus. Invece la tua c’è. Benissimo per 1 tuoi studi 
e bravo anche. Non tl considero nuovo amico, ma 
vecchio sì, anche se sei giovane: mi ricordavo be­
nissimo di te; mi scrivevi che per il tuo entrare in 
collegio l'asslduità se n’andava. E questa fu l’ultima 
tua ch’io ritroverei se mettessi le mani e la pazien­
za nel pacco tricolorato.

Maestrina. Letterina bella bella saltata fuori nelle 
ultime luci di questo tramonto che già abbuia le 
valli. Amica dunque di quanti anni? Venticinque e 
forse più o parecchi in meno. Allora eri una pic­
cinina. ora sei maestra: giovane si sa. e rimarrai 
sempre tale, almeno nell’animo. Se mi mandi l‘ln- 
dirizzo sono capacissimo di scriverti. Tu ricordi le 
mie promesse d’allora?! Continuo con la stessa co­
stanza. Poi c'é anche un guaio di allora e di oggi. 
Molte delle lettere che scrivo mi dimentico* di met­
terle in busta e spedirle. Ne ho trovate anche quassù 
a mia edificazione. Dunque l'indirizzo, e speriamo 
bene.

Ninfa blu. Un'altra volta meno complimenti. Tanto 
e tanto nessuno può superare gli elogi che faccio a 
me stesso. Avrai ricevuto e tl sarai commossa. Il 
buon Fra Pazienza avrà una particolare benedizione 
per questa giovane collega dl sofferenze: diciassette 
anni e quattro dei quali di quasi immobilità. Ma 
le Fede alimenta la speranza.

I tre della Dotta. La cartolina... commemorativa 
è qui e c'è anche la vostra per sublime combina­
zione. Tutt'e due si salutano su questo lastrone che 
sta diventando storico. Siete dei cari tipi, per quanto 
il primo e la seconda approfonditi nelle scienze let­
terarie. n terzo poi è addirittura avvocato comm....  
commendatore?! Non ancora; sarà commerciale. E' 
una classe poco rappresentata ne! « Radiofocolare » 
e quindi Giorgio e voi dovrete farvi onore. Se a Bo­
logna sono altri? Certo. Ma Indirizzi non posso 
darne. Ricordatevi almeno del mio.

Macina Spero mi riesca la settimana ventura; la 
tua carissima mi suggerisce certe osservazioni. In­
tanto, sempre l'amico che sai.

Roncadella. Grazie del gentile ricordo dalla pitto­
resca Busana. Se c'è modo vorrei che 1 molti piccoli 
amici sapessero che li ricordo sempre.

Ormai è buio e l'aria è pungente. Poi lo spazio 
dev'essere finito. A ritrovarci.

BAFFO DI GATTO.

Consigli di economia domestica
p ecenti studi medici attribuiscono alla frutta pro- 

prietà dinamiche, energetiche e curative supe­
riori a quelle finora conosciute e provenienti, oltre 
che dalle vitamine, da .sostanze radio-attive che si 
formano sotto l'azione dei raggi ultra-violetti. Questo 
spiega la richiesta continua nei paesi del nord delle 
nostre frutta dorate dal magico e divino sole d'Italia.

Un'altra azione biologica meno conosciuta è quella 
di diminuire la viscosità del sangue, di abbassare la 
pressione arteriosa, oltre l’influenza che la frutta 
ha sull’accrescimento, sul rachitismo, sul sistema 
nervoso, per le vitamine che contiene.

L'uso della frutta fresca come elemento terapeu­
tico risale a tempi antichissimi e fra .tutte l'uva è 
la preferita per la grande quantità di zucchero che 
contiene nella forma più facilmente assimilabile, 
oltre ai sali di potassio in prevalenza, e di sodio.

La cura dell'uva ha preso in questi ultimi anni 
maggiore sviluppo e rinomanza, così che si sono or­
ganizzati speciali stazioni di cura frequentate da ma­
lati di stomaco, di intestini, di uricemia, d’esauri­
mento nervoso.

Ai bimbi poi si somministra il succo d'uva fino dai 
primi mesi di vita, con resultati straordinari.

L’illustre prof. Devoto scriveva in proposito che 
« l'uva è un vero alimento che consente il risparmio 
delle materie azotate e sottrae l'organismo al peso di 
stentati o imperfetti ricambi azotati: esplica un'a­
zione stimolante sul fegato e particolarmente sulla 
secrezione della bile, costituisce un ristoro pel tes­
suto renale, diminuisce le putrefazioni intestinali, 
svolge un’azione diuretica e purgativa ».

La stagione migliore per la cura va dall'agosto al­
l'ottobre: la quantità varia da un minimo di mezzo 
chilo fino ad un massimo di quattro chili, se ben 
tollerati, dividendo la razione in tre porzioni.

Se ne consuma la maggior parte la mattina a di­
giuno e il rimanente un’ora prima del pranzo e 
un’ora prima di cena, per tre o quattro settimane, 
almeno.

E’ da preferirsi l'uva bianca, molto matura con 
buccia sottile, che si dovrebbe ingerire masticandola 
bene. Alle persone deboli e ai bambini, che non tol­
lerano quantità considerevoli, si somministra il succo 
d'uva, strizzando fortemente gli acini.

La cura è più efficace se praticata in campagna, 
coi grappoli appena colti

Spesso quando l'uva è molto dolce dà una leggera 
stomatite o un senso di bruciore al palato e alle 
gengive. Si può evitare sia mangiando con l'uva un 
po' di pane bianco, sia risciacquando la bocca con 
acqua e bicarbonato di soda.

Nel periodo della cura i pasti dovranno essere leg­
geri, evitando la pasta grossa, i salumi, le carni e t 
pesci grassi, le uova sode, i cavoli, i formaggi fer­
mentati

Tanto per i grandi che per i piccoli si incomincia 
sempre con quantità minime e si aumentano grada­
tamente ogni giorno, fino alla tolleranza. Giova tanto 
■nell'obesità, perchè attiva l'eliminazione di tutte le 
scorie, come nei casi di eccessiva magrezza, nei 
quali si ottiene spesso un aumento di peso fino a 
due chilogrammi ed anche più.

Contro la stitichezza è necessario ingerire le bucce 
altrimenti l’efficacia è molto minore.

CONSERVAZIONE DELL'UVA. — Indicherò qualche 
modo di conservarla fresca il più possibile, perchè 
possa guarnire la vostra tavola di capo danno, quale 
augurio di prosperità e di abbondanza.

Le varietà più indicate per la conservazione sono 
quelle di buccia dura e di polpa carnosa ad acini 
radi. I grappoli, perfettamente sani e non troppo 
maturi, si appendono con la punta in alto: così gli 
acini non si toccano fra loro. Devono esser tenuti 
in un locale fresco, con poca luce. Questo è il me­
todo più semplice, ma l’uva appassisce facilmente e 
non si conserva più di un paio di mesi.

Un altro, meno comune, consiste nel tagliare il 
grappolo non troppo maturo con dieci centimetri di 
tralcio, immergendo la parte inferiore di esso in una 
bottiglietta d’acqua.

Un altro ancora: mettete della polvere di sughero 
asciuttissima in una cassetta, adagiatevi uno strato 
d’uva e ricoprite bene con altra polvere, poi un se­
condo ed un terzo fino a chiudere la cassetta. In 
luogo del sughero si può adoperare anche polvere 
fina di gesso o crusca bene asciutta.

MARMELLATA D’UVA. — Chi dispone di uva 
molto matura e zuccherina può preparare ottime 
marmellate con pochissimo zucchero. Si fa bollire 
uva nera e polposa per un paio d'ore, si passa al se­
taccio, si mette di nuovo a bollire con un quarto del 
peso di zucchero, noci e mandorle a spicchi sottili, 
fino a giusta consistenza, a fuoco piuttosto ardente’, 
col recipiente scoperto per favorire l'evaporazione.

Occorre mescolare spesso perchè non bruci e- non 
lasciarla raffreddare in casseruole di rame o di ferro 
sia pure stagnate.

Se aggiungeremo all'uva delle mele renette o co­
togne avremo una marmellata più densa che ha bi­
sogno di minore cottura e della stessa quantità di 
zucchero: l'uva però deve essere in prevalenza. Lo 
stesso si può fare con pere o fichi.

La marmellata si ripone nei vasi quando è fredda: 
occorre vigilare perchè non restino bolle d’aria e co­
prirla ccn foglio imbevuto di alcool, sorvegliando 
ogni tanto perchè non spuntino muffe, ciò che può 
accadere quando la dose di zucchero è un po' scarsa. 
Al primo accenno fare ricuocere aggiungendo zuc­
chero.

PAOLA ALFERAZZI BENEDETTINI.
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A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. 35
Cinque eleganti flaconi dell’Acqua di La­
vanda L.E.P.I.T., la Casa che produce la 
famosa lozione Pro Capillis L.E.P.I.T. - 
Bologna e due abbonamenti annui alla rivista 
« Giuochi di parole incrociate » di Roma.

TRIANGOLO A DOPPIO INCROCIO
1. Fatto prodigioso e inspiegabile — 2. Copiare 

qualcuno o qualche cosa — 3. Tracciare linee su un 
foglio bianco — 4. Congiunto ascendente del tempo 
che fu — 5. Dicesi cosi se costa molto — 6. Il giorno 
ne ha 24 — 7. Articolo — 8. Lo zero assoluto.

QUADRATINI

PRINCIPALI STAZIONI flADIOFONICHE
AD ONDE LUNGHE E MEDIE

kHz m NOME

160

166 
172
182 
191
200 .
216
221 
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240 
260
271
359,5 
392
401 
527
536 
546
556 
565

574
583

592

610 
820

h;s 
648
658 
668

677 
686
011 5 
701 
713

kW Gradna­
zi oc «

S.LLABE INCROCIATE
ORIZZONTALI: 1. Compiono stragi, svaligiano ca­

se, demoliscono città e paesi — 5. Dicesi di stabili 
abbattuti — 6. La casa dell’uccello — 7. L’abitazione 
dell'uomo — 8. E' in colpa — 9. Si adopera per pe­
sare le pietre preziose — 10. Scandisci una parola 
per meglio decifrarla — 11. Strumento indispensa­
bile per un determinato tipo di fumatore — 13. Può 
essere di ferro, d'oro, ma anche di carbone — 15. 
Ossido di Torio — 17. Dl proprietà o dl pertinenza 
del nostro Governo — 18. Materia dl studio negli 
Istituti superiori — 19. Mistero che ha del prodi­
gioso — 20. Serve per la misurazione della terra — 
21. C'é quello bianco, quello roseo, quello nero e 
d'altri colori ancora — 22. Città italiana sul Ticino 
— 23. Determinata qualità di tessuto — 24. Se così 
é il piano di una città, serve per la sua futura 
impostazione.

VERTICALI: 1. Il sostituto di Satana — 2. Atto 
ad un servizio determinato — 3. Lo sono tutte le 
nazioni — 4. Opposto un netto e reciso rifiuto — 
7. Milite benemerito e fedelissimo — 8. Indirizzo, 
luogo di concentramento — 9. Scendimi giù! — 12. 
Semplificare, portare alla pari — 14. Discutere con 
senno, con calma — 16. Graziosa appendice della 
faccia, se è piccola e volta all insù... — 19. Così chia­
masi il costruttore di una nave — 20. Solca i cieli 
in rombante carosello — 22. Chi l'ha fine gusta molto 
i cibi — 23. Può essere di soldati come dl numeri.

Le soluzioni del Gioco a Premio, scritte su semplici 
cartoline postali, debbono pervenire alla Redazione del 
* Radiocorriere », via Arsenale 21, Torino, entro sabato 
29 agosto. Per concorrere ai premi è sufficiente inviare 
la sola soluzione del gioco proposto.

Sistemare una sillaba per casella secondo le defini­
zioni. Se la soluzione sarà esatta le parole trovate 
dovranno leggersi tanto orizzontalmente che verti­
calmente. mentre la prima sillaba di ogni quadrai ino. 
letta nell'ordine, formerà il nome di due città ita­
liane.

1. Verbo notarile — 2. Il cristallo della radio — 
3. Cava di sabbia — 4. L'altra metà della moglie — 
5. Nemico - 6. Città tamosa per l'acciaio — 7. Gar­
zone dl un pubblico esercizio che sta dietro un 
banco — 8. Così fa la ricamatrice — 9. Questa mat­
tina — 10. La fai mostiando I denti, ma senza 
astio — li. Cosi chiamasi anche la steppa africana 
— 12. Fiume del Piemonte.

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI 
gioco a premio n. 33

Tra le numi;osissime soluzioni pervenuteci, i cinque premi of­
ferti dalla Diita L.E.P.I.T. di Bologna sono stati assegnati ai se­
guenti solutori: Aurora Airone, via Roma. Agrigento; Sara Sar­
chi, via Giuseppe Suppa 9. Bari: Anita KalanJ. via Donatello 1. 
Fiume; Angela Carnevale, via Cuneo 7. Roma: Paimira Donati 
Cassina, Creva (Varese).

I cinque premi saranno inviati direttamente dalla Casa

I due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi di parole in- 
cciaie » rii Rema sono stati assegnali ai seguenti 'soluteri:

Michele Giudici, via Ala Ptiizcne 
via Stradella 8, Milano.

GIOCO A PREMIO N. 33
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Brasov (Romania) . . 150
Hilversum I (Olanda) . 100
Lahti (Kinlaudi.) . 150
Mosca 1 (UK«H) . . . 500
Radio Parigi (Francia} 80
Kocnigmiù (Germ.) 60
Droitwich (Inghilterra) 150
Molala (Svezia) . . . .-150
Varsavia 1 (Polonia) . 120 
laixsemburgo ............... 150
Leningrado 1 (URK8) 100
Kalundborg (Panini.) . 60
Oslo (Norvegia) ... 60
Mosca II (ITKS«) ... 100
Budapest li (Ungi).) . 18
Banska Bystrica (Cee) 30
Mosca III (UliSS) . . 100
Lubiana (Jugoslavia) . 6,3
BOLZANO . 10
Budapest 1 (Hugh.) . 120
Beromünster (Svizzera) 100
Athione (Irlanda) ... €0
PALERMO . 3
.Stoccarda (Germania) . 100
Madona (Lettonia) 50
Grenoble (Francia) 15
Vienna (Austria) . . 100
Rabat (Marocco) 25
FIRENZE ............ 20
Bruxelles I (Belgio) . 15
(’«irò I (Egitto) . 20
Lisbona (Portogallo) . 15
Praga ! (CccosIot.) . 120
Lyon-la-Doua (Fr.) . 100
Cadmila (Germania) 100
North Regional (Ingh.) 70
Gerusalemme (Paled.) 20
Sottens (Svizzera) . 100
Belgrado ( Jugoslavia) 2.5
Parigi P.T.T. (f’r) . 120
BXxjccolma (Svezia) . . 55
ROMA I .50
Kiev (URSS) ... 35
Kharkov I (UK®) 10
Tallinn (Estonia) . . 20
Monaco (Il B (Germ ) 100
.Marsiglia P T T (Fr ) 90
Katowice (Polonia) 12
Scottish Reg. (high.) 50
Tolosa PTT. (Fr.) . 120
Lipsia (Germania) . 120
Biir«e1lonq (Spagini) 7,5
West Regional (high.) 70
MILANO I..................... 50
Bucarest (Romania) . 12
Mosca IV (URSS) . . 100
Berlino (Ger mania) . 100
St rasimi g ì (Frantela) . 100
London Reg. (lugli.) 50
Graz. (Austria) . . 7.5
Amburgo (Germania) . 100
Tolosa (Francia) 60
Bino (Cecoslovacdila) 32
Bruxelles II (Belgio) . 15
Algeri (Algeria) 12
Breslavia (Germania) . 100
Parigi PT (Francia) 60
Bordeaux SO. (Fr.) 30
North, li eland Reg 100
GENOVA 10
Torini (Polonia) . 24
Hilversum 11 (<H) ■ 60 
Brnfishrvn (Cecnslov.) 13.5 
Midland Reg (high.) 70 
Koenigsberg I (Germ.) 100 
Relitta P T T. (Fr ) . 120
Kcottish N (Ingh.) 50
BARI I....................... 20
Bordeaux L. (Fr.) . . 12 
Madrid (Spagna) . .
NAPOLI - ....
Kuldlga (Lettonia) 
Moravska-Ostrava (C ) 
Radio Nonuendie (Fr.) 
TORINO I .
TRIESTE ................
London Natta). ( lugli. ) 
Kosice (Ceeoalovaecbla) 
Monte Ceneri (Rrlzx) 
Coixnaghen (Dan.) .
Nizza PTT. (Francia) 
Franatale (Qerm.l 
Lilla P.T.T. (Francia) 
BOLOGNA ...............  
SaarbrGcken (Gena.) .
ROMA III . .
Batik) Cote d’Aa. (Fr. )
BARI II ................
MILANO II . , . . . 
TORINO II ............

Radio-Llone (Francia) 
Parigi T.K. (Francia)
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	Le leggende dei fiori

	DOMENICA

	LUNEDI’

	MARTEDÌ’

	GIOVEDÌ’

	VENERDÌ’

	SABATO

	SUD - AMERICA


	23 AGOSTO 1936-XIV

	MILANO II - TORINO II

	ROMA III


	DOMENICA

	23 AGOSTO 1936-XIV

	L autore della commedia

	Ifigenia in Aulide

	Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice dell'ELISIR CHINA MARTINI



	24 AGOSTO 1936-XIV

	Concerto vocale e strumentale

	2150 :	Varietà

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	INGHILTERRA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA VARSAVIA I

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	STAZIONI

	EXTRAEUROPEE


	L’osteria degli immortali

	Concerto vocale di musica teatrale

	2I	40-2,: Luisa Miller

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	LILLA

	MARSIGLIA P.T.T.

	STOCCARDA


	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	MADONA


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO

	HILVERSUM II


	ROMANIA

	BUCAREST


	UNGHERIA

	BUDAPEST I


	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI



	26 AGOSTO 1936-XIV

	2040: Concerto sinfonico

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	GERMANIA

	LIPSIA

	MONACO DI BAVIERA

	STOCCARDA

	DROITWICH

	LONDON REGIONAL

	MIDLAND REGIONAL

	BELGRADO

	LUBIANA

	MADONA

	HILVERSUM I

	HILVERSUM I I

	LISBONA

	BUCAREST

	BARCELLONA

	MADRID

	BEROMUENSTER

	MONTE CENERI

	SOTTENS

	MOSCA I




	27 AGOSTO 1936-XIV

	Nora di Villa Nora

	AUSTRIA

	VIENNA


	BELGIO

	BRUXELLES I

	BRUXELLES II


	CECOSLOVACCHIA

	PRAGA I

	BRATISLAVA

	BRNO

	KOSICE

	MORAVSKA-OSTRAVA


	DANIMARCA

	KALUNDBORG

	GRENOBLE

	LILLA

	LYON-LA-DOUA

	MARSIGLIA P.T.T.

	PARIGI P. P.

	PARIGI P. T.T.

	PARIGI TORRE EIFFEL

	RADIO COTE D’AZUR

	RADIO PARIGI

	RENNES

	STRASBURGO

	TOLOSA

	BERLINO

	BRESLAVIA

	COLONIA

	FRANCOFORTE

	KOENIGSBERG l

	STOCCARDA


	INGHILTERRA

	DROITWICH

	LONDON REGIONAL

	MIDLAND REGIONAL


	JUGOSLAVIA

	BELGRADO

	LUBIANA


	LETTONIA

	MADONA


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO


	OLANDA

	HILVERSUM I

	HILVERSUM I 1


	POLONIA

	VARSAVIA I


	ROMANIA

	BUCAREST

	MADRID


	SVEZIA

	STOCCOLMA


	SVIZZERA

	BEROMUENSTER

	MONTE CENERI

	SOTTENS


	U.R.S.S.

	MOSCA I

	MOSCA III


	STAZIONI

	EXTRAEUROPEE

	ALGERI

	RABAT


	J1MMY.



	28 AGOSTO 1936-XIV

	20,40	; La moglie per un affare

	ROMA III

	BELGIO

	BRUXELLES I


	CECOSLOVACCHIA

	PRAGA I

	BRATISLAVA

	BRNO

	KOSICE


	DANIMARCA

	KALUNDBORG


	FRANCIA

	BORDEAUX-LAFAYETTE

	GRENOBLE

	LILLA

	LYON-LA-DOUA

	MARSIGLIA P.T.T.

	PARIGI P. P.

	PARIGI P.T.T.

	PARIGI TORRE EIFFEL

	RADIO COTE D’AZUR

	RADIO PARIGI

	RENNES

	STRASBURGO

	TOLOSA


	GERMANIA

	AMBURGO

	BERLINO

	BRESLAVIA

	COLONIA

	FRANCOFORTE

	KOENIGSBERG I

	KOENIGSWUSTERHAUSEN

	LIPSIA

	MONACO DI BAVIERA

	STOCCARDA


	INGHILTERRA

	DROITWICH

	LUBIANA


	LETTONIA

	MADONA


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO


	OLANDA

	HILVERSUM I I


	PORTOGALLO

	LISBONA


	ROMANIA

	BUCAREST


	SPAGNA

	BARCELLONA

	MADRID


	SVEZIA

	STOCCOLMA


	SVIZZERA

	BEROMUENSTER


	MILANO II - TORINO II


	2°.4° Ragionare

	2i.2O: (2oncerto orchestrale

	ROMA III

	AUSTRIA

	VIENNA


	BELGIO

	BRUXELLES I

	BRUXELLES II


	CECOSLOVACCHIA

	PRAGA I

	BRATISLAVA

	BRNO

	KOSICE

	MORAVSKA-OSTRAVA


	DANIMARCA

	KALUNDBORG


	FRANCIA

	BORDEAUX-LAFAYETTE

	GRENOBLE

	LILLA

	LYON-LA-DOUA

	MARSIGLIA P.T.T.

	PARIGI P. P.

	PARIGI P.T.T.

	PARIGI TORRE EIFFEL

	RADIO COTE D'AZUR

	RADIO PARIGI

	RENNES

	STRASBURGO

	TOLOSA


	GERMANIA

	AMBURGO

	BERLINO

	BRESLAVIA

	KOENIGSBERG 1

	LIPSIA

	18:	Musica brinante. 1939: Recitazione.


	INGHILTERRA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	U.R.S.S.


	LA ROSA PARODI


	L




